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CAMPAGNA ABBONAMENTI 1959-60 

Abbonatevi subito! 

Concorrerete ai ricchi premi messi in palio dall’Associa¬ 
zione « Amici dell’Unità ». 

La prima delle tre Fiat 500 sarà sorteggiata tr a tutti gli 
abbonati che risulteranno attivati al 31 Dicembre 1959. 
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L’adunata 


degl 


L’adunata spettacolare del* 
l’Adriano, che h.i precedu¬ 
to rassemblea ordinaria del¬ 
la Confa^ricollura, ha voluto 
essere una manifestazione 
di forza del patronato agra¬ 
rio. La Coniagricollura ha 
voluto dimostrare che dispo¬ 
ne di una massa a sostegno 
della sua politica. In ciò vi 
è del millantato credito. Chi 
dispone di ingenti mezzi fi¬ 
nanziari può sempre porta¬ 
re a Roma alcune migliaia 
di persone senza che ciò sia 
una prova di grande influen¬ 
za politica. Vi è del millan¬ 
tato credito quando la Con- 
fagricoltura si vanta di or¬ 
ganizzare circa mezzo milio¬ 
ne di nuclei familiari. Se 
fosse vero clic dispone di un 
numero così elevato di or¬ 
ganizzati che pagano le quo¬ 
te, dato il tipo sociale del- 
l’organizzato, non sarebbero 
sorte le accuse di ricorrere 
agli assegni bancari (lell’En- 
fe risi e della Federconsor- 
z.i per pagare l’esercito dei 
funzionari di cui dispone, 
per pagare « le adunante 
oceaniche » e i danni causati 
ai suoi associati dall’intran¬ 
sigenza padronale nelle lot¬ 
te agrarie, ("di agrari non 
sono cosi forti ed influenti 
come vantano di esserlo e 
non sono nemmeno uniti, 
come lo dimostrano le vicen¬ 
de che hanno accompagnato 
la preparazione e Io svolgi¬ 
mento della manifestazione 
dell’Adriano. 

Noi diciamo queste cose 
al solo scopo di ridimensio¬ 
nare l’importanza di certe' 
manifestazioni, senza peral¬ 
tro voler diminuire il peso 
reale della Confagricoltura 
come gruppo di pressione 
sul governo c sul parlilo di 
governo della borghesia ita¬ 
liana. Peso che tra l’altro 
c sottolineato dalla presenza 
del presidente del Consiglio 
e dei principali ministri eco¬ 
nomici alla stessa manifesta¬ 
zione di massa degli agrari. 

Non è millantalo credito, 
per esempio, quello clic fa 
dire alla stampa padronale 
che « l’adunata dell’Adria- 
nn » del 1D;VJ c l’azione suc¬ 
cessiva degli agrari sono 
riuscite a mutare, o meglio 
a capovolgere, l’impostazio¬ 
ne di politica agraria del 
governo democratico cristia¬ 
no. Hanno ragione i dirigen¬ 
ti dell a Confagricoltura 
quando esprimono la loro 
soddisfazione per il fatto clic 
la O. C. ha ammainalo la 
bandiera deU’a/icnda e pro¬ 
prietà contadina, si vergo¬ 
gna di essersi lasciata forza¬ 
re la mano dal movimento 
delle masse con la riforma 
« stralcio » c « Sita » c di es¬ 
sere stata alfiere della giusta 
causa permanente. 

Il governo democratico 
cristiano ha accettato tutti 
i postulati del padronato 
agrario e dei monopoli per 
quel clic riguarda la politica 
agraria. Accetta la lesi clic 
la riconversione è un pro¬ 
blema clic riguarda soprat¬ 
tutto le zone collinari c mon¬ 
tane in quanto per esse vi è 
uno sbocco naturale sulla 
estensione del pascolo c del 
bosco. Accetta la tesi degli 
agrari per gli investimenti, 
e cioè abbandona la politica 
della bonifica c della tra¬ 
sformazione fondiaria per 
riservare gli investimenti 
alla meccanizzazione delle 
grandi aziende capitalisti¬ 
che. Accetta la rivendicazio¬ 
ne degli agrari per (pici che 
concerne l’escnzinne d a i 
contributi unificali, accetta 
la tesi dello sfollamento for¬ 
zato delle campagne, ere., 
tutto a beneficio degli agra-i 
ri e contro i lavoratori del-: 
la terra, siano essi bracciali-- 
li. mezzadri o coltivatori di-! 
retti. ! 

Non si tratta solo di mi-j 
sure di carattere economi¬ 
co ma anche di intervento! 
•tiretto dell’apparato dello 
Stato a sostegno degli agra¬ 
ri e contro i contadini: ve¬ 
di la mobilitazione delle for¬ 
ze di polizia per schiacciare 
JVroica resistenza dei lavo¬ 
ratori polesani e il clima 
creato attorno alla rivolta di 
Marigliano. che ha portalo 
a una sentenza terroristica 
che non tiene conto delle 
cause e del carattere di folla 
dei reati commessi. 

Se è vero lutto questo, per¬ 
chè allora gli agrari sono ri¬ 
corsi alla manifestazione di 
massa preparata con cura e 
con un’intensa campagna di 
stampa? In primo luogo cre¬ 
diamo che gli agrari pensano 
clic è tiene battere il ferro 
finché è caldo e cioè otte¬ 
nere nuovi favori da questo 
governo che è loro cosi fa- 
voresole. In secondo luogo 
pensiamo che gli agrari non 
si sentalio troppo tranquilli 
per i successi ottenuti. K 
vero che il Congresso di Fi¬ 
renze della D.C. li ha sod-j 
disfatti ma e anche 'ero clic; 
*i sono sentite soci nuove 
per epici elle riguarda la mez¬ 
zadria. E’ anche vero che 
nel seno stesso della D.C. 
si manifestano preoccupa¬ 
zioni per le conseguenze so¬ 
ciali che può avere il rapi- 


i agrari 


do e forzato esodo dalle cam¬ 
pagne. Ed è anche e soprat¬ 
tutto vero elle il movimento 
di lotta nelle campagne cre¬ 
sce di intensità ed acquista 
unità e forza nuove. 

E’ molto significativo il 
fatto che la CISL-terra e la 
l : lL-tcrra si trovino d’accor¬ 
do con la Federhraeciauti 
nel constatare che nonostan¬ 
te l’esodo di centinaia di 
migliaia di braccianti e sa¬ 
lariati le condizioni dei la¬ 
voratori non solo non sono 


DOPO UNA GIORNATA DI SCONTRI E PATTEGGIAMENTI 


La direzione della D. C. eletta 
con un precario comprom esso 

Moro segretario del partito e direttore del “Popolo y > - Fanfani si è op¬ 
posto alVaccordo - / giovani democristiani solidali coi giovani socialisti 


L’assassinio della mondana 


Ricerche 
in P. Bologna 


Un teste avrebbe dichiarato d’aver 
visto il martello arma del delitto 
in una carrozzeria di quella zona 


migliorate ma si 


termine 


giornalai dirc/innc del Popolo)-, periamo, unii. Devono ewre eleni il «e-|e«»n Segni. La 


preei-.i la. do. Vocile Rinnovamento 


gravate. Si è aggravato il fe¬ 
nomeno della disoccopazio- 


ag* drummjtiri"ima, nella «piale il l'anfani ilmrelilie -saerilìeare i» "retano politico, il presidente propria punizione: di fronte, all tante eirra la 


rortlmWo tra le correlili interne /oli o Hnuizi o Hernahei. Al-} dii (‘ondjzlio nazionale, il seare- nnineaio ueeordo per mi iniires- farli, tuttavia eonferu 


lifeMato in tutta la sua I l'unanimità 


si sono nggt avatc lei virulenza, i democristiani hanno 


«leni.» di 


condizioni di sfruttamento a 
cui sono soggetti i lavora¬ 
tori. Lo spirito sopraffatto- 
re degli agrari non conosce 
limili. Le tre organizzazio¬ 
ni .sono (l’accordo nel ritene¬ 
re clic solo l’azione unita¬ 
ria dei sindacati e delle mas¬ 
se può piegare l’iniransigcn- 
za padronale e fare mutare 
l'atteggiamento del governo 
in particolare per (pici che 
riguarda l’occupazione brac¬ 
ciantile. 

Anche nel campo mezza¬ 
drile si sta creando una -si¬ 
tuazione nuova. Il modo co¬ 


eletto, sulla base di un preca¬ 
rio ed equivoco compromesso. 
In loro direzione. Detta direzio¬ 
ne faranno parte nule le cor¬ 
renti: i donnei avranno la mag¬ 
gioranza adottila <11 posti! piò 
il segretario politico Moro ette 


«pingere le 
Ore in. 


proposte. 

\ 11* aiuti 


Ore IO. \||* auditorio della 
('IDV si riunisce il (’nn-ialio 
na/ioliale della IH’ Vi parteci¬ 
pano IL) consiglieri aventi di¬ 
ritto al voto (TI donnei, là fan- 
bimani. '* sindacalisti di Ritmo, 
nunrnlo, 1 scclhiani. 3 audrcnt- 


lario amministrativo, il direttore so il 
del Popolo, i 20 membri «letta /ioti 
direzione. Dopo un nie-e di trai- senza entrare 
tativc,.il Consiglio si rimii-ee motivazioni a 
senza alcun nerordo preventivo niani. non vi 
Salizzoni dichiara rive quelle Lu. pure 
le in nottata «min le « ronccs- tutta 
si oh i imissime » cui sono di-po- villa 
sii i donnei. 


so ili tutte le correliti in dire- entrerà in direzione 
'ione, la corrente ili /fine, pur ritireranno tutti, 
senza entrare nel merito delle 


io e csi- 
di Fau- 
clie non 
non ci 


mani, non vi parleripei. 
pure essa. Si ha Limpre 
imi.aia. elle la llnw non 
villa il uno» faiifaniaiio. 


('impressione. - n “" num " m - Le 
... mm rumi*- centro-sinistra. 


assume ambe la direzione del in,ovolo. 1 «eellnam. 3 nndrrnt- 
Popoto: i fanfiiiiiaili avranno •inni. 3 della lime, 2 indiprn- 
cimine imiti, più il segretario denti unilìeazioiii'ii. .1 notabili: 


cinque posti, pm il segretario m mi 
amminislrutivo Dianzi (e la ea- Della, 
rira onorifica «li presidente del •"lo 


Concila, Piccioni!. A ti- 
ronsidtivo sono presenti 


Ore 10,30. I fanfaui.i 
gotto n Ila C.1D \ e con 
ili non ncrrtlare le priq 
mia direzione unitaria. 


Ore 11.30. Hanno inizio i la- 
I fanfaniani ginn- cori del Consiglio nazionale. Do. 
D\ e eomiiniraiio j lo m , |, r ,. u . «aiuto di Moro e 
in li proposti pi r appello di Piccioni 


addotte dai falda- ° r, ‘ 12 Nelle «le» «e sale della 
i parleripei à nep. 1 11) i groppi in contrasto leu. 

ha l'impressione. -" uo riunioni. Le tre correnti 
la /fuse non rondi- ,li . rcUtro-simstra. fanfaniani. 
> fanfani.mo. Itinnoi onivnlo e /fuse si riuni¬ 

scono assieme, per eoneordare 
llanno inizio i la- la linea ili eondolia. Anche la 
iglio nazionale. Do. maggioranza tiene la sua asseti». 
«aiuto di Moro e Idea: alenili alferinano clic non 
ippello di Piccioni '• «' P>ù possibilità d’intesa, al- 


Consiglio nazionale, assegnala a lutti i ministri e sottosegretari. Ore 11. Zoli lenta 


parlilo, i lavori (r ' eoneortlano eoli Moro per un 


, . , Zoli); liti posto per ciascuna | 

Anclie nel campo mezza- avrnm)0 |( . ‘ orrpl)I i minoritarie 
tirile si sla creando una st- u . plbiani , rn . 

Inazione nuova 11 modo co- e R h ,, OÌL . ll{ . llo „ a <n . 

me t rappresentanti patito- . , , , 

nuli sabotano la trattativa p .* r •; »/"! 

per il contratto nazionale. l \' r ." u ' al . vo '°; ' lhl * 
l’assurda pretesa di indurre srnpp, parla., .en ar. (Picco- 
te organizzazioni dei lavora- n * e '•ini, i membri elTeiiivi 
tori ad accettare l’abolizio- direzione sono ir numrn; 


organismi I zioite incontrandosi con T.tviani 


— sii proposta 
vengono rinviati 


Pastore — 
ore l(i per 


ne della legge di proroga, il l ,ar,: 
modo brutale con il quale dopo 
il padronato rivela le sue P»*u 
intenzioni, lianno spinto la i>au<\ 


pari: 24. All’intesa si è giunti 
dopo continui rovesciamenti di 
posizione, e dopo un a serie ili 
patteggiamenti di sottobanco: 


CISL-niezzadri ad assumere ovviamente il compromesso non 


atteggiamento 


puì> in nlrnn modo coprire tal 


giro contro i padroni c più realtà della profonda frattura 
unitario. Non vi è dubbio esìstente nella DC. che i fatti 
sul fallo clic il fermento che di ieri hanno confermato in pie- 
serpeggia tra i lavoratori e no. Gli «tessi interessati tengo- 
l'adesione clic trova tra di no del resto a sottolineare il Fai. 
essi In parola (l'ordine « la t«> «he la nuova Direzione non 
terra ai mezzadri » agisce è « unitaria» heti'i piu ili-tira, 
in profondità nel senso di pjn>ì:i rappre»enl.itiva «Ielle «lue 
promuovere la lotta unitaria, tendenze generali (e «Ielle varie 
per difendere le conquiste sotto-tendenze! clic •-oniimiano 
e andare avanti verso la con- a contrapporsi l’ima all’altra, 
quista della terra. 

L’aggravarsi dello stato di UMA fìlflDMATA DlffA DI 
disagio della massa dei col¬ 
tivatori diretti ha colmato il 
fossato artificiale con il qna- 


s«a ( Ihiitoini. D.id.itiuii. To-I c Itumor. Moro lui un eolloipiio tentare di giungere a un aecor-I (Continua In fi png. 8 < 

CONCLUSA LA MISSIONE DELL’AMBASCIAT ORE STRANEO 

Gronchi sarà a Mosca 
fra il 5 e il 7 di gennaio 


Il presidente visiterebbe anche Leningrado, Kiev e una repubblica sovietica 
a sua scelta - Krusciov restituirà la visita insieme al Presidente Voroscilov ? 



UNA GIORNATA RICCA DI 
COLPI DI SCENA, e ™ ..... 

cronaca sintetica degli avvent- 


le Rottomi Intendeva mante- menti Mirccilnifei itell.i giornata 
nere divisi i contadini, le- di ieri. 


gaiido la Coltivatori diretti 
al carro degli agrari. Le ini- 


9. I cmi'iglieri nazionali 


(Dal nostro corrispondente) do come si sono svolli i no- vvrsazioni amichevoli nel cui 

- stri incontri c le nostre con- corso sono siate esaminate le 

MOSCA. 19 — Im prepa- rcr!;n:iouit v „lte n precisare questioni venerali inerenti al 
razione del maggio del pre- . . . , , v i (inn ; a ( i c j viaggio del Presidente nello 

salente Gronchi in URSS e Prcsi(lcJìtc >t ci bo dichiarato spirito della più aperta com- 
Pvinta oggi a una fase con- st(ì mattnm l'ambasciato- prensione ». Stronco ha sol- 
elusiva e fra qualche giorno x lolineato che nel corso dei 

dovrebbe essere noto l'an- * p dnurn s,, °' colloqui con Gromiko e 

timido ufficiale del viaggio e n ° l ìc . r ' , Firiubin è stato considerato 

del suo programma. emerne con Palla sull esito „ problema (ìefìli in _ 

Gli incontri che qui ha dflhi sua missione a alosca. co „f r j politici che Gronchi 
avuto l'ambasciatore Stronco. Stronco ha aggiunto clic da (lvrd a ftj osca c c hc anche in 
inviato sjicciale di Palazzo parte sovietica e stata diino- questo settore da parte so- 


., , y l.e affermazioni di un te - scarsissimi risultati che qua¬ 
nto VoroSCllOV . stimolilo interrogato dagli si due giorni di indagini liatt- 

- inquirenti sul delitto della no fornito. preoccupano 

. . . Ci rema rulhirionc Sommità- il questore di Roma, che Ita 

Lo restituzione un. hanno aperto forse lino sentito la necessità di trarre 

■ || ... spiraglio — per quanto an- un bilancio consuntivo del 

della Visita cord problematico — sul mi- lavoro svolto, alla ricerca di 

* stero che circonda ancora la quegli elementi clic consen¬ 
ti ritorno a Unni» «Li Mo- morie di Filomena Porcaro, fanò di /«mire mi imitrirro 

se.» «lei direttore generai,, per avrebbe affermato unico alle indagini, finora 


gli affari politici «lei Mini¬ 
stero degli Esteri, St ranco, 
è prcv isto por la line di linc¬ 


ili riconoscere il martello disperse in molti rivoli. 
è prrv isto por lu lìne dl ipie usato per il delitto: e preci- . Come abbiamo ri/erito ie- 
sia settimana. Sono conclusi, sapiente di averlo scorto. p/j indagatori fin dal mo- 
iiir.it ti. i contatti di Strutteli tempo fa. in tuta carrozzeria mento in cui mereoledì mat- 
e ilcll'u tu Itasela toro Pietro- che ha sede nelle vicinanze timi era stato scoperto il 
. *” . ’ .. . . ■ " di piazza [intaglia. Il capo cadavere di Filomena Por- 


e dell'auiliaseiatore Pietro- elle ha sede nelle vicinanze fina crr 
marciti eoi, i rappresentanti ,/, piazza Roloqtui. fi capo cadaveri 


zi.it ivo unitàrio n trovano tra fanfaniani si riuniscono per di-lchigi. si sono esauriti nella g r Rhi lo massima cortesia d| pietica è stata dimostrata la 


i conladini sempre maggio¬ 
re successo. Esistono oggi 
le premesse per una vasta 


"•calere le ultime propone «loro¬ 
tee. re-e note durame la notte: 


azione unitaria 


i domici sono ili-po'ti a ronee-lqfr esteri Fìriubin. Un col- 


giornata di oggi con un col- che le conversazioni si sono massima apertura. 
ìoquio con il viceministro de- svolte in un atmosfera di Gronchi quindi, < 


le dere 


tumor.mra 


loqnio molto cordiale Strn- 1 


estrema cordialità 
* Direi — col» hf 


categorie coiiladitic, azione «Ielle tre cariche in (li-.fii«>ioiie|neo aveva avuto in precedei!- fo — chc 


un atmosfera tu Gronchi quindi, n quanto è 
rlinlità. dato sapere, non si limiterà 

ept» ha prosegui- ad avere incontri formali, ma 
i nostri incontri avrà modo di avere colloqui 


rivolta a ti ottenere un mu¬ 
tamento radicale della poli¬ 
tica agraria del governo. 

Gli agrari temono lp for¬ 
ze unitarie del movimento 
<lc*llc masse chc sta matu¬ 
rando nette campagne; te¬ 
mono anche il riflesso elle 
un late processo può avere 
sul Parlamento c sulla stessa 
DC. Erro perchè tentano di 
dimostrare che non solo so¬ 
no forti ma che hanno una 
adesione di massa alla toro 
politica. Ma non sarà radu¬ 
nata dcUWdriano clic arre¬ 
sterà il movimento delle 
masse bracciantili c conta¬ 
ttine per una nuova politica 
agraria. 

ARTI’RO COLOMBI 

Istituita 

la polizia femminile 

I.a Commissione interni del 
Senato ha continuato o conclu¬ 
so ieri pomeriggio, in sede de¬ 
liberante. l'esame del disegno 
di legge, di Iniziali, a dell'on. 
Dai Canlon. già approvato dal¬ 
la Camera, concernente la isti¬ 
tuzione del corpo di polizia 
femminile. 

Relatore è stalo il sen. Mo- 
linari. Ila parlato anche il sot¬ 
tosegretario Bisori. Subito do¬ 
po la commissione ha appro¬ 
nto il disegno di legge. 


(prr-idcnz.i del Consìglio nazio¬ 
nale, segreteria ammini-trama. 


r 




Sessanta voti favorevoli, uno solo contrario 

Unanimità contro la Francia all'O.N.U. 
per la rinuncia agli esperimenti atomici 

Il « New York Times » precisa le richieste di Herter agli atlantici 


NEW YORK. 19 — La. Con 76 
Francia e stata oggi clamo- nessuno < 
rasamente isolata in una astensioni. 


za anche con Gromiko. * Sin- no» possono neppure essere politici con Krusciov sui pro¬ 
nto molto soddisfatti del mo-'dcfìmti < trattative ». ma con- blemi chc riguardano i rtip- 

___ porti fra Italia e URSS c su 

' questioni di ordine più ge- 
a va ■ i*,j a aerale in riferimento al co- 

Lalorosc accog licnze nel Messico mime interesse dei due paesi 

O P cr lo sviluppo della disleti- 

0 m 0 — _ s . « storie internazionale. Sulla 

per il vice premier sovietico Mikoian 

inizio fra il 5 c il 7 gennaio. 

_ ma che a tuttora la data « è 

in bianco > avendo espresso 
le autorità sovietiche il desi¬ 
derio che a Gronchi sia la¬ 
sciato il modo di fissare esat¬ 
tamente il giorno della par¬ 
tenza. Anche sull'itinerario 
che seguirà Gronchi nulla di 
ufficiale è stato ancora de¬ 
ciso: e ciò anche per tener 
conto del clima, particolar¬ 
mente rigido in gennaio, chc 
potrà sconsigliare l’opportu¬ 
nità di determinati sposta¬ 
menti. 

In linea di massima si pen¬ 
sa che Gronchi vedrà Lenin¬ 
grado c Kiev, c, a sua scelta, 
una delle repubbliche sovie¬ 
tiche. hi via non ufficiale si 
é anche appreso chc durante 
la visita di Gronchi sarà fir¬ 
mato l'accordo culturale fra 
Italia c URSS che dovrà con¬ 
tenere i principi generali di 
massima ila concretarsi poi 
in programmi annuali. 

Terminata la prima fase 
dei colloqui per la prepara¬ 
tone del viaggio e la for¬ 
mulazione del comunicato 
congiunto, ni quali hanno 
preso parte Straneo e Luca 
Pietromarchi da parte italia¬ 
na e Gromiko c Firiubin da 
parte sovietica, il dettaglio 
del viaggio sarà preso in csa- 

t m" rrmwwr mrw M W M M m m ■ ■ m me successivamente. E’ atte- 

so pcr questo l’arrivo da Ro¬ 
ma di un inviato del proto- 
9 _ m • ■ _ 9 _• collo del ministero degli este- 

asperimentl QtOmiCI per Ch pp rfczionar r e A gli Ultimi 

____ accordi. Si sa già chc Gron- 

. . chi arriverà con un aereo di 

richieste di Herter agli atlantici h«ca italiano e che a rice¬ 
verlo saranno Voroscilov e 

. , . ... .. Krusciov. Con Gronchi arri- 

tore de programma sovieli- lianov ha detto: «\oi co- rcrà a „ cbc Pclla /{ scpuito 

co per la utilizzazione paci- stante una grande macchina rf , p r( ,^(ì en , P romnrende 
fica dell'energia atomica, che ed allora no, ne costiamo ^nfin! di personaggi 

si trova da vari giorni in un altra ancora piu grande. de] i a p res iden”a 

America, ha sottolineato in- Per gli scienziati di tutto >1 d J Jf a Repubblica del Mini- 

n il o r h ir*, i.» 1mnnnr» imo moe/'hino ri * ttn * _ 


I.'-Agenzia Diplomatica- li., T’” sr,l, ' (,r,,n Mobile, si prima — quella che sempre 
trasmesso ieri sera. In prupo- •' diretto sul posto, rientrai)- viene prospettata quando 

silo, la se giteti li* nota: -Sia- do dopo la mezzanotte in viene rinvenuta uccisa una 

mo in grado di affermare elle sede. S’n n si è saputo se la prostituta — era quelle: del 

Il governo Italiano lia già da- pista Ini dato t suoi primi delitti ’’ —» 

la il proprio gradimento per- frutti, oppure se è un enne- condii 
«•he lui fella sia rasili,«ila «la f(llsn nU(irmc _ perni 

Voroseilo, accompagnato da . .. 

"persona di sua seeltu ’’. che. V rM * 22 , '/ ,C X l * c ™’ "! tn 1 


pista ha dato 
frutti, oppure 


e, Idei,temente, non potrà non 
essere Krusciov. In «iiiesti 
termini infatti il go\erno sil¬ 


uro/ ì ufìiei 
Mobile, ave 


suoi primi delitto di ambiente. La se- 
è un enne- condii quella deiromicidio 
>e. per rapina, la terza di un de¬ 

ieri seni, luto casuale o di un ma- 


delia Squadra aiacn sessuale, 
a avuto inizio An „ ,i , 


Monile, aveva avuto tntzin luce delle indagini 

una riunione di tutti gli in- svoltesi febbrilmente nella 



■ ■■1 «niii ...... 

consiliare «lei 7 novembre n s.. c. 1 , , 


{ lf^ a «’lemcnli Io facevano csclu- 


gixerno Segni lia Siiiuulra Mobile do//. San- ,i rrc: bt donna non aveva un 


• t protettore ». né pareva che 
■ vi fossero stati gravi con- 
‘ fìitti fra la Porcaro ed altre 


dato il formale consenso per Itilo eoi suoi funzionari, i t protettore ». né pareva chc 
la partenza «lei Presidente funzionari della Ruoncostu- r j fossero stati orari cort- 
aroitclil per rrnss, è stalo me. la polizia scientifica, il fìittì frn l(l p fì rcnro al altre 

;"uila «r^titulf, da Krn' 7 ri * flott Guarino ( , oinic CÌIC battono quella zo- 

\isita sarà restltiiila da Kru - d capo della Sezione omicidi tia /„ 0 Kre la Porcarn per 
scio,. Era stato deciso di fa- Macera, il capitano dei . , c 

«‘rrp. almeno per «piulrhr lem- iif, stessa costituitone A- 

po. SU cale ” inevitabile par- l ™ r,, ! , ""< ri . rifforano era , Jca „ n „ eccessivamente at- 
lieolare ” per muffe i di poli-j presieduta in persona dal (racn ( P tWìl poteva costi - 
fica interna e per non ratina- «/»«*.'■'tore Marcano che ha ns- 


cere, almeno per «pialehe (em¬ 
pii, su (ale ” inevitabile par¬ 
ticolare ” per molfe i di poli¬ 
tica interna r per non ratina- 


maegior malumore negli! santo la ilirczinne delle in- 1 


imhirnti valica,ii ». 


Adenauer torna a casa 


CITTA’ DEL MESSICO — \.» rapitale messicana ha tributalo calorosissime aecoglien/e 
al vice primo ministro sovietico chc è stato salutato da migliaia di cittadini al grido di 
«Viva l’CRSS ». Nella telefoto: Anastas Mikoyan tal cent ro> conversa con IVimbasrialore 
sovietico Vladimir I. Baziktn e con II ministro degli Esteri messicano Manuel Tello (a 
destra! durante un cocktail offerto dall'amhasriata so» letica (In IO p:t: le informazioni> 




* 


voti favorevoli, tore del programma sovieti- lianov iia detto: < Voi co- 
contrario e dnelco per la utilizzazione paci- strmte una grande macchina 
la Commissione fica dell’energia atomica, che ed allora noi ne costruiamo 


nuova votazione anti-atomi- aveva immediatamente pr:ma si trova da vari giorni in un altra ancora piu grande. u ffì c j a n della Presidenza 
ca alla Commissione politica approvato una risoluzione America, ha sottolineato in- Per gli scienziati di tutto il dc q a Repubblica del Mini- 
deirOXU. Con 60 v^oti con- presentat.i dal Giappone, tanto oggi, a Washington la mondo, una macchina di un degli Esteri oltre a un 

tra uno (il delegato france- dalla Svezia e datfAustria. necessita di sviluppare al determinato tipo dovrebbe nuniArA non fi noor/ì nf/*» tF% 


I.ONBRA — Von Brentano e il Coneelllerc Adenauer 
durante la conferenza-stampa primo della partenza. (In 

decima pagina le informazioni! 


o licita ot tone animiti ÌI(J inoltre la Porcarn pcr 
Macera. ,1 capitano de, , gt costituzione fi- 

tnien , /Il fora no era „ n „ ,, ccrS5 irnmente at¬ 

tinta in persona dal , rar „ tp „ on tpVn cnsti , 
ore Marcano clic ha as- „„„ rirn ' fr ,, Pr i PO ,„ 5n . 

la direzione delle in- , eliminare: e non era pos- 
tlurpnr. Ledente,,,ente gl, KlbiU , trnrarc altr} ì7 ^ tiri 

— ■- - r- , — - che avrebbero indotto indi¬ 

vidui ;— uomini o donne —• 
a a fenati nU'ambicnte iella y>m~ 
Xrt A ‘diluzione a uccidere cosi fe¬ 

rocemente la povera donna. 

L’omicidio per rapina sem¬ 
brava una ipotesi più pro¬ 
babile. cd era soffri,nata dal 
fatto che la borsetta dcUa 
vittima era stata svuotata det 
mo contenuto da’l'nc'a.s'no, 
clic si era prohabi’monte ; m- 
nadronrfo della «•uuiuz di 
due o tremila Itrc .Von po¬ 
teva infatti essere maop'ore 
le cifra chc dalle otto alla 
mezzanotte — ora presunti¬ 
va dell'omicidio — era sfnfa 
raggranellata dalla Porcaro. 
Da un quaderno trovato in 
casa delia donna, nel quale 
ella usava segnare le cifre 
guadagnate, le tremila lire 
appaiono la cifra media rag¬ 
granellata ogni sera. Afa. 
d'altra parte, non era possi¬ 
bile escludere che la spari¬ 
zione della somma dalla bor¬ 
setta tosse un espediente 
dell'assassino pcr condurre 
su di utia falsa traccia le 
indagini. Comunque, anche 
<e di rapina si dovesse trnT- 
trattare. questa sembrerebbe 
maturata casualmente, e non 
Cancelliere Adenauer frutto di una premeditalo- 

nzi ff»lLi n 11 -(«n v i t in * 




(Continua in 5. pag. I. 


se. Jules (Moch) e 17 asten- che invila le tre potenze at- 
sionì. la Commissione ha ap- tualmente detentrici d. nr- 
provato infatti una mozione mi nucleari — URSS. Stati 
presentata dalle delegazioni Uniti e Gran Bretagna — a 
afro-asiatiche, che invita tut- continuare ad astenersi da¬ 


massimo l’industna atomica essere sufficiente. Vi do- d j giornalisti 
di pace, bandendo definitiva- vrebbe essere una intesa sui| 
mente ogni uso dell’energia tipi di macchine che biso- 
nueleare a fini di guerra, in gnerebbe costruire *. 
modo da reperire fondi e II prof. Emelianov si e in- 


numcro non ancora precisato 


MAURIZIO FERRARA 


ti ! paesi a rinunciare alle gli esperimenti fino a quan- forze scientifiche per un de- contrato oggi a Washington 
esplosioni atomiche. A dif- do non sarà raggiunto a Gì- C i S ivo balzo verso il progres- con il presidente della cum- 


fcrenza di quella approvata nevra un accordo di divieto. SQ e d benessere. A tal prò- m i spI( 
nei giorni scorsi, la mozione e ad intensificare gli accordi , p m „ienerg 
non nomina esplicitamente in questa direzione. I due ^ os,, ° Em , el,an t ° v nuo ' a ‘ Cone, 

la Francia, ma il riferimento paesi che si sono astenuti so- m ente reclamato che si attuiL r;< 

e diretto, essendo questa no la Francia, il cui delegato l a messa in comune, sul ^ 

l'unico paese che abbia at- ha affermato che la mozione piano mondiale, di tutti i ‘ 


Partito per gli USA 
il prof. Occhialini 

MILANO. 19 — Il prof Gui¬ 


se e ,1 benessere. A tal prò- "iasione ^\ n c ^ h ^ seppe O^ch-ahn,7d‘rotore de¬ 
posito Emeltanov ha nuova- Co e ne ^ ss f e °? a C f quaIe e st * a . ristato si,pcr:or e d, Js.ca 

mente reclamato che si attui , , . M __ deh l mvers-.tà d. M.lano. e 

la massa in comune, sul L" "f*. ° <1; s... rnn. 


Boston 


tualmente in progetto espe- < non ci riguarda », 

rimonti del genere, nel Sa- ghanistan. 

bara. Il Drof. Em eli ano' 


>gato <•> S u, da H<?rtcr j tre hanno di _ 

Lo scienz:alo sarà a Boston 

zmne piano mondiale, di tutti 1 SCUS50 a quan to si ritiene, domani. Proseguirà quindi per 
1 Af- mezzi di ricerca nel campo j e possibilità di cooperazione Cambridge, nel Ma«sachussett. 

atomico. Prendendo come K _ dove è stato chiamato dallln- 

stitute of tecnology. 


lanistan. J atomico. Prendendo come 

Il prof. Emelianov, direi-1 esempio di sincrotroni, Etne- 


Verso il IX Congresso del PCI 


Martedì prossimo sull'«< UNITÀ' » verrà aperta la 

Tribuna precongressuale 

I compagni sono invitati ad inviare i loro in- 
terventi aìl’cc Unità », via dei Taurini, 19 - Roma 


(Continua In 2. pif. t. col.) 
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Ripepp 

l'Unità 


La riunione di ieri della commissione dei LL. PP. 


Lo DC appoggia alla Camera Fon. Togni 
contr o le modifiche per II “risc atto,. 

Il relatore Cervone chiede che le proposte delle sinistre siano respinte 


Ieri mattina, ia commissio¬ 
ne Lavori pubblici della Ca¬ 
mera ha dedicato la sua riu¬ 
nione allo spinoso problema 
del « riscatto > delle case po¬ 
polari, iniziando la discussio¬ 
ne delle proposte di legge di 
modifica al decreto delegato 
del ministro Togni. Tali pro¬ 
poste, conTè noto, sono state 
presentate dal gruppo comu¬ 
nista, (primo firmatario il 
compagno on. De Pasquale), 
da quello socialista (primo 
firmatario 11 compagno on.le 
Venturini) e dalPon. Degli 
Occhi (monarchico indipen¬ 
dente). Tradendo le aspetta- 

r : n 

Giornata 
politica 

ANCHE t MONARCHICI 
« ANTI MONO POLISTI » ! 

Un gruppo di deputati del 
PDI ha presentato alla Ca¬ 
mera una proposta di legge 
intitolata - Disposizioni per 
la tutela della libertà eco¬ 
nomica-, e /crinalmente di¬ 
retta al » Controllo dei mo¬ 
nopoli ». La proposta si af¬ 
fianca a quella presentata. 
sotto lo stesso titolo, da La 
Malfa e Riccardo Lombar¬ 
di, a quella presentata da 
Malagodi, e a quella elabo¬ 
rata dal ministro Colombo. 
La proposta del PDI è strut¬ 
turata naturalmente in mo¬ 
do simile a quella liberale. 

MERZAGORA 
E LEONE RICEVONO 
L'AMBASCIATORE 
POLACCO 

Il presidente del Senato 
e il presidente della Came¬ 
ra Leone hanno ricevuto 
ieri il nuovo ambasciatore 
di Polonia signor Adam 
Willman. 

LA DIREZIONE 
DEL P.S.L 

La direzione del PSI Ita 
esaminato ieri le conclusio¬ 
ni dell'ultima sessione del 
Comitato centrale. Essa ha 
delegato i compagni Simnne 
Gatto c De Pascalis a rap¬ 
presentare il partito al con¬ 
vegno di studi che si svol¬ 
gerà domenica a Bolzano, 
sul problema dell'Alto Adige. 

INCHIESTA SU FRODI 
ALIMENTARI 

I compagni deputati so¬ 
cialisti Ceninolo. Anderlini, 
De Pascalis. Gatto e Pinna 
hanno presentato alla Ca¬ 
mera una proposta di legge 
per ««'inchiesta parlamen¬ 
tare sulle frodi alimentari. 

V_ J 

tive degli interessati, i de¬ 
putati democristiani Pen- 
nacchini, Misasi, Simonaeci, 
Agosta, Sinesio e Migliori 
hanno invece ritirato la loro 
proposta — segnata al nu¬ 
mero 1012 —: l’anmtncio del¬ 
la rinuncia dei democristia¬ 
ni è stato dato dal presiden¬ 
te della commissione, Aldi- 
sio, in apertura di seduta. 

La decisione dei deputati 
d.c. era dettata solo dalla so¬ 
lidarietà con la posizione ri¬ 
gida assunta dal ministro dei 
JLL. PP., Togni. contro il 
movimento che, sviluppatosi 
tra gli inquilini, si estende 
oggi anche ad organi di stam¬ 
pa notoriamente vicini al go¬ 
verno. Subito dopo, il rela¬ 
tore di maggioranza, on. Cer¬ 
vone, interveniva per pro¬ 
porre alla commissione di 
pronunziarsi contro qualsiasi 
emendamento al decreto del 
17 gennaio 1059. Cervone ha 
parlato per oltre due ore. 
cercando invano argomenti 
validi, e sprecando molte pa¬ 
role per polemizzare contro 
la presunta « demagogia » 
delle sinistre. Egli sì è tutta¬ 
via lasciato sfuggire una am¬ 
missione assai significativa 
* Oltre tutto — ha afferma¬ 
to — poiché la legge è già 
in via di attuazione, convie¬ 
ne portare a compimento 
questo primo esperimento, e 
soltanto in un secondo tem¬ 
po, se Tesperimento sarà ri¬ 
sultato negativo, sarà il caso 
di provvedere a modificare 


UNA NECESSITA' 
CHE COSTA POCO ! 
NON E' UN LUSSO 

M bagno schiuma con 


la legge»: il che 6 un modo 
per trasformare gli in inqui¬ 
lini In cavie. 

Nel corso della sua espo¬ 
sizione. inoltre, l’on. Cervo¬ 
ne ha affermato — evidente¬ 
mente d'intesa con il mini¬ 
stro — che alcune questioni, 
delie quali si occupano le 
proposte di modifica, sarà 
possibile risolverle già ades¬ 
so, con soddisfazione degli 
inquilini, per via ammini¬ 
strativa. vale a dire attraver¬ 
so direttive o circolari del 
ministro dei LL. PP. Si trat¬ 
ta. in particolare: della esclu¬ 
sione dai riscatto di taluni 
alloggi, che vanno a formare 
la «quota di riserva»; del 
problema di garantire a quei 
nuclei familiari il cui appar¬ 
tamento eccede i 18 m q. a 
componente. !a possibilità del 
riscatto del proprio alloggio: 


del prezzo determinato per i 
singoli alloggi, prezzo che in 
sede di ricorso potrà essere 
diminuito in congrua misu¬ 
ra. Analogo atteggiamento ha 
tenuto l’on. Cervone su altre 
questioni minori. 

Con ia relazione deil’on.le 
Cervone, ia commissione dei 
I.L. PI’, ha concluso la sua 
riunione di ieri, rinviando il 
seguito della discussione a 
mereoledì prossimo. 25 no¬ 
vembre. I deputati comunisti 
hanno proposto che la com¬ 
missione tenga, a partire dal 
giorno 25. alcune sedute con¬ 
secutive. onde concludere ra¬ 
pidamente l’esame delle pro¬ 
poste ed altrettanto rapida¬ 
mente trasferirle alla discus¬ 
sione rleirAssemblea. 

La fretta dell’on. Togni a 
procedere nella applicazione 
del decreto delegato è per 


10 meno sospetta, se, corno 
è vero, Jo stesso relatore di 
maggioranza è costretto ad 
ammettere la possibilità di 
alcune agevolazioni, che sono 
poi le stesse che propongono, 
con le iniziative legislative. 
i deputati comunisti e socia¬ 
listi. E’ che tutta la politica 
dei LL. PP. nel settore del¬ 
l'edilizia popolare denuncia 
"repe e manchevolezze: e 
la « operazione riscatto » è 
probabilmente un tentativo 
estremo per rastrellare 100 o 
500 miliardi dai cittadini, 
con i quali finanziare i futu¬ 
ri investimenti in case ed al¬ 
leggerendo, nel contempo, il 
dovere die lo Stato ha verso 

11 settore Si pensi, infatti, 
che le domande avanzate da 
oltre 15 000 cooperative di 
abitazione, postulano investi¬ 
menti di circa mille miliardi. 


pongono cioè il problema 
del mutamento deH’indirìz- 
zo degli investimenti e delia 
spesa pubblica. 

I fisici di Pisa 
per una protesta 
nazionale 

PISA, li). — I ricercatori 
dell’Istituto di Fisica dell'U- 
ai versi tn di Pisa si sono pro¬ 
nunciati per una manifesta¬ 
zione di protesta a carattere 
nazionale onde sia posto fine 
al precario stato in cui si tro¬ 
va la ricerca nucleare in Ita¬ 
lia a causa dei mancati finan¬ 
ziamenti governativi. 

Nel corso di alcune riunioni 
cui hanno preso patte titola¬ 
ri di c'attedia, assistenti uni¬ 
versitari e ricercatori d«l- 
l’INFN è stato deciso di ri¬ 
correre anche alio sciopero 
qualora non siano stanziati su¬ 
bito I 10 miliardi richiesti. 



O. N. U. 


SFATTI.E (Washington) — 1. 
e quattro fi Rii. Im fatto quel 
lavoro, vendere tutto e parti 
aver lasciato tl suo lavoro ( 
tutto quanto possedeva, risa 
tutta la famiglia. » Adesso so 
soddisfatto. Devo riromlnrlnre 
d| ciò tu famiglia, ospite nel 
viaggio osservando su uno s 


a fam glia dt Cedi Emery J 
lo che molti vorrebbero potè 
re per un giro intorno al mo 
rhe Bit rendeva oltre tre nit 
compresa, ha intrapreso il via 
no tornalo e sono al verde 
tutto daccapo c devo anche 
la casa dot Genitori della mo 
chcrmo casalingo I film rtpre 


r„ rompasi» da marito, moglie 
r fare: « lasciare II proprio 
ndo ». Mr, Emery infatti, dopo 
liont c mezzo l'anno) c venduto 
gglo intorno al mondo con 
— ha detto .Mr. Emery — ma 
cercarmi un lavoro ». In attesa 
glie, rievoca li 5110 grande 
si durante II giro del mondo 
(Tolefoto) 


Concluso al Senato il dibattito sul piano decennale per la scuola 


I programmi per gli esami di Stato rinviati di 3 anni 

II ministro Medici difende e elogia la scuola privata 

Domani dovrebbe essere resa pubblica /’ordinanza sul rinvìo del decreto che ha trovato la ferma opposizione degli studenti 
Cinque miliardi annui destinati alla scuola confessionale - Attacco alia scuola unica d f obbligo - I finanziamenti alle Università 







Un brevetto dell" imtimri* 
Chimica Germanica 

ultranmifo. «enra alcali. 
Consiglialo da medici delle 
universi!» eumene anche 
per le pelli ptrt delicate a 
per persone allergiche al 
sapone, polisce in profondi¬ 
ti. riattivando Eepldermlde 

In vendita nelle profumerie 
e migliori negozi Chiedete 
volantini e campioni 



Kappr. per fa Toscana; 

Sabo CAPARRISI • EMPOLI 
Via Fiorentina, 43 • Tel. Ili* 
ABC - Bolzano, Caf, Post. 10 


Non poteva 
farlo prima ? 

Od oltre un mese anda¬ 
vamo dicendo che (/li stu¬ 
denti, scesi in lotta contro 
il decreto del «illustro 
Medici stirili esami di Sta¬ 
to, avevano ragione. Ieri, 
finalmente. In ha ricono¬ 
sciuto anche il ministro, 
ed ha annunciato che. ili 
fntto, il famigerato decreto 
era annullato: esso entre¬ 
rà in vigore solo nel giu¬ 
gno del 1962. Sarchhe sta¬ 
to ingiusto c contrario agli 
stessi principi del diritto, 
che escludono la retroatti¬ 
vità, obbligare a fare lo 
esame sul programma de¬ 
gli rutili precedenti degli 
studenti che proprio in 
quegli anni si erano pre¬ 
parati con una prospettiva 
del tutto diversa, e quin¬ 
di — come è stato messo 
in rilievo durante l’agita- 
ziottc — a «erano spesso 
perfino venduto j libri. 
Questo il ragionamento di 
Medici. 

Viene (la osservare: ina 
non poteva farlo prima. 
cintando di precipitare per 
quasi due mesi la scuola 
italiana nel caos e rispar¬ 
miando a se stesso la brut¬ 
ta figura? E certo, accanto 
alla soddisfazione degli 
studenti che in queste set¬ 
timane hanno combattuto 
la loro giusta fiat taglia, ci 
deve essere anche un ele¬ 
mento di indignazione ver¬ 
so chi ha creduto di poterli 
trattare a colpi di decreti 
c di circolari, di richiami 
e cfi punizioni, e in certi 
rasi perfino di manganel¬ 
lo. mentre tutto questo po¬ 
tetti essere eritato sol che 
mi cce di agire con gli oc¬ 
chi bendati, si fosse con¬ 
siderata atlentomenfe fa 
realtà. Tuttavia, l'episodio 
dimostra quanto sia falso 
l'altro argomento che il 
ministro ha portato ieri al 
Senato: che cioè la scuola 
italiana non ha bisogno di 
una riforma, giacché ba¬ 
sterebbero i miliardi — 
relativamente pochi — del 
Piano c una decina di mo¬ 
desti provvedimenti q ià in 
elaborazione. Ecco il pun¬ 
to: i « provvedimenti » non 
possono essere oggi altro 
che degli irritanti . come 


ttn vi le pomate elle invece 
di lenire la piaga la infisto¬ 
liscono. l.u scuola italiana 
ha bisogno assoluto di una 
riforma organica: esami, 
indirizzo di studi, pro¬ 
grammi. edilìzia scolastica. 
finanziamenti. rapporto tra 
scuola c vitti, scuola pub¬ 
blica c scuola prìrafa, ri¬ 
cerca scientifica, ecco una 
serie <li problemi tutti col¬ 
legati e risolubili sono in 
uim visione unica. 

Tutto ciò (di studenti 
hanno cominciato ad in¬ 
tuire ilei corso della loro 
lotta, elaborando rivendi¬ 
cazioni che uscivano qunsi 
dovunque dallo stretto lì¬ 
mite del problema c as¬ 
sociandosi in forine spesso 
originali e nuove. Ogni es¬ 
si bulino ottenuto una pri¬ 
ma vittoria: prona che 
debbono continuare a com¬ 
battere. più forti e uniti (li 
prima, con Vnpnnanin di 
tutte le forze democrati¬ 
che. perché attraverso que¬ 
sta vada aùanti ora.tutto 
il movimentò per una ce¬ 
ra c organico riforma del¬ 
la scuoia, problema essen¬ 
ziale per lutto il Paese. 


A conclusione della di¬ 
scussione generale sul pia¬ 
no decennale di sviluppo per 
la scuola, ha preso la parola 
ieri al Senato il ministro 
della P.I., sen- MEDICI. E* 
stato, quello del ministro, 
un discorso che ha toccato 
alcuni punti fondamentali 
della vita della scuola ita¬ 
liana e. di riflesso, della vi¬ 
ta democratica in Italia. 
Schematicamente, il senato¬ 
re Medici ha suddiviso il suo 
discorso in queste parti: 
piano della scuola e rifor¬ 
ma della scuola, scuola di 
Stato e scuola privata, scuo¬ 
la dell’obbligo. esame di 
Stato, insegnamento del la¬ 
tino, ricerca scientifica. 

Quella eleganza d'eloquio 
che viene da taluno, rino- 
sciutn al sen. Medici impe¬ 
disce di definire ambiguo 
tutto il suo discorso. Ma se 
ambiguità vi è stata, essa 
certo deriva da questo sem¬ 
plice fatto: che il ministro 
della IM. — nessuno lo ha 
dimenticato — parti, nella 
primavera scorsa, col pro¬ 
mettere alla commissione 
IM. del Senato una riforma 
della scuola (della quale 


tracciò anche le linee gene¬ 
rali) ed è finito, ieri col 
tentativo di far credere che 
il piano decennale, messo 
insieme ad un'altra decina 
di decreti, « soddisfa in ma¬ 
nici a esauriente qualunque 
richiesta possa ossei e avan¬ 
zata dal Parlamento anche 
in ordine agli obblighi co¬ 
stituzionali ». 

Da questa impostazione 
all’accettazione dei temi pro¬ 
posti in Senato dai clerica¬ 
li, il passo non è stato lun¬ 
go. La frase testuale che or 
ora abbiamo riferito depone 
a favore delle tesi ili fondo 
sostenute dai senatori co¬ 
munisti: elle questo piano 
non corrisponde a quello che 
la Costituzione prescrive pei 
la scuola italiana: e che un 
provvedimento di questo ge¬ 
nere finirà col bloccare la 
scuoia alla condizione in cui 
oggi si trova, e quindi ad 
aggravarne obiettivamente lo 
stato. Ma vediamo, in par¬ 
ticolare, quello che ha det¬ 
togli ministrò:, 

Sul primo tèma (scuola di 
Stato e scuola pubblica), il 
ministro si è difeso dall’ac¬ 
cusa di voler favorire la 


Entro dicembre l'aumento 
delle tariffe ferroviarie? 

Sarebbero già pronti i moduli da distribuire alle biglietterie 


Scatterà entro il prossimo 
mese di dicembre il proget¬ 
tato aumento delle tariffe 
ferroviarie? In ogni caso, 
convinto di riuscire questa 
volta a far approvare dal CIP 
le sue proposte, l'ammini¬ 
strazione delle FF SS. ha già 
cominciato a pi eparare i va¬ 
ri prontuari c le pubblica¬ 
zioni necessarie per fornire 
agli uffici e alle biglietterie 
ut Italia e all’estero il mate¬ 
riale per l'applicazione delle 
nuove tariffe. 

La « via libera » per l'au¬ 
mento, che già annunciato 
per il 1. ottobre scorso, era 
stato poi rinviato per le pro¬ 
teste della stampa e della 
pubblica opinione, è stato 
dato dal voto col quale il 
Senato ha l’altro ieri respin¬ 
to le mozioni comuniste con¬ 
tro il rincaro delie tariffe 
pubbliche — telefoni, poste 
ferrovie, già in atto per le 
prime due. progettato per 
l’ultima. In questa sede, il 
ministro Angelini interven¬ 


ne per sostenere che l’ali¬ 
mento era indispensabile, e 
respinse le tesi delle sinistre 
che condizionavano ogni ri¬ 
forma tariffaria atl un rior¬ 
dinamento organico d: tutta 
la situazione dell'azienda il 
quale avrebbe probabilmen¬ 
te reso possibile di scongiu¬ 
rare rannidilo stesso. 

Il ministro confermo inol¬ 
tro che il progetto prevede 
aumenti del 4 per cento sul¬ 
la tariffa della prima classe 
e del 12 per cento su quella 
della seconda, con corrispon¬ 
denti variazioni negli abbo¬ 
namenti e nei biglietti d; 
andata e ritorno (per cui 
verrebbero inoltre soppres¬ 
se le ulteriori facilitazioni 
domenicali). 

Democristiani, liberali e 
destre, respingendo le mo¬ 
zioni comuniste, hanno dun¬ 
que aperto la strada a un 
ulteriore salasso della citta¬ 
dinanza. L'aumento delle ta¬ 
riffe ferroviarie, come più 
volte è stato rilevato, e d'al¬ 


tra parte un provvedimento 
che non può limitarsi al set¬ 
tore specifico, ma coinvolge 
un generale aumento di al¬ 
tri prezzi, a cominciare da 
quelli dei viaggi sulle auto¬ 
linee per finire — anche se 
si dovesse trattare di soie 
tariffe passeggeri — a una 
ripercussione sui prezzi di 
tutti i servizi commerciali e 
turistici. 


Interrogato a Barletta 
il vice sindaco 


BARLETTA. 19. — Negli 
uffici della pretura di Bar¬ 
letta il giudice istruttore, 
dott. De Risi, ed il Procura¬ 
tore della Repubblica, dottor 
Poli, hanno interrogato il 
vice sindaco, dott. Atvisi ed 
alcuni impiegati comunali, 
fra cui Vittorio Cafagna. fi¬ 
glio del capo deU’ufiìcio tec¬ 
nico del comune di Barletta, 
ing. Nicola Cafagna. che c 
iuttoia detenuto. 


scuola privata. La media an¬ 
nua di impegno finanziario 
previsto da! Piano consiste 
in 138 miliardi, dei quali 133 
sono destinati alle scuole di 
Stato. «Soltanto» cinque 
miliardi annui andranno al¬ 
la scuola piivata. In altri 
termini, partendo dalle ci¬ 
fre del ministro, la scuola 
privata (meglio sarebbe 
pallaio di scuoia confessio¬ 
nale) sottrarrà, in dieci an¬ 
ni, cinquanta miliardi alla 
scuola pubblica. Ciò avver¬ 
ta contro la Costituzione, la 
quale prevede che la scuola 
privata open «senza oneri' 
per lo Stato ». D'altra parte, 
ha ripetuto il sen. Medici, 
le scuole non statali (egli si 
riferiva in particolare alle 
scuole materne) rendono 
< un incalcolabile e impa¬ 
reggiabile servizio alla col¬ 
lettività italiana*: insomma, 
la tesi clericale. Aggravata 
da questo concetto: lo Stato 
democratico, per non dege¬ 
nerare verso forme autori¬ 
tarie. deve garantire la vita 
alla scuola non statale. 

Per quello che attiene al¬ 
la scuola dell’obbligo. Medi¬ 
ci ha ribadito la sua propria 
interpretazione del parere 
contrario al suo progetto, 
dato dal Consiglio superio¬ 
re della P.l. Secondo il mi¬ 
nistro, il Consiglio si sa¬ 
rebbe espresso non contro il 
suo progetto, ma contro la 
scuola unica, che anch'egli 
non intende attuare. Il di¬ 
scorso è sottile: è vero, in¬ 
fatti, che il Consiglio supe¬ 
riore non si è espresso per 
una scuola unica, ma è an¬ 
che vero che si è espresso 
con chiarezza contro il pro¬ 
getto Medici e le sue clas¬ 
sificazioni discriminatorie. 
La realtà è che il progetto 
Medici è contro la Costitu¬ 
zione e per questo è stato 
respinto dal Consiglio: men¬ 
tre il parere del Consiglio 
stesso parla di scuola uni¬ 
taria: ciò che è, evidente¬ 
mente, più vicino a quello 
che è scritto nella Costitu¬ 
zione. 

La Costituzione parla di 
scuola unica; il Consiglio 
Superiore della Pubblica 
istruzione, ha parlato di 
scuola unitaria; Medici par¬ 
la di scuola di classe: ecco 
le differenze sostanziali 
Differenze che non permet¬ 
tono a Medici di affermare, 
come ha fatto ieri, che « sia 
il ministro sia il Consiglio 
superiore sono certamente 
d’accordo nel respingere il 
concetto della scuola uni 
ca ». I.a realtà è questa: sol 


Forse, la parte più impor¬ 
tante del lungo discorso del 
ministro è stata quella sul¬ 
l'esame di Stato. Medici, per 
la verità, non è stato molto 
chiaro. Ad ogni modo, le co¬ 
se stanno così: il decreto del 
30 settembre, già in vigore, 
sarà praticamente adottato 
soltanto nel 19G2. esentan¬ 
done cioè gli alunni che 
hanno già terminato il pe¬ 
nultimo e il terzultimo anno 
di corso. Nel frattempo, gli 
allievi si presenteranno con 
una preparazione riferita 
prevalentemente all’ultimo 
anno. Nel '62. però, essi do¬ 
vranno andare agli esami 
con una preparazione rife¬ 
rita anclie alle classi prece¬ 
denti (fino al ’62. alle mate¬ 
rie dell’ultimo anno, si è 
precisato, dovranno essere 
aggiunte quelle nozioni che 
si riferiscono alla prepara¬ 
zione ricevuta nell’ultimo 
anno, secondo norme conte¬ 
nute in un nuovo decreto di 
imminente emozione). 

Più esattamente, l’ordi¬ 
nanza (prima annunciata per 


il 31 dicembre) sarà dira¬ 
mata domani, sabato. 

Poiché il compagno Doni¬ 
ni ha rivendicato alle Uni¬ 
versità il diritto di ottenere 
tutti i fondi per le ricerche 
scientifiche al di fuori del¬ 
le interferenze dei gruppi 
monopolistici privati. Medici 
ha detto di essere anche lui 
d’accordo con j] parere di 
Donini, ma ha aggiunto che 
le forme concrete attraverso 
le quali le ricerche devono 
essere attuate « possono on¬ 
dare al di là di questi cen¬ 
tri di alta cultura ». Né, do¬ 
po questa premessa, si può 
giudicare polemica nei con¬ 
fronti del governo che nega 
ancora ì fondi per le ricer¬ 
che scientifiche, questa fra¬ 
se: « Desidero ribadire il 
concetto che il finanziamen¬ 
to deve essere adeguato e 
permanente, cioè garantito 
nella misura minima per 
tutti gli anni, così da assi¬ 
curare la esecuzione del 
programma nel corso dei 
tempi ». 


500 mila turisti 
in URSS nel 19 58 

La conferenza cleH ingegner Shihaev a Roma 
((Camping» e «motel» (tingo le maggiori strade 


Nel corso dell’anno 1958. la 
Unione Sovietica ha ricevuto 
sul suo territorio 529.370 tu¬ 
risti. provenienti da 60 paesi 
di tutte le parti del mondo 
Nello stesso tempo. 730.805 tu¬ 
risti sovietici hanno trascor¬ 
so un periodo di vacanze turi¬ 
stiche aU’cstero. Tali cifre sa¬ 
ranno senz'altro superate da 
quelle del 1959. 

Queste c altre notizie sono 
state fornite ai giornalisti ita¬ 
liani. convenuti numerosi nella 
sede dell'Ambaseiata sovietica, 
dall’ing. Shibaev. direttore della 
Sezione Psteri della società tu¬ 
ristica sovietica. T- Intunst » 
L’mg. Shibaev. che è in Italia 
con una delegazione sovietica 
incaricata di studiare le pos¬ 
sibilità dì incrementare i rap¬ 
porti turistici fra il nostro 
paese e l’IJRSS. ha affermato 
che il Governo sovietico, negli 
ultimi anni, ha fatto uno sfor¬ 
zo considerevole per aprire Io 
suo front.ere alle correnti tu- 
rist.che. organizzate e non. d. 
tutti ; paes.. Purtroppo una 
sene d; ostacoli, la lentezza 
d<A'.e pratiche burocratiche per 
la estensione del passaporto. 


tanto il ministro respinge il} 1 .** difficoltà di fare propagan- 
conretto di scuola unica. ai viaggi nell t R. S. hanno 

idurante 1 anno scorso radon- 


Ferma denuncia di Assennato nella seduta alla Camera 


I bilanci consuntivi sottratti al Parlamento 

Solo oggi portalo airapproviutone i) bilancio di 10 anni fa - In questo modo si blocca l’iniziativa parlamentare 


Seduta breve. Ieri alla Ca¬ 
ntera, dedicata in gran parte 
atta illustrazione di proposte 
di legge (tra le quali una del 
compagno Nnnnuzzi sut pub¬ 
blici dipendenti in servizio 
nel 1939) e alla ratifica di 
trattati internazionali di mi¬ 
nore importanza. 

All'ordine del giorno figu¬ 
rava tuttavia anche un dise¬ 
gno di legge solo apparente- 
mente di ordinarla ammini¬ 
strazione, c cioè quello rela¬ 
tivo all'approvazione del bi- 
lancio consuntivo per l’eserci¬ 
zio 1949-1950. La breve discus¬ 
sione prima det voto ha per¬ 
messo al compagno ASSEN 
NATO di sollevare una que¬ 
stione di merito sul problema 
generale del modo come i bi¬ 
lanci consuntivi vengono pre¬ 
sentati dal governo. Solo 
(distanza di dieci anni — ha 


osservato Assennato — viene 
sottoposto al Parlamento il 
rendiconto dell’esercizio 1949- 
1950, nonostante le promesse 
più volte fatte dal governo di 
rispettare il precetto costitu¬ 
zionale secondo cui t bilanci 
consuntivi debbono essere di¬ 
scussi insieme al bilancio pre- 
ventivo dell'esercizio succes¬ 
sivo. Con questo sistema il 
governo toghe in pratica ogni 
valore al controllo e all'inizia¬ 
tiva parlamentare: tuttavia, 
anche in questo modo, la di¬ 
scussione sul rendiconto di un 
esercizio tanto lontano nel 
tempo mantiene la sua attua- 1 
lità, perchè oggi come allora 
la maggioranza governativa è 
la stessa, cosi come identica 
è la prassi amministrativa. 

L’esame del consuntivo del- 
rosereizio 1949-1959 rivela con 
quali mezzi i governi demo¬ 


cristiani sono sempre riusciti 
a bloccare l'iniziativa parla¬ 
mentare in materia di spesa 
fn primo luogo il governo ri¬ 
duce al mimmo la previsione 
delle entrate, in modo da far 
incappare tutti 1 disegni di 
legRe di iniziativa parlamen¬ 
tare nell'art. 81 della Costitu¬ 
zione, e presenta a fine anno 
note di variazione sulla en¬ 
trata provvedendo immedia¬ 
tamente alla loro copertura, 
cosi che anche in questo caso 
non rimane marcine per l'ini¬ 
ziativa parlamentare In se¬ 
condo luogo, non si spendono 
effettivamente entro l'anno le 
somme stanziate, formando 
cosi elevati residui passivi Ir. 
questo modo non scio non si 
spende quel che è stato deciso 
dal Parlamento, ma si opera 
una effettiva discriminazione 
sulle priorità della spesa al 


di fuori del controllo parla¬ 
mentare. 

Questa prassi — ha concluso 
Assennato — è ancora valida 
oggi, c solo un tempestivo con¬ 
trollo parlamentare può stron¬ 
carla. Di qui l'esigenza che il 
governo mantenga l’impegno 
di presentare sollecitamente 
al Parlamento 1 ] bilancio con¬ 
suntivo 

In fine di seduta i] compa¬ 
gno BRIGHENZ1 ha solleci¬ 
tato la discussione della sua in¬ 
terpellanza sullo stanziamento 
di trecento milioni a favore 
d: Cinecittà 


Il codice penate 
modificato 
per le lievi lesioni 

La Commissione giustizia 
della Camera ha approvato 


ieri, m sede legislativa, la prò. 
posta di legge Preziosi e Fo¬ 
schia! con la quale si modifica 
l'art. 582 del codice penale nel 
senso che se la infermità, de¬ 
rivata da una lesione perso¬ 
nale. ha una durata non supe¬ 
riore ai 10 giorni il reato è 
punibile solo in seguito a que¬ 
rela. anche se la persona of¬ 
fesa è parente e affine in linea 
retta dell'autore del reato. 

Nell'art. 582 è stato inserito 
il seguente capoverso: . Se la 
malattia hn una durata non 
superiore ni 10 giorni e non 
concorra alcuna delle circo¬ 
stanze aggravanti prevedute 
dagli artt. 577 e 585 eccetto 
quelle indicate al numero pri 
mo e nell'ultimo eapoverso 
dell’art. 577 il delitto è puni¬ 
bile a querc-a della persona 
offesa ». 


'ato di molto il traffico turi¬ 
stico fra l'Italia e l'Un.one So¬ 
vietica - Se questi ostacoli ver¬ 
ranno superati da parte italia¬ 
na — ha detto l'mg Sh.baev — 
non w dubb.o che favorevoli 
prospettive s: apriranno, fin 
dal prossimo anno, per i tu- 
ns*; italiani che vorranno vì- 
s.:„re ì'URSS e per quelli so¬ 
viet.e. che vorranno visitare 
rifalla L'mg. Shibaev ha det¬ 
to d'aver trovato comprensione 
•» interesse da parte del m:n.- 
stro Tup.ni e dei dirigenti di 
alcune società. 

Rispondendo alle domande 
de: g. ornai, sti. l'mg. Shibaev 
ha fornito numerose notiz.e 
sulle possibilità r.cettive della 
URSS. Fra l’altro egb ha an¬ 
nunciato che per l’anno pros¬ 
simo le grandi strade che colie- 
gano Mosca con le from.ere 
europee verranno attrezzate d. 
vastissimi camping, di motel, d 
alberghi popolar:. Per 1 turi¬ 
sti che vorranno recarsi in 
URSS con mezzi propri, auto 
mobili o motociclette è stato j 
risolto anche 1 ! problema del- 
l'assicuraz.one delle macch m 
per danno a terzi 
L'mg. Sh.baev ha insistito 
sulla funzione e la economici¬ 
tà del viaggi per comitive, per 
i quali l'~ Intunst » può fare 
sconti considerevoli. Gli itine¬ 
rari possib.li l’anno prossimo 
l diverranno 50, con la possibi¬ 


lità di spingersi in Siberia e 
nell’Asia centrale. Il - Pobie- 
da - compirà crociere da Ge¬ 
nova a Odessa: c'è da augurarsi 
poi che vengano istituite lince 
aeree dirette. 


(Continuazione da))» ). pagina) 

atomica sovietico-americana. 

L’invito già rivolto da 
Herter perchè i paesi euro¬ 
pei facicano « uno sfor¬ 
zo maggiore per la loro di¬ 
fesa ». cioè aumentino gli 
stanziamenti destinati al 
riarmo, è oggi oggetto di un 
articolo del New York Ti¬ 
mes che usa un tono al¬ 
quanto più secco di quanto 
non abbia fatto nei giorni 
scorsi il segretario del Di¬ 
partimento dì Stato. 

Come si sa, da molte set^ 
timane negli Stati Uniti è 
in corso una campagna per 
la diminuzione delle spese 
previste dalla voce < aiuti 
all’estero», in particolare 
aiuti militari ai paesi della 
NATO. Difficoltà di bilancio 
e la necessità di affrontare 
la sfida economica lanciata 
dall’Unione Sovietica han¬ 
no suggerito varie prese di 
posizione da parte di dirì¬ 
genti statunitensi e degli 
organi di stampa più auto¬ 
revoli. All’assemblea dei par¬ 
lamentari della NATO svol¬ 
tasi in questi giorni a Wa¬ 
shington, nelle recenti se¬ 
dute dei due rami del Parla¬ 
mento americano, e in di¬ 
chiarazioni pubbliche, varie 
personalità USA hanno re¬ 
clamato non solo che le na¬ 
zioni europee dedichino 
maggiori spese al loro arma¬ 
mento,- ma partecipino an¬ 
che al « piano di aiuti ai 
paesi sottosviluppati ». 

L'articolo odierno del New 
York Times dice in modo 
perentorio: « Non vi è certa¬ 
mente alcuna ragione per cui 
le forze britanniche e ame¬ 
ricane debbano fornire an¬ 
cora la chiave di volta della 
difesa dell’Europa occiden¬ 
tale, benché parte di queste 
forze dovrà sempre rimane¬ 
re in Europa come simbolo 
della responsabilità della 
Gran Bretagna e degli Stati 
Uniti nel sistema dì ” recì¬ 
proca difesa”. E ei si può 
domandare perché i 180 mi¬ 
lioni di europei occidentali 
che sono alleati dell’Ameri¬ 
ca non sono capaci di for¬ 
mare le 30 divisioni conside¬ 
rale come il minimo assolu¬ 
tamente necessario di fron¬ 
te agli effettivi sovietici ». 
« Inoltre — prosegue il gior¬ 
nale americano — benché 
altri paesi contribuiscano al¬ 
l’aiuto all’estero, il loro con¬ 
tributo dovrebbe essere no¬ 
tevolmente aumentato per 
essere paragonabile a quello 
americano anche tenendo 
conto delle risorse degli Sta¬ 
ti Uniti ». 


1 laburisti propongono 
di invitare a Londra 
Ciu En-lai 


LONDRA. 19. — Il ministro 
desìi Interni inglese Butler ha 
respinto oggi una proposta la- 
fiorista presentata alla Camera 
dei Comuni, in base alla quale 
tl primo min stro cinese. Ciu 
En-lai dovrebbe essere invitato 
in Gran Bretagna per discu¬ 
tere .su problemi dell’Estremo 
Oriento. 

Rispondendo a nome del pri¬ 
mo ministro inglese. Butler ha 
detto: - Il primo ministro Mac¬ 
millan non ritiene che tale pro¬ 
posta sia opportuna-. Butler 
ha detto di « non avere niente 
da aggiungere» quando il lea¬ 
der della opposizione. Hugh 
Gaitskell ha suggerito che la 
maniera più semplice per trat¬ 
tare il problema sarebbe quello 
di dare alla Cina un seggio alle 
Nazioni Unite. 


L'insediamento 
del Consiglio 
della Sanità 


IMPORTANTE 
CONVEGNO A FIRENZE 

La Resistenza 
e le nuove 
generazioni 

FIRENZE. 19. — Domani ve¬ 
nerdì 20 novembre, nella sa¬ 
la di Luca Giordano, in Palaz¬ 
zo Riccardi, avranno inizio i 
lavori rio! convegno internazio¬ 
nale su - La Resistenza e le 
nuove generazioni > indetto 
dalla Federazione internazio¬ 
nale della resistenza (FIR>. La 
attualità del tema in discussio¬ 
ne e la partecipazione di rap¬ 
presentanti qualificati (coman¬ 
danti partigiani, docenti uni¬ 
versitari. pedagogisti, rappre¬ 
sentanti dei movimenti^ giova¬ 
nili) provenienti da 15 paesi 
dell'Europa occidentale • ed 
onpntale, conferiscono al con¬ 
vegno un particolare interes¬ 
se. Saranno presenti delegati 
della Repubblica democratica 
tedesca, della Repubblica fe¬ 
derale tedesca, dell'Australia, 
del Belgio, della Bulgaria, del¬ 
la Danimarca, della Francia, 
della Grecia. dell'Olanda, d; 
Israele. dell'Unione Sovietica, 
dei Lussemburgo, della Nor¬ 
vegia. della Polonia e della 
Jugoslavia. 

L'Italia sarà rappresentata dal 
sen. Pam, dalla signora Ri¬ 
naldi. direttrice del - Pion.e- 
re-, dalla prof Ad3 Marchesi¬ 
ni Gobetti, dalla dott ssa Car¬ 
rettoni. dallo scr.ttore Renato 
Carli Bailola. dal prof Rober¬ 
to Battaglia, dal prof. Garin, 
dalt'on. Banfi, dal prof Pie- 
racemi. dal prof Francovich. 
direttore dell'Istituto storico 
della resistenza in Toscana, dal 
prof. Augusto Monti, dal sen 
prof. Giuseppe Berti, dal prof 
Claudio Pavone, dalla prof 
Bianca Cova, dal prof. Fran- 

o \nfnn-celli 


Il Presidente della Repubbli¬ 
ca ha partecipato ieri in Campi¬ 
doglio alla cerimonia dell'inse¬ 
diamento del Consiglio superio¬ 
re della Sanità. Dopo un saluto 
del sindaco Cioccetti. ha par- 
iato brevemente il ministro 
Ginrdina. il quale ha ricono¬ 
sciuto che « le nostre leggi sa¬ 
nitarie fondamentali risentono 
del tempo e delle condizioni 
che le ispirano-. Il Ministro 
della Sanità, dopo avere accen¬ 
nato alle esigenze nel campo 
della legislazione, ha rilevato la 
urgenza della soluzione dei vari 
problemi connessi alle specia¬ 
lità medicinali. 

La cerimonia è stata conclu¬ 
sa con la consegna, da parte del 
Presidente della Repubblica, 
delle medaglie al merito della 
sanità. 


Oggi si riunisce 
il CC dello FGCI 

n C.C. della FOCI si riuni¬ 
sce oggi alle ore 9. nella sede 
del Comitato centrale del PCI. 
e proseguirà 1 suoi lavori fino 
a domani pomeriggio. 

L’ordine del giorno verte sul¬ 
l’impegno della gioventù comu¬ 
nista per il IX Congresso del 
Partito, per lo sviluppo della 
FGCI e le prospettive per il 
XVI Congresso nazionale del* 
la Federazione giovanile. 

Il conte Gaetani 
confermato presidente 
della Confagricoltura 

Si è riunita ieri, a Palazzo 
Della Valle, l'assemblea della 
Confederazione Generale della 
Agricoltura per eleggere le ca¬ 
riche sociali E' stato conferma¬ 
lo nella carica di presidente 
confederale il conte Alfonso 
Gaetani- 

Uscito il libro 
di Townsend 

LONDRA. 19. — E’ uscito 
oggi il libro autobiografico 
del colonnello Peter Town¬ 
send. l’ex spasimante della 
principessa Margaret d’ In¬ 
ghilterra. 


Gradina ffv 
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OFFRE REGALI D) GRAN MARCA 

conservate i sigilli di garanzia 















P T Unità _____ _ _ Venerdì 20 

I! viaggio del nostro inviato speciale nell’Asia sud - orientale j 


Il contadino indonesiano è povero 
sulla terra più ricca del mondo 



l'nu roiil.K)j»:i imloncsinn.i turila alla Mia capann.i in un tillaKKiu dpll'litterni» dopo unii 
giornata di duro Un oro in risaia. Nel caratteristico vaso di tciracutta che trasporta sulla 
testa è racchiusa la sua piccola parte di raccolto 


La conferenza-stampa di Ehrenburg 

La primavera della distensione 
è nata dalla volontà dei popoli 

Il nuovo rapporto fra scienza e arte - Il giudizio dello scrittore sul 
caso Pasternak - La nuova pittura e lo sviluppo del gusto sovietico 


Ehrenburg a Roma non ha 
voluto mancare ad un appun¬ 
tamento con gli amici e con 
gli uomini di cultura della ca¬ 
pitale. Lo ha presentato, ieri 
sera, ad una sala gremitissima 
nella sede deU’associazionc 
(leU’Italia-Urss Fon. Orazio 
Barbieri. Subito ló scrittore 
sovietico è entrato nel vivo 
delle questioni che appassio 
nano oggi 1’opinione pubblica 
mondiale: la distensione, il di¬ 
sgelo. la posizione dell’uomo di 
fronte alle grandi conquiste 
della scienza, l’avvenire del¬ 
l'arte. il rapporto nuovo che 
si stabilisce, anche nella so¬ 
cietà socialista o forse proprio 
partendo dalla società socia¬ 


vane studentessa la quale ri¬ 
feriva il parere di un suo 
amico ingegnere. Nell’era ato 
mica, assicurava il tecnico, 
non c’è più posto per la poe¬ 
sia. E la ragazza, scrivendo ad 
Ehrenburg, si indignava di 
questa affermazione recisa. 
Pubblicata la lettera nel gior¬ 
nale dei giovani, l’indomani la 
redazione veniva invasa da 
centinaia di lettere. Nella 
maggioranza j giovani erano 
schierati dalla parte della ra¬ 
gazza, sentendo, soprattutto 
oggi, la necessità dell’arte. 
« Sulla Luna o sulla Terra — 
ha concluso E. — non mi in¬ 
teressa solo la differenza dei 
mondi, ma anche la differenza 



Lhrrnburc con il segretario di Ifalia-CRSS nn. Barhirri 


lista, fra il progresso della tec¬ 
nica e l'arte. 

* E’ vero — ci ha detto Eh- 
renburg — che come dice il 
proverbio una sola rondine 
non fa primavera. Ma già 
ougi m può parlare non di 
una sola rondine ma dj più 
rondini che >j levano a volo 
noi cieli. C c stata la rondine 
Macmillan, poi il presidente 
Kru-ciov che parte per l'Amo, 
rica e che ora si ripromette di 
andare in Francia. Ma io pen¬ 
so che non sia tanto questione 
di rondini- Spesso riferendoci 
alla antica frase latina, ciò che 
conviene ;»t popoli non con¬ 
viene a Giove Noi pensiamo 
che sia la primavera che ob¬ 
blighi le rondini a volare, so¬ 
no i popoli e non le rondini 
isolate che oggi fanno pri¬ 
mavera ». 

Lo scrittore ha. quindi, ri¬ 
ferito una sua esperienza per¬ 
sonale. Di recente celi ha ri¬ 
cevuto una lettera di una gio-, 


dei cuori umani. Quello che ; 
occorre creare sono gli sput | 
nik dei cuori umani, àltrimen-’ 
ti la vita sarà triste. Vediamo! 
l’esempio della Germania in ! 
, torno al 1930: era un paese < 
! all’avanguardia della tecnica ’ 
ma anche un paese barbaro. I 
dove il nazismo ha dimostrato' 
cosa sia la conoscenza senza la 
coscienza » 

A questo punto è iniziato il 
dibattito con i presenti. 11 gior¬ 
nalista Giovanni Russo ha 
chiesto all'ospite se, parlando 
di scambi culturali, potesse 
ammettere che » un libro non 
trovasse possibilità di essere 
pubblicato nell’Unione Sovie¬ 
tica ». Rispondendo Ehrenburg 
ha invitato alla franchezza. 

* Diciamo pure il nome — egli 
ha detto — lei intende parlare 
del caso Pasternak e chiede 
il mio parere personale su di 
esso. Userò la stessa franchez¬ 
za cui la invito per dirle, an¬ 
zitutto, che considero il caso 


in se come un episodio di 
guerra fredda. A distanza di 
tempo lo vediamo con chiarez¬ 
za. Non si può stabilire ormai 
chi ha gridato di più. Tuttavia 
lo si può spiegare solo con 
quel clima che ha avvelenato 
i rapporti fra i popoli e che a 
volte li minaccia tuttora. Sul 
libro, invece, dirò che Io con¬ 
sidero egocentrico. Pasternak 
non è stato impacciato da que¬ 
sto egocentrismo nella sua li¬ 
rica, ed egli è un poeta auten¬ 
tico, anche se i suoi libri di 
poesia, oltre trenta, non hanno 
trovato lo stesso successo in 
Occidente. Ma io penso che 
l'egocentrismo porti alla pes¬ 
sima narrativa. Un romanzie¬ 
re deve sentirsi nella pelle de¬ 
gli altri. Pasternak non ascolta 
mai. E’ il suo carattere e non 
glie ne faccio un rimpovero. 
Ma devo pur costatare che il 
Dottor Zivago è un libro man¬ 
cato. Per fortuna ora la situa¬ 
zione ridiventa normale sia per 
Ì veri amici che Pasternak ha 
in URSS come per i falsi amici 
che nel clima di cui ho par¬ 
lato egli ha trovato in Occi¬ 
dente ». 

Una domanda sulla pittura 
del critico Carlo Muscctta, 
tornato in questi giorni dal- 
l’URSS, ha dato modo, d’altra 
parte, a E. di illustrare gli 
sviluppi che si stanno mani¬ 
festando fra i giovani artisti. 
Occorre, egli ha detto, una 
spiegazione storica. Il movi¬ 
mento delle avanguardie — e 
fra queste l’arte astratta — 
era. sin dall’inizio, a favore 
della rivoluzione. Anch'io vi 
ho partecipato. Ma dobbiamo 
confessare che eravamo a quei 
tempi giovani e stupidi quan¬ 
do pensavamo che si potesse 
cambiare il gusto come l’eco¬ 
nomia. Il popolo non era pre¬ 
parato e ha reagito con vio¬ 
lenza. Quindi è nata una pit¬ 
tura realistica simile a foto 
colorate. E’ da qualche anno 
che assistiamo a una trasfor¬ 
mazione profonda, a un in¬ 
teresse sempre maggiore per 
l'arto e per le sue ricerche. Di 
recente esposizioni come quel¬ 
le di Picasso e di Marquet 
hanno visto sfilare fino a 8 000 
visitatori al giorno nelle sale 
dose C"C orano organizzate. 
E anche le esposizioni di gio 
sani pittori aprono prospetti- 
se di grande interesse, per 
cui non m dosrebbo oggi giu¬ 
dicare la pittura sovietica dal¬ 
le sale della Biennale di Ve¬ 
nezia 

Altre domande sono state 
rivolte allo scrittore sii que¬ 
stioni più particolari: quella 
sui teddy-boys gli ha permes¬ 
so di sviluppare ancora le sue 
opinioni sul pericolo della 
specializzazione o del tecni 
cismo nel mondo attuale, men. 
tre, in una risposta conclusi¬ 
va/ egli ha sottolineato il ca¬ 
rattere sempre rivoluzionario 
e impegnato dcH’arte e la ne¬ 
cessità dello scrittore di es¬ 
sere nel movimento ideale del¬ 
la sita c della storia. 

M. R. 


C*è chi dice che questa gente non ha bisogni e per mangiare deve solo staccare banane dagli 
alberi: ma è gente che non ha vestiti, abita capanne e non ha acqua potabile - La mortalità 
è altissima - / frutti di un secolare saccheggio colonialista •Il sistema terriero è semifeudale 


(Dal nostro inviato speciale) 

DI RITORNO DAL¬ 
L’INDONESIA, novembre. 

Per trovare il villaggio 
dove eravamo attesi, nel 
mezzo di Grava occidentale, 
dovemmo abbandonare la 
stretta strada maestra e 
inoltrarci lungo una pista 
di terra nera. Fummo allora 
inghiottiti da una vegeta¬ 
zione alta e foltissima: una 
specie di trattelo naturale. 
ino per noi era già giungla. 
Tutto intorno si alzavano 
punite smisurate, carnose, 
disordinate c irruenti, tali 
da sconvolgere ogni nostra 
immaginazione del mondo 
vegetale: lunghissime foglie 
di ananas verdi, rosse e blu. 
che si alzano come lo zam¬ 
pillo di una fontana dalla 
succoso radice; (mi no ni im¬ 
mensi e cocchi giganteschi 
dal groppo informe dello 
loro noci: centenari alberi 
dei tropici che stendono i 
loro rami possenti od om¬ 
brello fino a formare un’im- 
mcnsa tettoia sotto cui sì 
aggirano, a raccogliere i 
frutti caduti, figure di don¬ 
ne — povere fìoure di don¬ 
ne — olio sembrano uscite 
da un quadro di Gauguin. 
Va sole atroce, che rende 
incandescenti te nostre mac¬ 
chine e stringe in una mor¬ 
sa di ferro le vostre fronti, 
sosta alto lassù: è quello 
stesso sole che frugando nel 
suolo ne estrae un così im¬ 
petuoso soffio di vita. Il vil¬ 
laggio si nasconde fra quel¬ 
le piente. 

Un contrasto 


incredibile 


I cniitudini si stringono 
attorno a noi per ascoltarci. 
Avanzano prima gli uomini 
che. dopo averci stretto la 
mano, si siedono a gambe 
incrociate. Poi, incoraggia¬ 
te, si avvicinano anche le 
donne, che tuttavia restano 
schive in disparte, tutte con 
almeno un bimbo appeso ni 
dorso o appoggiato siti fian¬ 
co. come usano le donne 
d’Asia, o attaccato al petto, 
dove fraga avido nel seno. 
La capanna che ci ospita è 
di bambù e dì fibre vege¬ 
tali. Un piccolo orcio per 
Vaequa e un fornello dì pie¬ 
tra incassato nella terra ne¬ 
ra e la cucina. Due tavolati 
sono i letti c con poche altre 
suppellettili rappresentano 
tutto il mobilio. Gli abiti 
sono un leggero panno di 
cotone avvolto attorno ai 
fianchi e una benda n un 
semplice straccio che ha 
finizione di camicia. 

La povertà, questa terri¬ 
bile povertà delle campagne 
— si baili — non è dcll’ln- 
donrsia soltanto. E* di tutta 
l’Asia. Anchr l’Asia socia¬ 
lista se la trascina dietro co¬ 
me un pesantissimo retag¬ 
gio c lotta per liberarsene. 
hi Indonesia forse non ha 
nemmeno certi aspetti tra¬ 
gici che sono cosi ossessio¬ 
nanti in altre regioni. Le 
tracce della denutrizione 
non sono così feroci come 
altrove: anche nei periodi 
di carestia gli alberi danno 
sempre al contadino qual¬ 
che banana. Ma quello che 
sconvolge non è la sola po¬ 
vertà: è l’incredibile con¬ 
trasto fra la miseria del 
contadino c la favolosa ric¬ 
chezza della terra in cui ri¬ 
ve. Forse non ri è al mondo 
un altro paese ricco quanto 
I* Indonesia. I inoriti che si 
alzano in mezzo a Giara 
sono tutti perfetti ed altis¬ 
simi coni di vulcani, spenti 
in maggior parte, con i lo¬ 
ro crateri inondati da mi¬ 
steriosi c deserti laghetti — 
ti abbiamo visti dall'aereo 
—- di un perfetto verde sul¬ 
fureo. Il sole dei tropici 


Senso vietato 
per i libri 

« i -.1 *r;nala/»»nc ilei lil>r» 
ila non Irfcrrr è rniuc la se¬ 
gnalazione -irailale: nr—iinn >i 
«•fienile per i «esili che rrco- 
laiio il Iraffìro. con la sru>a 
elle lui è nonio iniellizrnic c 
praiiro, e rapi-rr ila «è *. Qur- 
»ie par«de lt- abbiamo tr«uai<- 
«rrille •iillfkirrinlorr flnmn- 
nn «I*-H’allr«* giorno: le ha pro¬ 
nuncialo il rantinale Alfrrdo 
Oliai «ani nella proli».ione «la 
Ini temila al romruno «lei re- 
li-ori «-rrlr-ia-liri ehc -i «la 
«mlgrmlo a Roma alla « Do¬ 
nni* Mariar *» E non *i pnireb- 
l»e dare più palmare. qua*i em- 
hlematira e-emplifirazione de¬ 
gli in:i-ntiimrnii che regolano 
la Ghi«*-a dinanzi alla ruliura 
moderna, «li questa apologia 
del « -en-o linaio » pronuncia¬ 
la dal segretario «Iella congre¬ 
gazione «lei s. Uffìzio. 

Il libro <li«lniEsrrà la Chie¬ 
sa ? Il car«lma!c Oliaiiani ri¬ 
corda nella sua prolusione la 


combinato con la loro ori- 
pine vulcanica dà a queste 
terre una fertilità iiiepua- 
gliata. * Qui, se scavi un 
buco, ti spunta un albero* 
mi diceva un amico con una 
immagine che non sembra¬ 
va neppure sorprendente. 
Viaggi per Giara: le pianta¬ 
gioni geometriche, ombrose, 
bene allinealo, di caucciù, 
lasciano il posto ai tondeg¬ 
gianti cespugli del thè, poi 
a pian (unioni di caffi*, elle 
si alternano con (incile di 
cacao, tabacco, canna da 
zucchero Nei boschi m è 
lek. sandalo, ebano 

Sentirete spesso dire che 
questa gente non ha biso¬ 
gni. Per mangiare — ti di¬ 
cono — stacca banane dagli 
alberi: mai fa freddo nella 
eterna estate tropicale c uno 
straccio che ne copra il ses¬ 
so e sufficiente per vestirli. 
E” vero, se si vuole Ma chi 
può arrogarsi il diritto di 
dire che non ha altri biso¬ 
gni? Il contadino nel suo 
villaggio spesso non ha nep¬ 
pure acqua da bere non ri 
è acqua potabile nelle vici¬ 
name. Il contadino non ha 
vesti, non lui alinop><> ohe 
noti sia la sua parerà ca¬ 
panna. Non deve protegger¬ 
si dal freddo, d'accordo Ma 
dorrebbe almeno proteg¬ 
gersi dal caldo, che qualche 
volta non è meno terribile, 
dagli insetti, dalle malattie 
che tengono la mortalità a 
un livello altissimo, diill’u s- 
soìiifn assenza d'igiene, dal 
'fluoro spaventosamente im¬ 
produttivo. Ilo avvicinato 
nei dimoi contadine che an¬ 
cora diffidavano di me per- 
chè « bianco ». Strappavano 
con le mani le spighe di 
riso: ma il campo non era 
loro e. su dicci spighe strap¬ 
pate, a loro ne toccava una 
soltanto. Uno dei tanti 
aspetti di un sistema ter¬ 
riero che è (incora seniifca¬ 
dale. Lo è mi po' meno a 
Giara, che è l’isola più 
avanzata, ma lo è m modo 
estremamente radicato e 


-enlcnza aporalitlira «li \ irtor 
Miijcn in « Noirc Dame ». Ilr- 
nintcsn la ronfitia. ma non ce¬ 
la che r--a po-*a ai ere un sen- 
>.* nel quale la profezia minac¬ 
cia d’aiicrarM: « Quanti »a* 
rilljniefiii ?nn« proiocaii «la 
lanu Inn-ratiira che, pur non 
r—i-nd.» ««-rena o hla-fema. in- 
-inua il «bibbio, l'inrenrzia. b* 
-marrimcnu*. in-ira«lando !«- 
nn-nii per i ie nume rhe non 
.«no I«- i ie del >i 2 n«rr! ». Di 
«pii. uri appello arroralo alla 
'ci«’ril'« r .lìl'orulatezza «lei rc- 
ii'«»ri, rui e « nmmr—n l'ufficio 
«Iella « eoniro-egnalazione » li¬ 
brai ra, ili «pii iin'apnlogia drl- 
l'Innirr 

« L’Indire — ronlinri3 l’ome¬ 
lia del rardinal Oliai iani — è 
carico di rami secchi. G è perii 
«la .t>>r,«meniare -e qm’llo che 
è ,«cm ««pei n«»n era icrde 
imi.. Gii» elio ieri la Ghiera 
romlannò, ieri riempila il 
ninnilo, e a romlannarfo la 
Ghic'a mo'trò quanto grande 
«ia il suo coraggio ». 1,’argo- 
tn.-niazinnr è e*irrmamenie in- 
«tiratila. Ls>a inirmhiec un cri- 


diffuso in altre ìsole. Il Por¬ 
tilo comunista e il Barisan 
Tani, l’unione dei confodini, 
guidano adesso una lotta 
perchè la divisione del pro¬ 
dotto fra proprietari e con¬ 
tadini si faccia in propor¬ 
zione di 4 a 6. anziché metà 
e metà: vi sono però altre 
zone in mi anche la spar¬ 
tizione metà a metà è già 
una rivendicazione ri voi u- 
zionaria. 

Rivolta feudale 


e imperialista 


Questa terra ricchissima 
è stata saccheggiata per se¬ 
coli. I colonialisti olandesi 
— In cosa è risaputa — so¬ 
no stati, forse più degli al¬ 
tri. dei puri e semplici {ire- 
doni. Tra il ’45 c il '49 il 
popolo indonesiano ha do¬ 
vuto combattere due volte 
contro dì loro prima di ot¬ 
tenere l’indipendenza. Ma 
anche più tardi essi sono ri¬ 
masti per anni padroni del¬ 
le principali leve economi¬ 
che: piantagioni, banche, 
miniere, compagnie di im¬ 
portazione e esportazione. 
Adesso, dopo che gli olierai 
per primi si erano battuti 
per strappargliele, queste 
imprese sono state confisca¬ 
te dal governo, che tuttavia 
non le ha ancora naziona¬ 
lizzate. Ma molte ricchezze 
indonesiane restano in mani 
straniere II petrolio è rìeplì 
americani. Nell'aeroporto di 
Guikarta partono e affer¬ 
rano gli aerei privati della 
Shell. La Catte.r ha la sua 
flotta privata che portava 
armi ai ribelli di Sumatra. 
Cosi in un paese produtto¬ 
re. si stenta adesso a tro- 
i rare benzina perchè le com¬ 
pagnie americane non vo¬ 
gliono accettare la riduzio¬ 
ne ih prezzi chiesta dal po¬ 
verini e. quindi, non vendo¬ 
no; mentre molti contadini 
non possono neppure accen¬ 
dere il lumicino a petrolio. 


torio storicistico. assai stru¬ 
mentale, clic può prc-tarsi a 
più «l’un appunto. Significa ri«"> 
— si può rhirilere — ebe reni 
prinripii ctiei del CrLiianesi- 
mn hanno un \alore transeun¬ 
te, a seronda «Iella eiobuione 
‘lorica ’i Ghe un libr«> è eiu- 
ilieaio *ul solo metro «Iella Mia 
mitizzazione «li n>a-«a ■' Ma. al¬ 
bini. a parte i problemi più 
'pVeifiri «li dollrina eri-liana 
rhr lale «li'linzione apre, non 
significa ebe la G/iiesa ammet¬ 
te ehc il progresso umano ha 
una sua «linamira, ri»pctlo al¬ 
la «piale c—a non può operare 
se n«*n come freno, come rea¬ 
zione. pnnlenic sin che si 
mole ? 

11 eanlinale Oliai iani ha. 
sulla raparilà «li «lisr.'mimen- 
lo «Irgli uomini. Milla loro ra¬ 
gione e il loro (iltero arbitrio, 
un parrre mollo perentorio. 
Egli afferma: « Oggi sanno leg¬ 
gere qua»! lutti. -M3 ben pochi 
sanno pensare *. Ai revisori il 
compilo di pensare per gli al¬ 
tri. Di fronte a simili prese «lì 
po'izioni, «li fronte a un cosi 


perchè il combustibile è 
troppo curo. 

Dì origine feudale e im¬ 
perialistica è anche la ri¬ 
volta che ha minacciato in 
questi anni di distruggere 
l'unità nazionale indonesia¬ 
na. Diretta da militari rea¬ 
zionari e dissidenti , appog- 
giata da esponenti del mon¬ 
do feudale e da certi diri¬ 
genti dì due partiti (il par¬ 
tito mussulmano di estrema 
destra Masjuim e il partito 
socialista), alimentata con 
Fin aio di arm i dall’estero, 
la rivolta ha potuto avva¬ 
lersi del fanatismo mussul¬ 
mano di alcune popolazioni 
«* di un certo risentimento 
clic in talune isole si vol¬ 
gerti contro Giara, accusata 
dì eccessivo centralismo. 1 
ribelli attaccavano i vìllap- 
pi. deprimevano i contadini 
'indocili, uccidevano i mili¬ 
tanti progressisti. Negli am¬ 
bienti occidentali di Gia- 
karUt — diplomatici c gior¬ 
nalistici — vi parlano anche 
adesso di loro con malcela¬ 
ta simpatia. So da fonte 
ineccepibile che l’intervento 
americano in loro furore è 
stato ad un determinato 
momento molto più sfaccia¬ 
to di «pianto ufficialmente 
non si dica: se non abbiamo 
acuto in Indonesia ami se¬ 
ronda Formosa ( ma su sca¬ 
la molto più minacciosa ) è 
solo perchè il rapporto di 
forze mondiali nel 1955 non 
era già più così favorendo 
all'imperialismo. 

La minaccia alFunifà del 
paese era molto scria per¬ 
che l'Indonesia è ancora, in 
un certo senso, una nazione 
in formazione. E” un popolo 
che rive in un arcipelago 
esteso e disperso, l'ima 
estremità distando dall’altra 
quanto la costa irlandese 
dista dal Caucaso: mi rac¬ 
contarono t compagni che 
se si volessero far parteci¬ 
pare alle riunioni del Co¬ 
mitato Centrale i militanti 
di certe isole lontane, que¬ 
sti dovrebbero restare sent¬ 


iteti «Irfinifo orieniamenio idea¬ 
le. arqiii'ta la sua lera luce 
la lolla elle noi conduciamo e 
miliardo aurora meglio con- 
«l.irrc per la tolleranza, per il 
Iil«er«» confronto critico «Ielle 
idi e. jwr Io -uluppo «Iella cul¬ 
tura popolare. 1-a tolleranza 
a-'iimc il «no irro significa¬ 
lo riiohi/ionario, di fiducia 
nella ragione, di fiducia nrl- 
t’uomn rapare «li prn«ar«- quan¬ 
to più sarà mc *'0 in gra- 
<l«» di lecsere. «pianto più po¬ 
trà allingrrc alle fonti più ia* 
tir e più live «lei pensiero, 
l/atliuliià di \ollaire è pro¬ 
clamata implicitamente dalle 
posizioni «lelli Gliirsa. Go|pi- 
scono ne) segno i progetti di 
tesi per il IX congresso del 
l’.C.l. quando affermanti: « Ri- 
*«»gna rhe 'i rimtrapponza al 
fanatismo elerirjle «piella tol¬ 
leranza rhe r in«li-pen*abile| 
per il confronto delle dottrine, 
quella libertà rhe è necessario 
alimento *»a «Iella ricorra scien¬ 
tifica, sia «Iella creazione arti¬ 
stica ». 

F *• 


{tre in viaggio perchè i sci 
mesi che separano una ses¬ 
sione dall’altra non sono 
neppure sufficienti per an¬ 
dare e tornare. E’ un popolo 
rhe discende da uno stesso 
ceppo, ma frantumato in 
cento nazionalità con lingue 
diverse. Lo stesso idioma in¬ 
donesiano non appartiene — 
si badi —• a nessuna di que¬ 
ste nazionalità, che per con¬ 
to loro parlano in altro mo¬ 
do. E* però la sola lingua 
che in una certa misura pos¬ 
sa essere da tutti capita, 
perchè largamente usata in 
passato nei porti franchi di 
queste isole. Fu perciò pre¬ 
diletta dal movimento na¬ 
zionale. E’ tuia lingua poli¬ 
tica. una lingua unitaria, di 
cui gli indonesiani, sono fie¬ 
ri perchè è la lingua della 
liberazione èst pensi che in 
India invece di unitario an¬ 
cora oggi vi è solo l’ingle¬ 
se). Ma è anche una lingua 
senza antiche tradizioni. 
senza una sua letteratura 
classica, con qualche rac¬ 
cordo rudimentale, dove per 
fare il plurale si raddoppia 
il sostantivo, per dire * fra¬ 
telli « si dire * fratello fra¬ 
tello ' c si scrive «e fcalci¬ 
lo 2 *. 

Crisi economica 


e finanziaria 


Fer questo popolo che 
ancora lotta per rafforzare 
la sua unità la ribellione 
doveva essere il sequoie del¬ 
la dtsflr«*f/artoue. Oggi in¬ 
vece votile minaccia all'uni¬ 
tà nazionale — ci diceva il 
ministro della difesa Nasn- 
tion — essa è stata liqui¬ 
data: resta però allo stato 
di guerriglia sopratutto nel¬ 
le isolo di Sumatra e di 
Celebes. 

l.a ribellione ha naftiral- 
mcntc aggravato le difficol¬ 
tà economiche del paese, 
sebbene le loro cause risal¬ 
gano molto più lontano poi¬ 
ché dipendono, esse pure, 
dulia struttura semifeudale 
della società c dalla persi¬ 
stente oppressione economi¬ 
ca dell'imperialismo. A dif¬ 
ferenza non solo dalla Cina, 
ma dalla stessa India, l’in¬ 
dustrializzazione in Indone¬ 
sia non può dirsi ancora co¬ 
minciata. l/economia nazio¬ 
nale si basa sull’esportazio¬ 
ne delle materie prime: la 
* recessione > dello scorso 
anno in Occidente e la con¬ 
seguente caduta dei prezzi 
sono state quindi una spe¬ 
cie di disastro nazionale che 
ha provocalo un profondo 
dissesto. Le possibilità of¬ 
ferte dagli scambi con l’est 
socialista sono utilizzate in 
scarsa misura: se è politica- 
mente uno dei paesi più 
avanzati del mondo afro- 
asiatico, l'Indonesia lo è 
molto meno su questo se¬ 
condo terreno, poiché nean¬ 
che il lfì^c del suo commer¬ 
cio estero si svolge con i 
parsi del socialismo. « Noi 
tentiamo — ci diceva un'al¬ 
ta personalità ufficiale — 
uria certa conversione di 
queste correnti di traffico, 
ma è un processo inevita¬ 
bilmente lento ». Eppure 
molti esperti assicurano clic 
si potrebbe fare molto di 
più. Se non lo si fa. ciò di¬ 
pende in gran parie dalln 
natura stessa della borghe¬ 
sia indonesiana, che è pre¬ 
valentemente una borghe¬ 
sia mercantile. compradora, 
tradizionalmente legata agli 
scambi con determinali 
mercati, quindi alla cointe¬ 
ressenza. alla percentuale, 
(con l'inevitabile peso di 
corruzione che questo com¬ 
porta). Di qui la debolezza 
della borghesìa nazionale, 
con cui contrasta invece In 
spirito radicale della picco¬ 
la borghesia. 

Oggi ancora l’Indonesia sì 
dibatte in una crisi econo¬ 
mica c finanziaria. Vi è in¬ 
sufficienza di generi alimen¬ 
tari, quindi prezzi alti ed 
inflazione. Il governo di Su¬ 
borno ha tentato una dra¬ 
stica riforma, bloccando 
tutti i fondi superiori alle 
25 mila rupie e riducendo da 
dirci a uno il valore dei 
piu grossi bigFictti bancari. 
Qiirsfe misure non hanno 
risparmiato neppure gli 
stranieri: quando vai a 
cambiare 100 dollari a Gia- 
knrfn. il governo fc ne pre¬ 
leva 20. Dire che la rifor¬ 
ma sia sfata popolare sa¬ 
rebbe eccessivo: il suo stes¬ 
so carattere troppo gene¬ 
rale non glielo consentiva. 
Eppure essa è stata accet¬ 
tata come una misura di 
risanamento. Ma il proble¬ 
ma di fondo resta aperto. 
Come saranno utilizzate le 
ingenti somme che sono 
state rastrellate ? Serviran¬ 
no ad impostare una ve¬ 
ra politica di produzione, 
quindi di espansione e di 
indipendenza economica ?. 
La risposta non può essere 
solo economica. Essa dipen¬ 
de anche da una scelta po¬ 
litica: cercheremo di vede¬ 
re in quali termini questa 
si ponga. 

GIUSEPPE SOFFA 


Si è sposata Gloria Davy 



NFAY YORK — SI è sposata con rito civile nel giorni scorsi nello metropoli americana 
il «««Ichrc soprano Gloria Davy eon il signor Hermann Pennlngsfield. La cerimonia 
«• avvenuta nel più stretto riserbo, presenti solo alcuni familiari drlla sposo, che 

i(tii si vede ritratta con II marito subito dopo II rito nuziale. I.a contante tornerà 

tri qualche mese In Italia per interpretare al • Alassimo » di Palermo l’opera 

« Mitridate » di Si-oriatti (Telefoto) 



idee del tempo edello spaz io 
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La ricerca storica 


Da Crispi 
a Mussolini 


Il recente libro del compa¬ 
gno deputato Giovanni Grilli 
(Grande capitale e destra cat¬ 
tolica. T reni’anni di vita po¬ 
litica italiana. Firenze, Paren¬ 
ti editore, 1959, 543 pp., prcz^ 
zo L. 2000) conferma una po¬ 
sitiva caratteristica del per¬ 
sonale politico della sinistra 
marxista italiana in questo 
dopoguerra: cioè lo sforzo che 
molti dei suoi rappresentanti 
esercitano nel senso d’un chia¬ 
rimento diretto delle radici 
storiche e delle prospettive 
del socialismo italiano. Si è 
andati, in questi ultimi anni, 
dui contributo in chiave me¬ 
morialistica al vero saggio 
storiografico; e. in questuiti* 
ma forma, sono stati posti 
dapprima problemi di svilup¬ 
po interno del nostro movi¬ 
mento, in seguito problemi di 
rapporti tra lo classi e le for¬ 
mazioni politiche che ne sono 
espressione, in Italia e sul 
piano internazionale. Anche 
(Iti questo punto di vista, del¬ 
la imposta/ione dei program¬ 
mi e della stessa attività po¬ 
litica del dirigente comunista 
o socialista sulla base di una 
prospettiva storica, l’esempio 
di Gramsci ha avuto una fun¬ 
zione determinante. Più in là 
ancora, si potrebbe dire che 
anche sui piani ili attività a 
scadenze più lunghe si raccol¬ 
gano i risultati del salto qua¬ 
litativo avvenuto nel sociali¬ 
smo italiano nel periodo di 
formazione del Partito comu¬ 
nista, fino al congresso dì Lio¬ 
ne e alle sue tesi. 

Giovanni Grilli non è nuo¬ 
vo agli interessi storici: ma 
con quest’ultimo volume egli 
presenta una più impegnativa 
ricerca, il cui oggetto e i cui 
| termini cronologici sono quel¬ 
li della storia italiana dall'ul- 
liivo decennio del secolo scor¬ 
so all’avvento del fascismo. 

U titolo apposto è in ve¬ 
rità un po’ restrittivo per uno 
studio volto ad esaminare tut¬ 
te le componenti in sviluppo, 
con riguardo particolare a 
quelle che Fattuale situazione 
polìtica ci dimostra come fon¬ 
damentali: cioè il centro cat¬ 
tolico e la sinistra social-co¬ 
munista. 

Tra le fonti scelte, allineate 
lungo un filone senza dubbio 
centrale dal punto di vista 
documentario, prevalgono lo 
grandi riviste dei diversi grup¬ 
pi politici: Nuova Antologia, 
Civiltà cattolica. Critica socia¬ 
le, cui per la parte economica 
si aggiunge la Riforma sociale. 
Nuoce, iti certa misura, al vo¬ 
lume l’aver scavato tra que¬ 
ste fonti alla ricerca di con¬ 
clusioni che un maggior col- 
I legamento con gli studi recen¬ 
ti degli storici marxisti gli 
avrebbe permesso di trovare 
già formulate e argomentate. 
Ciò ha avuto il suo peso nel¬ 
la diffusa minuzia dell’espo¬ 
sizione, laddove il condensare 
avrebbe aumentato la effica¬ 
cia « didascalica » dello scrit¬ 
to e migliorato rimpianto ge¬ 
nerale. Ma il disegno è sicuro, 
e si armonizza ugualmente 
con i lineamenti generali di 
interpretazione usciti dagli 
studi di questo dopoguerra. 
Ciò vale soprattutto per il 

* decennio di sangue » 1890- 
1900: ma la sorpresa più lieta 
è che, passate le « colonne 
d’Èrcole » del 1900, la rico¬ 
struzione fatta da Grilli non 
perde nulla del suo vigore. 
Non è merito da poco. La tesi 
di fondo che ne esce è che la 
saldatura tra destra cattolica 
e classi dirigenti borghesi, pa¬ 
lesatasi coi patto Gentilom, 
fu resa possibile dalla scarsa 
consistenza ideologica del mo¬ 
vimento socialista, che gene¬ 
rava la sua debolezza po¬ 
litica c la sostanziale incapa¬ 
cità di sottrarsi ad un ruolo 
subalterno e spesso strumen¬ 
tale. Superfluo sottolineare il 
richiamo attuale, sia per il 
movimento cattolico che per 
il socialista, d’una tc>\ di 
questo genere. Certo, gli stu¬ 
di futuri potranno documen¬ 
tarci in modo piu massiccio 
sulla dialettica del cosiddetto 

* periodo giohttiano », di cui 
sono ancora da scoprire i nes¬ 
si internazionali. Ma, nelle sue 
linee principali, e improbabi¬ 
le che ne esca scossa la con¬ 
clusione di Grilli, che ha an¬ 
che il vantaggio di introdurre 
ad una efficace interpretazio¬ 
ne della sconfitta del sociali¬ 
smo c del trionfo fascista nel 
primo dopoguerra. 

M IC.I CORTESI 


Il giornale 
dei genitori 


Il numero di novembre del 
Giornale dei Genitori si ri¬ 
tolge tanto ai genitori dei 
bimbi piccini come a quelli 
dei ragazzi e delle ragazze più 
grandi. 

I primi troveranno partico¬ 
larmente interessanti l’artìcolo 
di Anna Maria Di Giorgio: 
«Come si forma il gusto»; la 
t puntata sull’edueazione del¬ 
la mente di Lucio Lombardo 
Radice dal titolo: * Non allear¬ 
si con la paura » e la III pun¬ 
tata del taccuino psicologico 
dei genitori di Angiola Mas- 
succo Costa dal titolo: « Il 
bambino è un essere istin¬ 
tivo? ». 

I secondi troveranno certo 
utilissima la Guida ai libri per 
ragazzi. Completano il numero 
un racconto dì fantascienza 
fiabesca di Giovanni Arpino; 
« Il mestiere di genitore », con 
risposte di Ada Fona e Ada 
M. Gobetti e le rubriche di 
sport • tv. 


t 


■> 
















Ptg. 4 - Venerdì 20 novembre 1959 


l'Unità 



Cronaca di Roma 


Telefoni 450.351 • 451.251 
Num. Interni 221 - 231 • 242 


Aule senza vetri alle finestre 
alla scuola “Fratelli Bandiera,,! 



ASSICURAZIONI DEL MINISTRO ANGELINI A CIOCCETTI 

- Primi i 

Il secondo tronco dello metropolitono “u. 
sarà affidalo in gestione alla STEFER %m, 

---- — ____________________ spondendo al 

ciato dal C.F 

Annuncialo ufficialmente nella seduta di ieri del Consiglio comunale - Appro- nismo^ooo'm 
vaio a maggioranza il piano di riordinamento deirATAC - 1/ intervento di Turchi ragazze di r 

__ sono al lavoro 

— _ — — — a raccogliere 

La gestione del secondo tron- lamentare, è anch'essa venuta superfìcie, da riordinarsi in set- seguito CIOCCETTI con le di- tati . SI sono 1 
o di metropolitana piazza Ri- uopo precisa richiesta avanzata te anni, senza tener conto delle esarazioni che abbiamo ripor- sl ° P rim0 P e 
orgimento-Ostoria del Curato, da Turchi a nome del gruppo ripercussioni che avrà sulla tato all’inizio. di Portuense, 


Primi successi 
del proselitismo 
alla F.G.C.I. 


E* iniziata già da alcuni 
giorni la campagna di pro¬ 
selitismo e di tesseramento 
alla FGC| per il 1960. Ri¬ 
spondendo all'appello lan¬ 
ciato dal C.F. per conqui¬ 
stare agli ideali def comu¬ 
niSmo 3000 nuovi giovani e 
ragazze di Roma, i circoli 
sono al lavoro e cominciano 
a raccogliere I primi risul¬ 
tati. SI sono distinti in que¬ 
sto primo periodo i circoli 
di Portuense, Campo Mar* 


consiglio comunale eoe n.i vi- mi essere cmamaia a gestire il ...... uumjiw uilìliotti suirineremento di cento deoli iscritti rispetto 

sto l'approvazione del piano di nuovo tronco della metropo- un piano che non risponde alla valore delle proprietà private » -.nto u 
riordinamento dell'ATAC da litana. e non una società pri- rt ' alt , à> chp si muove su una in seguito alla realizzazione di a , , 

parte della solita maggioranza vata. acquista una particolare strada sbagliata e indica perciò opere pubbliche da parte del ,n rc,az,one a,,a campa- 
Cioccetti ita informato ì consi- importanza in quanto permette una prospettiva errata Comune. Si è appreso dalia ri- 0na dl tesseramento .I van- 

glieli di un colloquio da lui Un coordinamento fra il futuro Anche il compagno socialista sposta dell’assessore BELLO- no anche estendendo nel cir- 

ayuto ieri mattina con E mi- tronco e quello attuale, e pone GRISOLIA ha affermato che il NI che l'Incremento è circa coll « ,e Iniziative politiche 

iiistro dei Trasporti AnM* mi j a società di proprietà del Co- documento dell ATAC si limita cinque volte maggiore della e propagandistiche; l’accen- 

problema della met | - „„, nc „e!ia migliore comhzio- a ^•^ < ?^ orre a CUI V> s ol uz i°nl somma impiegata Gigliotti ha uarsl di questa presenza po- 

Hchi-irìztonerenbeàndo -lU’ìn ne P er P otor costruire ed eser- ' CI ? 1 ! * C ^ a , a V r . 0 ” tare j chiesto alla Giunta come inten- litica fara le masse giova- 

tervent» del compagno Turchi. ^ *'" a ^aev rete metro- ftuSini Do^ dnSui inTd de questi enormi inoro- nifi costituirà Indubbiamen- 

! ammettendo di aver sollecitato politami studiata secondo le aUesa Ja cittadinanza aveva mentl dl valorc derivati dal- te la base indispensabile 

esigenze del traffico cittadino u to u diritto di oretendere « impiego del denaro pubblico. p er realizzare gli obiettivi 


dichiarazione replicando all'in¬ 
tervento del compagno Turchi, 
ammettendo di aver sollecitato 

l’assicurazione del ministro An- esigenze dei traffico cittadino uitto"ìl*dlrìtto"dV**pretendere l ’i n, P ip «° del denaro pubblico. per realizzare gli obiettivi 

«elmi, dopo la denuncia da par- <’ nell interesse delia cittadi- molto di più Inoltre, il con- Infine 11 compagno LAPICCI- che la FGCI di Roma si è 

te di Turchi di una serie di n««nz«i cotto informatore del documcn- «tELLA ha preannunciato che prefìssi; 100 per cento ri¬ 
manovre doll„ società private I-a seduta, come abbiamo ac- (Q calpesta la concezione socia- u « ru PP° comunista chiederà spetto al 1959 entro il me- 

eennato, si e conclusa con la , p rhp sla alln hnsp Hi linn nella seduta di martedì la di- di d j ce mbre e recluta- 


e‘dl'rniìni*stro An- esigenze dei traffico'cittadino 1 pretendere ‘'impiego dcl°dena«"'pubbhco. 


I.'uscita degli scolari dalla scuola «lei quartiere Italia 


manovre dello società private La seduta, come abbiamo ac- to calpesta la concezione socia- u « ru PP° comunista chiederà spetto al 1959 entro il me- 
per ottenere in concessione il eennato. si e conclusa con la , p chc sla alla basp di una nella seduta di martedì la di- d , d i cem bre e recluta- 

nuovo tronco della metropo- approvazione del piano di rior- azienda municipalizzata Favo- seussione della mozione che menteo di 3000 nuovi iscritti 
libine dinamento dell ATAC 1 voti re voli si sono invece dichiarati chiede la revisione delle tabelle >• , x r --..«o H el Par¬ 
li sindaco ha .noltie aggmn- favorevoli sono stati 3B (de, PATRICOLO (mon), DE MAR- organiche per il personale ca- \ »» 

to che la riduzione da sette a monarchici, missini e liberali», SANICI! (msi). e LOMBARDI pitolino. CIOCCETTI ha mo- ‘‘t 0 ’ erte st terra a noma fi 

quattro anni dei tempi di at- ( contiaiì 26 (comunisti, socia- (de). Ha concluso l’assessore strato di non essere d'accordo gennaio. 

Illazione del nuovo tronco, ao- Usti, repubblicano) e gii aste- L’ELTORE. al quale ha fatto sulla richiesta _ 

eettata dalla Commtss.ono par- nlJ jj dlJe (socialdemocratico e _________________________ 


Abbiamo ricevuto l'ultro 
piorno una lettera seonccrtari- 
tc via tutt'ultro chc incredi¬ 
bile, se consideriamo la realtà 
della situazione scolastica cit¬ 
tadina. Questa lettera, esem¬ 
plare come documento della 
nostra epoca, ha ovviamente 
un interesse che non solo non 
sfuggirà ai nostri lettori, ma 
che ci auguriamo solleciterà un 
intervento delle autorità sco¬ 
lastiche. Dice dunque la let¬ 
tera.’ 

-Caro cronista, alla scuola 
-Fratelli Bandiera», sita nel 
quartiere Italia, lunedi 16 ot¬ 
tobre c’è stata un’assemblea 
dei genitori, colà convocati dal 
maestro, elio cosi ha parlato 
loro: 


"Vi ho invitati a venire dell 


NONOSTANTE IL CROLLO DEI PREZZI DEL CARBONE 

Non ancora decisa la riduzione 
delle tariffe della Romana-Gas 

Assurdo calcolo della sottocommìssione prefettizia incaricata della 

• * • • jk |. _• • ■ • • _ _ mm* i• a * nono Unii spoetile 

indagine sui costi — Altre centinaia di milioni sottratti agli utenti I sione cittadina nella 1 

---.--___ no rappresentati aneli 

.... ... . .. ..... .... . „ , . c le categorie intei 

Mentre rimano viva loco ennesima indagine sui costi di (prezzo esoso, die potrebbe es- Intana Gas possedeva e che ave- „ r ohiemi dei f-isnort 
elio scandalo dei contatori produzione, disposta dal CIP. sere ridotto di almeno 8 lire, va pagato « prezzi molto più \. , / ‘ * 

ella Romana di Elettricità, un e svolta da una sottoeomniis- Sono altre centinaia di milioni bassi. Siamo airassurdo. insorti- e », kIiiii. P‘' r P° tor 


indipendente). All* unanimità 
sono stali invece approvali lo 
emendamento che •• impegna la 
Giunta a rilasciare le tessere di 
libera circolazione per i muti¬ 
lati ed invalidi di guerra, mi¬ 
norati del lavoro e per servizio, 
vittime civili di guerra e ciechi 
civili in proporzione al loro 
aumentato numero ». che porta 
la firma dei compagni Elmo e 
Andreini oltre a quella dei con¬ 
siglieri degli altri gruppi, e 
lincilo presentato dal consiglio- 
ic Farina laddove invita -la 
Giunta a studiare la costitu¬ 
zione di lina speciale commis¬ 
sione cittadina nella quale sia¬ 
no rappresentati anche gli enti 
5 le categorie interessate ai 
problemi dei trasportf pubblici 
cittadini, per poter addivenire 


I vigili ancora al lavoro 

Questo è rimasto della palazzina 
crollata per l’esplosione del gas 
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perché possiate vedere con i nuovo motivo di denuncia vie- sione, e giunta ad una concili- die dalle tasche dei cittadini ma. Un assurdo che ì eittadi- : ‘ eiauorazmne m un piano 

_t» : • - ,f„i no fillfi rifinii Iri riiinimip .mirino i*hf» rii f fìf*I Miitn»hhf flmccmui indiiigf.'immitn noi I r> ni Funìfint ii'Hi’inn •« «'i rn * » ^KOliltOrt ^CMPrii t. lt 1 tì 


vostri occhi le condizioni del- ne alla luce, dopo la riunione stono che difficilmente potrebbe finiscono ingiustamente nelle ni romani pagano a caro prez- rt ‘Kolatore generale elei tra- 
i.„,,l., (,,! v> lma della Commissione consultiva definirsi agnostica, anche se tasche del monopolio. zo per colpa di quegli organi- s r , ‘ ,rtl 0 nel trai neo » 

aìili nriua (li vetri ha norte e provinciale prezzi svoltasi ieri, tale conclusione non dice se il Secondo quanto ei risulta, nel smi chc. al contrario, dovrei»- Prima del voto si sono sus- 
‘ ‘ , , All’ordine del giorno vi era il prezzo del gas deve essere di- considerare i prezzi del ear- bero tutelarne gli interessi. segintelediehiarazionideirap- 

nnestre ette non si ttm problema della riduzione delle mimuto. aumentato o lasciato bori fossile, la sottocommissio- . “ presentanti dei gruppi consi- 

ebe aspettano dall inizio della tariffe tlol gas. problema che immutato. ne avrebbe tenuto conto del In agitazione bari Per il gnippo comunista 

scuola imi operaio clic il c°- ( j„ dl(c . mn j a questa parte La maggioranza della coni- fatto che la Romana Gas aveva • . ha parlato il compagno TUR- 

numc non ha ancora mandato, rimbalza da tiuesta commissio- missione consultiva prezzi ha contratti di fornitura a lunga * Commercianti CHI, il quale ha nuovamente 

’’Essendo anche io padre di ne al Comitato provinciale accettato questo agnosticismo, scadenza, rosa che ci sembra .. . -—— esposto le principali ragioni 

famìglia, non posso lacere e prezzi e da qui al Comitato per modo di dire, sottoscriven- molto opinabile, e che è addi- , , I ' ! ' ' lva . agitazione e ’n deU’opposizione al piano, oppo- 

rimefto a voi genitori In re- interministeriale prezzi, perdo ((fili sfa In scandalo) i cal - rittura inaccettabile per un L ^ rso uà a cimi giorni tra i ^jone che nasce da questioni 

sponsnbilità di esporre la sa- ritornare al punto di partenza coli fatti dalla sottocommissio- qualsiasi organismo di con- , 11 11 * 1 /0 ' ,e hs< P' - dì indirizzo e non di dettaglio 

iute del vostri figlioli ad un c ricominciare di nuovo la tra- ne sui costi dei carboni, che trullo che dovrebbe difendere . ■ A10,1,1 e co ,.° 1 pro 5 i* 11 P»ano doveva essere prima 

m-iiantin Sicuro sneeio in ore- «ila. senza che sì abbia il co- risultano essere superiori di i consumatori. Nel periodo di ,.',,5 s,an ”° a,la base del- dj tu tto il piano di riordina- 

vìsione^lelfreddo^rnù intenso, raggio di decidere - cosi coinè 3-4 mila Uro Ja tonnellata ri- Suez, quando ci fu II riala» n ' c " i0 dci tr:iSporti e poi dpl - 

t a vo possibile — a riduzione della spetto a quelli fissati dal Co- del prezzo del earbon fossile, conoscimento guiriduo dell av_ p a 2 i onda i nv0C e i a Giunta ha 

IcZt ‘«riffa, nonostante che in que- notato interministeriale prez- il CIP nazionale e quello.prò- viamenlo commerce,« abuj.- Hnc S em 


che certo non tarderà a ve- 
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Questo coscienzioso maestro, r _ 

caro cronista, ha detto la ve¬ 
rità, senza temere nulla. A noi ■ fm • 

mamme è risultato chc molte ■■a VIM 1 

aule si trovano nelle condi- ■■ I filli %ll wl 

zioni di quella visitata. Chc 

fare? Mandare a scuola i tìgli ■ ■ 

in quelle condizioni? Non AMA 

mandarceli? Ci rivolgiamo a VI IV * wlV w V 
te. cara Unità. Ascoltaci. E 

grazie! ». - 

F.to: Clorinda Pelagatti. Ma- r-, L,,./» 

ria Neri, Marcella Pace, Au- L prOCipìidiO 111 Ufi TOSSO 

Come si vede, questa lettera COI) lo « 600 » rub9Ìfl 

mette il dito non tanto sai - 

problema dell’edilizia scolasti- y , !K , dl lft anni> , K . r non 
ca. p.à noto e orare, ma su farsi raiJi , ilinuero da „‘ a poh - 
un aspetto (diciamo cosi) se- z j a l'mseguiva, è finito 

condarto. la pu r o e semplice con ]*auto rubata in un fosso 
manutenzione dcl! r scuole co- cd attlialinpnte ò ril . OV erato in 
munali, che dovrebbe essere (ìn d , Vlta alJu ospe dale di 
considerarci un fatto di ordì- Latina. 

nerissima amministrazione. jj giovano si chiama Carmelo 
No: il comune del signor Ciac- ^ „ ... » 

, Galiano c abita a Ostia An- 

Tarara '= *«- ; » 

sufficienti alla scuola pubblica °S l1 ha nibnUi la - 000 . del 
(e lascia che spuntino come signor Mano Lascinperderc c 

funghi neri le scuole pacate ien 50ra ’ è s,ato V1S, ° dn d,,e 
confessionali, a pagamento, è carabinieri nei pressi di La- 
oppio, c madori dotate di trio- tina: ha proseguito la corsa. 
bili tirati a lucido), ma sì rifili- minacciando di investire i un¬ 
ta, nonostante i richiami di bti. nonostante il segnale d: 


In fin di vita un giovane ladro 
che voleva sfuggire alla polizia 


La « stellina rapita » e Tautista 
si sono sposati a Bagni di Tivoli 


• untato, che ha preso un pr - 
(mo contratto con il presidcn'e 
e il segretario delia Camera .1- 
commercio, con i quali hanno 
discusso in merito ai proble¬ 
mi sopradetti e alla pesante 
situazione :n cui si vengono a 
trovare i piccoli e i medi com¬ 
mercianti. 

Successo dei lavoratori 
della « Cruciani » 


Scoperta la «filiale» di un'organizzazione 
che ha truffato tre miliardi in tutta Italia 


„ Denunciate due persone che vendevano cartoline « a favore » di un istituto 

Un significativo successo ha . * . . 

coronato la agitazione dei d H religioso — Le indagini proseguono — bindolare contratto con un sacerdote 

pendenti della Società «Crii- ° _ ° 1 _"_ _ __ 

ciani», azienda di trasporr. . 

pubblici. I lavoratori hanno I carabinieri della tenenza ventina di bambini) e aveva corso in tali reati. prof. Luigi Benedetti, su.- «Nel 

ottenuto l’accoglimento di ri- Parioli hanno scoperto la « fi- ottenuto in cambio l'autoriz- A Roma, la storia delle in- centenario di Teodoro Hend ». - 

vendicazionj relative al miglio- fiale » romana di una orga- zazione a smerciare in tutta dagini è questa. Alcuni giorni ~ Al Crntro Culturale Francese, 

ramento del servizio e delie nizz.vzione che, secondo quan- la nazione cartoline-obolo. Dal or sono. Salvatore Marotta ha Piazza Campiteli!. 3. sabato 21 

condizioni economiche. Un ac- to è emerso dalle indagini, in canto suo. il religioso, non ave- bussato alla porta d’un appar- a, i e or f, t 7 - 30 - c< m« e * 

cordo in questo senso. infaDL pochi mesi avrebbe truffato va opposto riserve al « proget- lamento del viale Parioli 24 e kler Chef de Service au Centri 

è stato sottoscritto dai rappre- tre miliardi di lire in tutta lo. e si era limitato ad ag- ha offerto in vendita le famose Scientiflnue et Technlque du 

sentanti della Società e delle Italia vendendo cartoline « a giungere, in calce al contratto, cartoline. L'inquilino ha finto Bàtimcnt de Paris, sul tema: 

organizzazioni sindacali, pres- favore, di un istituto religio- che lui, personalmente, si esi- di abboccare e, riuscito a « Problèmes d’urbanisme: "L’ame- 

so l’ANAC. so. A piede libero sono stati meva da qualsiasi responsa- « sganciarsi . per qualche nagement de la region pari- 

I,'accordo prevede il con'- denunciati, per truffa continua- bilità. istante, ha telefonato ai ear a- f ip nne” ». 

penso di -una tantum» di ta e vendita ambulante abusi- Con il sospirato foglio di ear. binieri. Di conseguenza, il ca- LINGUA RUSSA 

13 000 lire al personale, il mi- va. Carmela Cuomo di 56 anni, ta bollata in pugno, il Bac- meriere è stato fermato e in- ~ L’Istituto Gramsci comunica 

gì.oramcnto dei nastri di per- abitante in via Galassia 14, e chiorri si era dato da fare e terrogato: h a detto di aver ri- il' rinrMiT^owi‘di* 

correnza del servizio Monte- »1 cameriere Salvatore Mnrotta aveva organizzato, in breve cevuto 1 . incarico benefico. ^ssa Le iscrizioni sonò 

rotondo-Roma. dei riposi set- di 20 ami. residente a Catania, tempo, una rete di . respmsa- dalla signora Cuomo. Anche aperte presso la Segreteria del- 

timannli o dei turni, della ma*- Sul piano nazionale, l'mchie. bili » regionali e di venditori costei e finita poco dopo in ca- l’istituto (via Sicilia. 136 . tcle- 

sa vestiario, delle qualifiche sta si concluse nel settembre autorizzati, riuscendo in breve serma e non ha avuto difficol- fono 463 8t7). 

nor un Fnmnn rii nnnrni opi* Iscorso ad Agrigento. Fermali tempo a racimolare ben trejtà a raccontare tutto. Mesi ori- CINA SENZA MURAGLIA» 

due o tre « venditori di cario- miliardi di lire: a quanto dice sono, rispondendo alTinserzio- — Lunedi zs novembre alle ore 18 

line la questura di quella ta polizia, infatti, sei cartoli- ne di un giornale si era pre- " el,a dl "Comunità” (via di 

città risali agli organizzatori ne. del valore di 10 lire, ve- stntata a Napoli/ dove allora i orta ^ , Px C, ^ n ,«'E.5 , . cr Mauro 




un direttore didattico e depli 
insegnanti, di mettere i vetri 


E* stato dato t’altamie. Unni 


alle finestre! A pensarci bene, pattuglia della polizia stradale| 
questo episodio ha persino un 51 *-* lanciata aU’inseguinionto j 


significato più grave di un al¬ 
tro che avesse denunciato la 


della - 600 » nibata e Tha rag¬ 
giunta alle porte della citta A 


mancanza di una scuola in un questo punto, il Galiano è stato 
quartiere. Sembra la pratica vinto dal terrore dell’arresto 
dimostrazione di un proposito e ha perduto il controllo del 
premeditato: ta scuoia pubbli- volante: la vetturetta si è eosl 
ca. anche quella che esiste, rovesciata per tre volte e infine 
alla malora! è precipitata nel fossato 


Sospeso Io sciopero 
alla S.T.T. 
di Civitavecchia 


line », la questura di quella ta polizia, infatti, sei cartoli- ne di un giornale si era pre- o p l ,a sod° d ‘ "Comunità” (via di 

città risali agli organizzatori ne. del valore di 10 l:re. ve- sentata a Napoli/ dove allora Porta . P. c, .^ n 1 a *. 6) Jf a J ter Mauro 

dal traffico. Si seppe così che nivano messe in vendita a 100 abitava, nell’ufficio della si- Terracini-«Cini 

it rag. Adolfo Bacchiorri. da lire. Poi la Questura di Agri- gnora Anna Avolio. responsa- raglia», presiederà* lo scrittore 

Torino, aveva stipulato un « ac- genio mise il naso nel « giro » bile dell’organizzazione per la Leonida Repaci. 


Lo sciopero di 24 ore c 
avrebbe dovuto aver ilio 


cordo . col sacerdote Pietro e Torganizzazime andò a mon- Campania, e aveva ricevuto lo 
«he Bornia, rettore dcifasilo. per te: l’intraprendente ragioniere incarico di reggere la costi- 
ozo vecchi c bambini di Verduno. fu denunciato a piede libero, tuenda « filiale • romana. Si 


lida Repaci. 

CONVOCAZIONI 


stellina » fra gii accnti al quale il padre l’ha consegnata 


ogg-, alla centrate elettrica in provai ci a di Cuneo: egli si insieme con altre 16 persone, era dunqoe trasferita nella J 

STT di Civitavecchia, è st'.- era impegnato a versare un per associazione a delinquere Capitale, istallandosi in via ~ 
to sospeso I.a direzione ha de- milione al mese all'istituto e truffa continuata, mentre Galassia e aveva iniziato il Partito 
riso difatti d: riaprire le tra*- fdovc sembra siano ospitati. 109 «venditori» in tutta Ita- «lavoro». onci 

tat.ve mereoledì pross.nio c a pagamento, soltanto una lin vulnero denunciati per con- Come abìamo detto, la Cuo- 

; __ mo e il Marotta sono stali de- Lomitato federale 

— - - D / ì °*K«- IMO. prosegue 1 * riu- 

C ra liKoro ria _ nn ! dita delle cartoline, sempre se- ione del Comitato federate e det- 

Lra liner© ad. sei Anni condo quel che sostengono gli i« c.F.c. suiro.d.g.: « prepara- 

___ investigatori, il 20 per cento zione del Congresso provinciale ». 

A im lo d pèr cento d fll giovane e il corf a plvó”c* a,le ° FC 18 * auivo 

Arrestato un ex Da nei ito evaso resta " te ^^ c 7t° a / e 2 i a va temano. a ue ore «uo. at . 

soedito a i orino, al rag. t>ac - tìvo. 

■ ■ ■ » ■ ■* a ■■ a a g chiorri. , Pietralata, alte ore 30, attivo 

dal penitenziario deir Asinara 

9 agivano in città e nella regione. * 

... —■ - “ — - " ' - — “ — ' — -« ---—- OGGI 

Il commissariato Flamm.o A priori in ^rado di essere ivinria con ill striente ordine dol corsa allappuntamcnto Lin- . _ # # , f , t l Alle ore I». conferenza a Ma*. 

Nuovo sta ricercando un £io- «nterro^ato. falegname )ia di- *^ tonìo: * Iniziative dei Consigli contro è stato commovente e bandito sardo, fugano nella zona contro*.ata dalia te-] Ad un segnale convenuto .1 PinMlSI j ^ ni tema: « Problemi di vita 

vane che ha fer.to e derubato eh.arato d. essere stato aggre- affettuoso. Kattv (o Concetta. no1 , 1053 da l pen-.tenziar.o del- nenza di Osta dove s sospe*-1 brigadiere De Muro, che è * ILVW1B VIVUII J giovanile», 

il proprio datore d, lavoro d.to da’, suo .uutanic—Giorgio i. gpT. X se preferito) ha raccontato. 1 Asinara, e r.masto in tutti tava che ricercato avesse ^rdo. s ; è avvic.nato atta ca- .. u Zl '/S Sn» 

Questa è almeno Ja denuncia Paiumbo I! giovane gl. „\eva gifw » Prèsi.-ilerà il convegno raggiante di felie : tà. ehe il «west, anni introvabile, è sta.o «rova.o ri.ug o • sa e ha chiamato il Carta con <L GìORNO novembre FOCI*» L funzione della 

che quest'ult.mo ha presen- eh osto la r.-ica di due e.orn ,te >t comptgno Italo Maderchi. matrimonio è avvenuto nicr- arrestato da. carabinieri della Dopo 1 non fae.h indagini. E nom.gnolo - Barò-, Si e ac- ,M...,,' 0 n nmw„eo Benigno n * » n n , « 

tenenza di Ostia. S: tratta del protraties. per ..lcun ; r.n-si- cesa una luce e poco dopo s; «orge alle ore T.30 c tramon- A.N.r.P.I.A. 
trentaduenne Salvatore Carta tracce del Car’a furono tro- e aperta una porta sul eor- ta a u e oro 16 47 £. U na- ultimo ASfpiA 

che nel *52 fu condannato a 10 vate dappr ma alia Magi _na. tEe. net vano della quale e quarto il 23 Domani, alle ore 17.30. riunione 


Kattv I.iker. l’aspirante 
stellina - di 16 anni fuggita 
Circa un mese fa con l'autista 
Sileno Scardclla. si è rifatta 
viva Ieri la ragazza, che in 


verità si chiama Concetta 


Mazara. ha telefonato a casa, 
alla madre: » Mamma 
ha press'a poco detto 
sono sposata: vogliamo ve 
domi alle 19 al bar - Moulin 


Rouge stilla Nomontana? 


Naturalmente la donna è 

Il commissariato Flamm.o Appena in grado di essere[vinci.» con il seguente ordine del corsa all'appuntamento L in 
Nuovo sta ricercando un sio- .nterrogato. A falegname ha di- C' on ' r,: « Iniziative dei Consigli contro è stato commovente e 
vane che ha ferito e derubato eh.arato d. essere sfato aggre- in Parlamento delia atTc *><«oso. Kattv (,» Concetta, 

il proprio datore di lavoro d.to da’, suo aiutantev^Giorgio ì.-pg,. <i, attuazione dell’Ente Re- 50 preferite) ha raccontato. 


Rissa per interesse in via Nitti 

Aggredisce e deruba un falegname 
che gli doveva due giorni di paga 


che quest'ult.mo ha presen- eh osto la paga di due g.orn «te •* comptgno Italo Maderchi. 
tsto. lavorative e, avrndo lui ri v- ~ ' 

noDo^i 1 ri«nora 2 Fi e i; ^ sd - Hanifes!ai!oni di Partito 

Ja scorsa notte» Ja signora Klias dosso, lo aveva duramente per- —-- 

Ghraia ha avvertito telefoni- cosso e lo aveva derubato d Oggi allo ore 16.30 a Apj 


matrimonio o avvenuto mcr 


coledì scorso in una chiesa di 


Bagni di Tivoli 


Mezz’ora dopo, quando tut 


Oggi allo oro 16.30 a Appio to sembrava essersi dipinto di anni di reclus.one da scontare Iqu nd. a F.umicino. a Frege-1 apparso l’evaso. Un fascio d. I BOLLETTINI 


ANPPIA 

Domani, alle ore 17.30. riunione 
in Federazione del comitato di- 



degli amministratori 
comunisti 


ra di sicurezza- -'or no è a,,a sezione romana naiia-urvs» 

ra m sicurezza, .er.. po . e (p doUa RcpubbUca . lareb un.... 

stato accompagna.o a Reg.na Filiberto Sbardella parlerà su NUOVA CINAflRriMO 


uumcmiu riunione - «JKKI. ane ore zo. e e.sqmnno. conseguenze: io nozze mutui , ,, , „ nlfr . ,, nr . n , p V "•“ i **«* eonem- 5lPlirp „ a . , pr nn . x ana sezione romana Jtana-uitiì. 

per Antonio Antonucc.o ai ..fi « .. . . . . . il compagno Umberto Cerroni sono stato regolarmente ce- no >">' ni lu - 0 01irt ai ™.e. 1prp ! orerazione Alcuni nv.- . , *' u , ’ £ ’ (p detta Repubblica. 47). l’areh »i»»u»«ni«tn«u»»M««i»iniiiitiiti 

«nn:. e. con un'auto di pas- dCQII OmminiStrotOri parlerà nel corso di una as- lebrato <c> voluto poco per •* soprannome col quale era jjtar: dell’Amia, comandati da: accompagna,o a Reg na Filiberto Sbardella parlerà su NUOVO CINODROMO 

saggio. Io hanno accompagna- semblea sul suo recente viag- accertarsene) e oggi stesso lo conosciuto al suo paese, e c oe marescialli Camerlenca e Del Coeli. Egli riuscì ad evadere « Lo sviluppo dell edilizia c del- * 

to alVospedale dei Fafebene- COmuniSfl gio in URSS. autista-sposo di tresco (sul -Barò». Gli investigatori do- Vecch o. verso le 3 della scor- dalla colonia penale deJl’Asi- 1 urhan^iica n*«WBS*- A PONTE MARCONI 

fratelli. In via Cassia, dove é Domenica -"novembre allo ore °KK 5 ' al,e 19 • >1 segreta- quale gravano te gravi aceti- veliero procedere ad un acni- sa notte hanno c. mondato a nara. una -soletta posta a nord- - ^ RmSK d venerdì „ , .. 

stato ricoverato in os.-ervsz.o- ;0 . a ^Va luogo in Federazione ta rid generale della FGCI, Ren- se di ratto e sfruttamento) rato lavoro di selez.one fra Ladispoh l’azienda agricola in ovest della Sardegna, facendo parleranno: alle 1 * 8 . tt»w. Gu- (Viale Marceli) 

ne per contusioni multiple al riunione degli amministratori co- zo Trivelli terrà una conferen- potrà tornare in circolazione tutte le persone rispondenti al cu. era st.va accertata la pre- a nuoto il fratto di mare fino giteimo Lo.v Donà. su: l) «Poe- Oggi alle or© 16 tiuniOM di 

capo * epistassi. Jn.unisti dei Comuni della prò- za ai giovani di Tor de’ Schiavi senza timore nome d; Carta che abitavano senza del bandito alla costa sarda. «ia c filosofia »; ed alle iti U corse di levrieri. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marcasi) 


































l’Unità 


Venerdì 20 novembre 1959 - Puf. 5 


Le circostanze del delitto sugge riscono una sola ipotesi 


Il feroce assassinio della moadaaa al Tìbuitìno 

è frutto probabilmente d’uno aggressione occasionale 


II processo agli « amanti diabolici » 


Il bimbo di Aprilia 
mori per le sevizie 


Per il prof. Cardia esiste un rapporto di causalità tra il processo 
broncopolmonare e le lesioni riscontrate sul corpo del piccino 


Il questore Marzano assume la direzione delle indagini e presiede una riunione degli investigatori — Solo « clienti abi¬ 
tuali » frequentavano la zona battuta dalla donna — Il martello rimane l f indizio principale in mano agli inquirenti 


(Continuazion e da lla 1. pagina) analisi, a riportare sulla Stra - 
. ..i In del delitto occnsionnle. Un 


ne: si ricollegherebbe quin-\ 


uomo che avesse rnnpiunfo 


t, est . il movente, ala j Ctrcum collazione Nomcn- J 
terza ipotesi, a quella cioè ( co „ n »itcnto di ucci- 1 
dell omicidio occasionale. Un d mondana. avrebbe j 

chente, (ritraetenutosi con prnba bilmcnt c sceltn uu -„ r . 1 
Vi donna, avrebbe avuto un meno ingombrante e piu ; 
litigio con questa o aureb- vffìcaCQ rfc/ mnrtc „ 0 per uc- ■ 
he tentato di afferrarle la c j dcr i a; cd anche ammesso 
borsetta e darsi alla fuga. La c j, L , avesse scelto il martel- 
dontta gli st sarebbe aggrap- lo Hm , sarebbe stato così in¬ 
tuita addosso, lo avrebbe tu -pernio da abbandonarlo sul 
saltato, e di qui la spropor- „ 0S ( 0 dorè orerà consumato 
zionatii. feroce reazione dello crimine, esponendosi al 
asfissino, Vi sono, pero altri ncrìcnln di „na individuazio- 
clematiti che fanno esclude- ; n((nn , crso rnrmn . 
re, od una ricostruzione lo- 


V. 


v 3 Dinanzi alla Corte di Assi- concorrendo a determinare la subentrano ad altri già ri- 

SÌO principale in mano agli inquirenti se di Appello, e continuato morte». . solti. Perciò, non posso pre- 

___ t _ z. _ ^ ieri il processo contro gli /‘residente: « Lei ha detto cisare 1 inizio della bronco- 

, ... . . . «amanti diabolici» di Apn- che il processo broneopolmo- polmonite, non conoscendo i 

della pompa di benzina, co- topsia, in modo da fornire jj a> ^mia Pedia/./.mi e Luigi nare era aU’im/io. Ci può sintomi che il soggetto pre¬ 
me abbiamo riferito ieri, ha nel loro complesso un quadro pacifici, già condannati in dire con esattezza a che sento nei giorni precedenti ». 

visto In donno «He 22 e qual - pili preciso e dettagliato del- primo grado, rispettivamen- epoca poteva risalire? ». Presidente: < Quali mani- 

ehe minuto. Successivo e sta- la meccanica del delitto. te a 21 anni e 25 anni di Cardia: «A due o tre festazioni determina il feno- 

to invece l incorifro che due Sul capo della Porearo so- reclusione per avete deter- «-orni. Su questo punto, de- meno broncopneumonico? ». 

vigili notturni hanno fatto. IIO stati trovati i segni di minato la morte del piccolo èo oiecisaie che mi riferisco Cardia: « La broneopolmo- 


ÉV* 



qiea del delitto, la tesi della 

rapina premeditata, c li in- Chi CHI 111 vittima 

contreremo quando passere- __. t $ 

mo ad un esame più ntfen- , 

to delle circostanze del de- Un altro elemento che de- 
litto. pone contro la possibilità che 

Cosa resta, bitte queste la uccisione di Filomena Por- >aH1 
ipotesi, in mano unii invc- caro sia stata premeditata è WM 
stigntnri, a distanza di qua- fornita dalia personalità del- wH 
si due giorni dal rtnveni- la pittima. La Porearo non 'Wt 
mento del cadavere'! Pur- rientrava nella tipologia clas- V 
troppo, grosso modo gli stessi vira delle prostitute. Aveva M 

elementi che fin dalle prime ben poco, secondo il parere 1 

ore erano venuti alla luce, unanime di quanti hanno 1 

E fondamentalmente, i tre avuto occasione di conoscer - 
quarti della inchiesta, sear- la, della mondana appressi- 
tata la ipotesi del delitto pre- va c chiassosa, difficilmente §Sfc}|ji& 5 fc 
meditato e di ambiente, si litigava, era sempre umile ed jpg fjl M 
poggiano sul martello che fu accomodante. E queste sue 
arnia determinante neU'omi- caratteristiche si spiegano, e 
ridio. Lo abbiamo descritto: trovano una ulteriore con- 
la parte di ferro è lunga una ferma, nella sua storia. Hhhm 
quindicina di centimetri, ap- Era rimasta, in un certo sen- HHjtii 
pare piuttosto vecchia, c re- so. la piccola, umile dome- Bgggp 
co incisa una -Y c la cifra 400 stira giunta a Roma da un 
clic sta ad indicare il peso paesino in provincia di Chic- SKIHjl 
in grammi dell'utensile. Il ti venti anni or sono. Le cir- 
manico di legno consunto c costanze della vita, e più 
macchiato di grasso non è ancora il suo tenero affetto ’ , 

quello originale: parecchio verso la figlia, alla quale vn- , 
tempo fa deve essere stato leva assolutamente assieura- 
cambiato dal possessore. E' re un avvenire migliore del oli In 
un martello di tipo coma- suo, l'avevano buttata sulla doitor 
riissimo, privo della « peri- strada della prostituzin.ie. Afa 


' 




ogni ora transitano ni quelle ralottn cranica E' praremen- piccino mori in conseguenza 
zona, per retarsi ad vi jet- tc j t , S(t j n cl ,t Ct scossa evi- dello sevizie subite, 
funre la punzonatura Alle dentemente la materia cere- Il presidente, gli avvocati 
so,, .° transitati davanti i >ra j c aU'interuo. ma non pn- della difesa ed il Pi «curatore 
(ilio spiazzo, ed hanno seor- rL , ( ./, r stn s i n ( n trovata una geneiale hanno ùvolto al 

nmennoiV:’ /'"woj molto «rande sul medico che compì l’autopsia 

tini un gioì anctto ih 2.-24 criinUÌ profondi sono invece corpo del bambino nu- 
ann, vestito di gi uro, senza -, . su , roffo ill(1(t . n _ merose domande 


soprabito. Quando sono ri¬ 
tornati. dopo avere effettua¬ 


no In strangolamento / a Presidente: « Nelle sue 
concomitanza delle due of- conclusioni, iipoi tate nella 




Plinnlolo ‘il»! 1 imlo un bottone da uomo sul po- ro prodotte in epoelie sue- 
^licniua annuale , /n dcl dcUtta lasciano pen- c ^ s - s,ve . : talune erano recenti. 

s are ad una violenta collut- «Hie risalivano a tempi pili 
Una donna del luogo, però, fazione, avvenuta dopo che roi «oti. Vorremmo sapere la 
sostiene di aver vistò la Por- lo Porcaro si era trattenuta epoca a cui risalivano queste 
caro, sola, circa un quarto con l’uomo. Probabilmente U li” 1c . 
d'ora più tardi, verso le ore hi poveretta è stata dapprima * Le lesioni pnto- 

23.15. La indicazione dei n- colpita a! rapo, od ba cerea- \ an(1 r,salir ? iul ,,u massimo 

• -. di due mesi ». 


pili, in tal modo, non tivreb- fo di difendersi afferrando la 


j )(? p)|| calore al )me della mano che tenera il materììn. P.G.: « Quindi nessuna del- 
Bl individuazione dell'alpino attenuando così la violenza le lesioni riscontrate sul eor- 

compagno della Porcaro ('<>- dei colui. I. assassino ha al- P« del bambino risaliva a più 
minugie tutte queste dtchtii- l° r(I lanciato via Parma, di 00 giorni? Sul cranio del 
, razioni sono state passate at- mentre già la donna stava piccolo Stefano lei rilevò al- 

lentamente al vanito dalla cadendo al suolo, e Varrei)- terazioni o malformazioni 
' N V .... ' polizia. he stretta alla noia, finché congenito? 

* V e;;"* «■ Un altro elemento che è ! ,OM ^.sentito di avere fra Cardia:* Lo escludo». 

estremamente utile ai fini ,r ” ìa,u t,n cnr l ÌO pnuo di Presidente: * Passiamo al 
GII t )l«| li i re il 11 siti Iiiobo .lei delitto. Sun». A.x «InWw. Il ivdnnini e si rnìlean ni- riln ■ secondo quesito relativo alla 

dollor Macera, della - mollile ». il eulonnelli» del CC Seor- ^ struttura stessa del onar- Quale sarà l’indirizzo che. natura, alla insorgenza, ai 

_ <1>M,t c 1 c-utiùoù Alterano e Conta rti__ (j( ,' rc ^ fornito dal fatto mi 11,1(1 volta esaminati questi sintomi del processo bronco- 

ni) a(lìri ,l.à -. „„ metro „ .ms.m,t, n „ a me- abbiamo accennato. Che la clementi, gli inquirenti, sot- polmonare rilevato nel bini¬ 


no » finale che seri e ad ittiche esercitando questo tri- abbiamo accennato che hi clementi, gli inquirenti, sot- polmonare rilevato nel bim¬ 
estrale chiodi: ver il suo stg mestiere, non aveva per- invece presso gli uffici del- un meriiesessnn.iounme- abbm ° " i ; oin enfi - "> hi direzione del questore bo durante l’autopsia. Vor- 

pcsoc In sua orma sembra dato le sue caratteristiche la Mobile i due guardiani ro ( nfa. « ote d. / li. c L,reumi.a Uuu < Mr n lVorcaiin chc ha as! ! ulìto lc rei che lei. professore, chin- 
ptut tosto da classificarsi fra bonarie ed un po familiari, del deposito delle PP.H ’e cataste di pah telegrafiti, na. ai notti. non t una strutta ... ... . . . . : onesto minto» 

Ì martelli in uso nelle affi- non aveva nulla del vizio e davanti al quale è stata uc- .V elio spasto fra le hobinee frequenata il modo moho rfrr(|r| „ 0? * a semb ' ra c jJ que . Carella: « À mio avviso, il 

etne meccaniche, daglt dot- della aagresswita che con- eisa la Porcaro, il Giuliani e hi cn «da di pah c stato /” f iuind iv ' **« volta alla polizia mina- processo broncopolmonare 

inasti a dagli idraulici. Qur- traddistinguona tanta parte lo Scafese Non pare cornuti- consumato i de i to d ' na non dovrebbe sfuggire la eia allo stadio iniziale. Va 

stc caratteristiche di quella della categoria di cut era cn- que che si nutrano particola- La zona e solitamente de- duo che vive o lai om nella ni) ^ihilHà di catturare l'ami- rilevato che non esiste un 

che è stata l’arma fondamen- trota a far parte. La sua vita ri sospetti nei loro confran- serta, dopo le dieci di sera. zona. E di conseguenza la y cviden-a delle rapporto diletto tra Pentita 

tale del delitto, consentono si svolgeva in funzione del- ti: si desidera dai due sol- Alle 10.30 l’addetto al di - clientela della donna era ahi- . • . tintinnio delPestensione del processo 

agli inquirenti di restringe- l'avvenire della figlia e della tanto che precisino ogni par- stnbutorc della Shell ehm- filale, era costituita da gru- ' \ ! della se-io broncopneumonico e P l’entità 

re notevolmente il campo ricerca di una stabilità, di ticolare. anche apparente- de d suo chiosco e rn via. tc chc con la donna aveva ^ oda ^ Gitomi^ con relativi ef- 

dcllc indagini. Chi mai. e una esistenza umile c sicu- mente insignificante, su ciò l portoni delle case prositi - avuto già precedentemente h t traccia del delitto oc- fotti’ Il cuore ò quello che 
sfata la domanda che essi si ra. che erano i suni obici- chc accade solitamente di menti il deposito, sulla siili- rapporti. I clienti occasionali . . n diente ne risente «articolarmente a 

sono posta, ha occasione di tivi fondamentali. Mafalda, notte nei paraggi della loro stra della strada, chiudono erano necessariamente molto . .. • ‘ delle 1 alterazioni firn' 

andare in giro, nottetempo, la giovane figlia, doveva stu- baracca, che coinè noto è prima delle dieci, in genere, più rari. Tale condizione è ^ i!rco»s/de'r(,donè zioiiàli che derivano dilla 

provvisto di un martello? La diarc per conquistarsi un sita immediatamente nei Lungo il marciapiede di de- <;tata confermata dalle altre , L j„ n , nrr ., f ; 'ij n 5 t isi' della circolazione poi 

risposta più ovvia a questo avvenire ed uscire dalla con- prassi del deposito di bobi- stra. solitamente sostai prostitute che solitamente s, "?' r , ’ J P |/„ Z H m marc Di consem enza de- 


Silvio Hianchi, il car¬ 
rettiere romano di 50 an¬ 
ni che nel febbraio scorso 
fu condannato a 8 mesi 
di reclusione per oltrag¬ 
gio a pubblico uflìciale e 
ubriachezza molesta, è 
comparso ieri di fronte 
alla seconda sezione pe¬ 
nale della Corte d’Appel- 
lo per il processo di se¬ 
condo grado: è stato as¬ 
solto per amnistia. 

Singolare l’episodio che 
ha piotato il vetturino da¬ 
vanti ai giudici per due 
volte. Ecco come ieri egli 
lo ha riassunto al presi¬ 
dente della Corte: « Cau¬ 
sa di tutti i miei guai — 
ha press’a poco detto —, 
ò il troppo bene che vo¬ 
glio al mio cavallo, un 
purosangue di otto anni. 
Clic ci vuole fare, eccel¬ 
lenza? Una sera che ave¬ 
vo un po’ alzato il gomi¬ 
to. mi ricordai che fuori 
dell’osteria, in via dei Ca¬ 
stani a Centocelle. era ri¬ 
masto il mio animale. 
Pensai allora di offrirgli 
una tazza di calle. Lo fe- 


proiuusfo di un martello? La diare per 


torio che possono rin- eccomi qui. ». 


facilmente mortali in 
ti debilitati. Nel caso 


(gola o trachea) con conse- 
» 7 i j guente incisione polmonare 

Voleva, dare Ittraveiso le vie bronchiali ». 

Prof. Augcnti (difensore 
Carré del Pacifici): «Se lei, prof. 

I ti C.uelln, venisse a conoscen- 

al cavallo! /a di nuovi elementi preesi- 

» | ■>tcnti nel bambino, la sua 

otto mesi i diagnosi potrebbe var are? ». 

- Carella: « Qualsiasi possa- 

Silvio Hianchi, il car- «« essevc state le condizioni 
lettiere romano di 50 au- Posteli t noi bambino. la 
n. che nel febbraio scorso lagnosi processo bron- 
, , . n • connlmonai e, nel suo rappor¬ 
ti' ' f V. torti causalità con i fatti le- 

yo^pubbirco 1 uljcinle è 

1° I che°e^ll r ^tf fermando 1 * là 
alla seconda sezione pe- esistenza del rapporto cau- 
mde della Corte d Appel- sa , e tra Ia mor V* de i sog . 

° « l -o I i l ° C A SS c < »nt 1 getto e le condizioni preesi- 

condo giallo, o stato a.- stenti al processo morboso 
M>lto poi amnis ia. bromcopolmonare. ha inteso 

Singolare 1 episodio che , iglli ficare che quest’ultimo 
ha piotato il vetturino da- processo ha trovato nel sog- 
vanti ai giudici per due a^tto le condizioni più favo- 
volte. Ecco come ieri egli revo |j por evolversi con una 
lo ha riassunto al presi- pravità tale da determinare 
dente della Corte: «Cali- j a mor j e . Tali condizioni fa- 
sa di tutti i miei guai vorevoli sono state identifi- 
ha press a poco detto , ente dal medico legale nelle 
è il troppo bene che vo- lesioni e nelle ecchimosi Ti¬ 
glio al mio cavallo, un scontrate sul cadavere e nel- 
purosangue di otto anni, lo stato generale di denutri- 
Che ci vuole fare, eceel- /ione in cui versava il bim- 
lenza? Una sera che ave- ho quando morì 
vo un po’ alzato il gomi- n processo continuerà og- 
to. mi ricordai che fuori g }. Quasi certamente i difen- 
dell’osteria, in via dei Ca- .^ori chiederanno una nuova 
stani a Centocelle. era ri- autopsia del cadaverino. 

inasto il mio animale. -— 

Pensai allora di offrirgli In 

una tazza di enfiò. Lo fc- Ridona la pena 

ci. ma naturalmente, poi- all'assassino 

che la gente ha il brutto J„lln , nnnn i n 

vizio di non farsi nini gii dell a cogn ata 

altari suoi, si radunarono Vincenzo Cesari, l’agricol- 
intorno parecchie persone toro di 38 anni che uccise ad 
per veder bene il cavallo Anagni con due colpi di fu- 
bore il « moka ». Arrivò vile, la cognata Giovanna 
un agente e se la prese Callara, è stato condannato 

„.... Tp. ni; fienosi e t,a,la seconda sezione della 

con me. lo gli risposi e. Corte d > AssiSe d -Appello a 11 

poiché una parola tira ann j e io mesi di reclusione, 
l’altra, lo offesi. Adesso più tro anni di casa d i cura . 
eccomi qui! ». L a sentenza di ieri ha ridot- 

Assolvendo il Bianchi, to di pochi mesi la pena in* 
la Corte ha accolto la tesi P‘^ a all’iniputatcn dalla Cor- 
sostemita dal difensore, f, a Assi ® e prosinone, il 

a\\. \ ittorio Bettini. t/episodio di sangue avven- 

. „ , no il 7 ottobre 1D55. Quella mat- 

' ■ ^^"’i^BrlttòL' ”''P Rpp» fk#IW r ì 

. . . vl NAS I Roma: I misteri abito scungla 


un agente e se la prese 
con me. Io gli risposi e, 
poiché una parola tira 
l’altra, lo offesi. Adesso 


Assolvendo il Bianchi, 
la Corte ha accolto la tesi 


sono meno rigorosi di quelli madre di questi sacrifici. Ma- ieri, la deposizione di Ma- lo scarso passàggio di gente, 

di giorno. Qualcuno, cioè, che falda studiava di buona ro- falda ha scagionato quasi c h c dia l’impressione' dcl- 

prcsta la sua attività in qual- lontà. si era fatta amare: al completamente l'unmn da l'isolamento, del * deserto ». 

chc officina o in qualche de- milito che in questi giorni ogni sospetto: il Cnrragna si chi si trovò al centro dello 

posilo sito nei pressi (per- è stata la stessa preside del- è recato alle 20.30 di mar- spiazzo di terra battuta, os¬ 

che non è opinabile chc. in l'istituto dove studiava, il fedì sera nella abitazione di sia sul lungo del delitto, ha 
simili condizioni, si attraver~ fiegìnaldo Giuliani. a preti- da A versa, dopo aver la- f a sensazione di essere espo- 

f : »»« rosta parte della cit- dersela in casa, in attesa c he sciato un biglietto alla ma- sto agli sguardi di chiunque 

(Ire per avvertirla che dar- passi' per la strada o quanto 

mira fuori, ed ha in effetti meno che i suoi movimenti 

dormito nella abitazione dcl- possano essere scorti da chi 

la Porearo. uscendo solo nel- S j dirige alla volta della ba¬ 
ia mattinata. Non è naturai- rocca dei guardiani, dalla 

mente possibile escludere (piale è possibile guardare di¬ 
che l'uomo, una colta ad- infilata lo spiazzo fra le ho-‘ 

donneatala la figlia adotti- bine ed il deposito Non è t* 

va. sìa uscito nuovamente rd nostn ideale per un delitto’ 

abbia raggiunto il luogo del E' solo la scarsa frrqncnzi2 

delitto: ma questo pare as- per le strade, ad ore di not-*, 

vai poco probabile, anche alla te. che lo consiglia come riv¬ 
ince del tipo di rapporti chc fugin per l c mondane. Uni 

(ra i due correvano. uomo che intenda uccide 

E’ ancora trattenuto anche re. difficilmente sccgltcrcbb ì ' 
un giovane. Bruno Jnnnucci. quel luogo per portare a tor n 
Ic/ic aveva rapporti frequenti mine il suo disegno. j’ 


ile sera»» sta migliorando 


'con la Porcaro. fi quartiere a quell’ora ^ 

frequentato prcvalentcmcnt 

n i ili rii dn avute che si dirige all 

I11OjfO CICi delitto stazione Tiburtma. e da c 
! foro che per motivi di lavar’ 

j La particolare struttura e debbono raggiungere le r 
\ la dinamica dì questo delitto. n inanzc detta stazione. I *. 
I d'altra parte, sono snttnit- traffico è ridottissimo A 
! arate dalle caratteristiche punto chc numerose perso, 

I del lungo ove esso si e svolto . ne sono state in grado o_ 

I Abbiamo sommariamcntc\ nn:arr T l movimenti di Filo 

! descritto ieri il posto dote èl mr ™ P . n . rcn I?'i ìnl f <ì,cc j « 

• stata abbattuta con retiti rn a r 23./d. Il gestori 
. martellate alla testa Filo- - = ■ .— . 

1 mena Porcaro. Un riesame ul i ittm VIZI 

.del luogo, può però essere DbAA I IU Ar,i| 

\utile alla comprensione del- - 

le circostanze in cui l'assas- _ _ — 

sinio si è svolto. Alla sini- A 

sfra della stazione Tiburtma. IwBCll fu ■** 

corre■ la Circumvallazione _ ,j 

, .Yomentano* circa cento me- MAila 



Il Iuo£o del delitto 



l.a signora Teresa Gian n uzzi che avrebbe visto la Forcar] . - . f ■■■■ ■&. 

In compagni» di un nomo verso lc 23 | tn dn P n , t angolo della sta- ll^lld IVI 1*1 

—------—-• telone, dopo un breve mn- _.o 

tà per andare a raggiungere le acque si calmino e la tra- cimento della strada, sorge 

una zona fuori mano, e po- qica scomparsa della madre la stazione di servizio della Gli 3SSaSSÌnÌ SclFC 

diissimo battuta, avendo so- venga dimenticata nella api- Shell c poco pm avanti co- _ 

lo pochissimo tempo a prò- nione pubblica cd alla ra- .ni meta, al fianco destro della r . T A\ 7 *Bn io _ r’” 

pria disposizione). gazza sia possibile assicura-! «froda, c quindi fra la Cir- / . ' ' ' — 

Questo ragionamento, na- re una esistenza modesta ma ^umrallazionc e if fascio di d ann j * 0 Filomèna l.èo - 
turalmente , ha portato gli felice. Realizzando cosi il so- ■ Innari ferroviari, lo spiazzo d. »•(*. «ono s:at. ucc.si. a qu ni ° 
inquirenti a puntare le prò- qno di Filomena Porcaro di terreno battuto, piu basso :o sembra, per rap na. n ***' 
prie ricerche nella zona tm- Naturalmente nel corso ci: un metro c mezzo circa.loro ablazione .n contr 
mediatamente circostante la della giornata di ieri erano del firr’fo stradale, dal qua -1 Arrantm r.a. alia per.ter.a 


tutto alla fine, alle domande 
in cabina 

C'è parso, ieri sera, chr la 
trasmissione abbia acquistato 
in scioltezza e rapidità: sono 
stati ridotti, resi più funzio¬ 
nali e rap.di ì collegamenti 
diretti con le cittadine in ga¬ 
ra. si sono eliminate quello 
interferenze tra Mike Bon- 
g:orno e i due collaboratori. 
Totrora e Tagliam. che nei 
giorni scorsi hanno messo in 
crisi gli studi di Milano. An¬ 
che il tempo, messo al hello 
dopo il diluvio delle settimane 
scorse, ha contribuito a ri¬ 
chiamare sulle piazze una fol¬ 
la incred.bde e particolar¬ 
mente rbia-sos.a 


Apprendiamo dai concor¬ 
renti che a Monteflascone so¬ 
no stati emessi « francobolli 
commemorativi - della - vit¬ 
toria di Saronno». A Moti- 
dovi i negozi sono tutti aper¬ 
ti. perché sia possìbile repe¬ 
rire. nel più breve spazio di 
tempo, qualsiasi genere di 
mercanzia Mike Bongiomo 
pretenda Ne vedremo anco¬ 
ra; siamo appena all’inizio. 

II ritratto di Indro Mon¬ 
tanelli era dedicato a Lea 
Padovani. Un ritratto sfocato, 
abbozzato alla bell’e meglio. 


' v? W s \j<n 


SjH t '' "KL » Rubino: Orchidea nera, con So- 

» . >;v<* ò... . ' phla Loren 

Vv, Sala Umberto: Operazione Cicero, 

§^K ^con J. Mnson 

fe» '' < ■ Silver Cine: JcfT Blaln 11 figlio del 

t Z ' bandito 

PBk. Sultano: Nella città la notte 

wSSpttKì' ^ÈalsF * r ■ ~ ~ _: < • ‘ Tevere: Riposo 

^ 1 ' Tnr Sapienza: Riposo 

^a. ■ ■ Trianon: Amami e non giocare, 

ia» ’ ’-JL con R. Brazzi 

' f v" r *—V Tnseolo: Ora zero, con Dana An- 

Alberto Sordi ritorna sugli schermi romani In nn nuovo SALE PARROCCHIALI 
granile successo: « IL VEDOVO ». prodotto dalla Paneuropa Bellarmino: Massacro al grandi 
e distribuito dalla Clno Del Duca pozzi, con A.M. Alberghetti 

Chiesa Nuova: Riposo 

... Columbus: L'ultima violenza 

(Irgli Sclpioni: Riposo 

ilriropoMi.tn: Intrigo internizio- TERZE VISIONI Uri Fiorentini: La conquista dei- 

nnle. con II Mitchum (olle ore la California, con J. Chandler 

15-45 - PI. 15 - 22.tO) '»»'«: B corsaro dell isola verde. Duc Macr u, : Roma città aperta, 

ilicnoii: Orfi'o nccm. con M ton " I^anc.istcr rnn a Mnimani 


W\ - 


Meiropolii.tn: Intrigo intorn ino- TERZE VISIONI Ori" Fiorentini: La'conquista dei- 

naie. con II Mitchum (olle ore la California, con J. Chandler 

15.J5 - Pi. 15 - 22.40) Alba: Il corsaro dell isola verde. Duc Macr ui: Roma città aperta. 

Mignon: Orfeo negro, con M con I) I.anc.ister con A Magnani 

D.ixvn (.die 15.15 - 17,50 - 20.10 - Anleiie: Nel segno di Roma, con Trastevere: Riposo 

22.15) » A i. tkh n rB , i , Livorno: Atollo K 

Moderno: Passaggio a Hong Kong Apollo. Peccatori in blue-jeans. 0r i„ nP; Avventura africana e Gli 

con C Jurgens con I. Petit scorridori dei mare 

Moderno Sali-Ita: La signora non A remila: I..i tragedia sul Pacifico Quiriti : II giro del mondo In 80 

e ila squartare, con T Thom.is Augustiis; V ac.inze d inverno, con giorni, con D- Niven 

Neo York: Il vedovo, con A A. ^” r d> Sala Traspontina: Riposo 

-Sordi Aurelio: Riposo Sala Virnoll: Il segreto di Fatima 


-TV 


abbozzato alla bell’e meglio. Nru >ork: il vedovo, con A «•• jj Sa a Traspontlna: Riposo 

Sordi r\urviifi. mpnpo sa 1& Vlcnoli* Il s^Kfoto dii Fstirns 

scialbo, come sono purtroppo ,, Jrls . n con ,. r-1 ie Della Rovere, \drlarlnc: Fifa c arena, con Totà j Ippolito: 'il principe degli at¬ 
timi questi della serie tele- con V De Sica (apert. alle 15. Aurora^ Ordine di uccidere, con to }.f 

visiva di Montanelli II suo ,,j”' /a .‘r^/rose con N Tlllcr (al- \%«>rl«: Dieci secondi col diavolo. " 

tentativo di portare sui tele- |' 5 .i fi ., 0 -ifl 30-20.15-22.50) rnn J. Palanco CINEMA CHE PRATICANO 

schermi miei profili, che lo Quattro Puntane: Ballotte va alla Uomini H OGGI LA RIDUZ. AGIS-BNAL : 

hanno reco celebre sulle co- guerra, con B Banlot (alle 21.30 Boston: Traffico bianco, con F Airone. Alba. Ariel. Anlcne, Br«n- 
rieinnfj f* u 11 n int mimi, vw . v Arnoul iirictni rrictaiio npiu 


lonne dei giornali, a ((Uesto netta': T'svgrctl di Filadelfia CapanneRe: Riposo 


punto ci sembra possa con¬ 
siderarsi fallito. 


DELITTO NEIi 


Marito e n 
nella loro; 


Gli assassini sarc 


CATANZARO. 13 — 


tonacelo, nei garage e offi- sero fornire elementi ululi ai »a strada corre il ìunoo fab- Ta«-on-. ; quali non aviFert che il denaro sia 

cine funzionanti la notte nei fini della identificazione del - bricnto del deposito delle P <- U.-*o prr tu:*;, ia mati.na :» ani ? Fl nte dalPinràl- 

dintorni, sono stati control- l'assassino. Uno degli intcr- *te e Telegrafi Sul marcia- -'ino de due coniugi, dopo r 1153 remiisitorta di due 

lati accuratamente. Il perso- rogati, Gioacchino Di Gior - piede, di fronte al deporto.} nvsno bunsto alla porta curatori che hann 

naie di notte di questi posti gio. è stato rilasciato nella ri sono due potenti fanali | :° : ° r fa! ;': J'hanno tor7a\a. puiato una polizza 

di lavoro è stato a lungo in- serata di ieri: niente era stradali, motto alt - rd m po-! y a‘':\.1" S.Lisa’ la sua vita e eh» 

tcrrogato. con particolare ri- emerso a suo carico, nè are- sizione quindi da rischiarare 1 ; c< ', d; , % ‘«.re d: Bario Taspscò gliono a tutti 1 

guardo a quello della sta- va potuto fornire elementi notevolmente la strada r In c h*- presentava numerose onc - impedirgli ai : 

zinne, il più numeroso ed il molto probanti ai fini delle zona incolta di terreno. Dal- r *e rn rag: o per tutto u-faUa dar* 1 - * 

Ptu ricino al luogo dcl de- indagini. Il Di Giorgio era l'altra parte, sotto la pensi- po Ne:n stanza, sui letto ena J° , enietala 

litto. Ma fino ad ora nessun un < corteggiatore * detta lina che corre attorno al de- cn,. .1 cadavere delia d oca ;° dezza c ocr evita 

elemento sicuro sembra es- Porcaro: pare avesse più voi- posìto, ri sono altri fanali. che P' 1 ^ 0 Puntava num ; pagare il premio 

sere scaturito, e oh investi- te insistito con la donna per- tre o quattro, che illumina- Ur .-'° :at; ‘ 0 , Gra l'assicurazione, of 

gniari continuano le loro ri- che andasse a convivere con no, con meno eridenrn. In -,„- C vImente r, ouVi bdei tftomp- alla 

cerche in questo senso. lui . ricevendo sempre una stessa zona. Fra il deposito ~ n/ , Vi- Soverato nonc ,Ban - prova dell attivit 

Sorto questi clementi, se ferma ripulsa. rd n marciapiede, sono le p,M./*, «è ent f ca cV a g t Sì er iornale 

sottoposti ad una attenta Sono sempre trattenuti, file di bobine di legno, alle r.o .n.z.„:o ’.e mdag.m. Landl ,n5,i TlE1 - 6a,UKNai ' 6 


« La pelle degli altri » 
c un originale televi¬ 
sivo di Romildo Cra- 
ven. tratto da una no¬ 
vella di Arthur Miller. 
Protagonista del dram¬ 
ma è Ted Shelton. un 
sedicente commercian¬ 
te in automobili usate 
che in realtà trae lauti 
guadagni trafficando 
macchine rubale. La 
polizia sospetta qual¬ 
cosa. ma Shelton è tal¬ 
mente astuto da sfug¬ 
gire ad ogni accusa. 
Quando il suo socio si 
lascia pescare, egli fa 
ricadere su di lui tutta 
la responsabilità e lo 
spinge al suicidio. Tut¬ 
tavia, una prova con¬ 
creta sulla sua losca 
attività esiste cd è un 
pacchetto di 91 mila 
dollari, frutto di un 
colpo fortunato dell’ex 
socio che egli ha avuto 
l’imprudenza di riporre 
nella propria cassa¬ 
forte Questo denaro 
viene rubato e cade 
poi nelle mani della 
polizia che ha arrestalo 
il ladro. Shelton nega 
che il denaro sia suo 
e si difende dispera¬ 
tamente dall’incalzante 
requisitoria di due assi¬ 
curatoti che hanno sti¬ 
pulato una polizza sul¬ 
la sua vita e chc vo¬ 
gliono a tutti i costi 
impedirgli di suici¬ 
darsi. I due frugano 
nella sua esistenza con 
la più spietata fred¬ 
dezza e. Der evitare di 
pagare il premio del¬ 
l'assicurazione, offrono 
alla polizia un’altra 
prova dell'attività di 
Shelton. 
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l'Uniti 


DOCUMENTI PER IL IX CONGRESSO 



della Commissione centrale di controllo 


L’VIII Congresso del 
partito costituì la Commis¬ 
sione Centrale di Control¬ 
lo con compiti e poteri 
nuovi e piu ampi rispetto 
a quelli precedenti. 

Il Congresso volle fare 
della Commissione Centra¬ 
le di Controllo un organo 
che contribuisse a raffor¬ 
zare l’unità, la democra¬ 
zia e la disciplina nella 
vita interna di partito; ad 
assicurare l’applicazione 
dello Statuto e a control¬ 
lare, in collaborazione con 
il Comitato Centrale, lo 
orientamento, l’inquadra¬ 
mento e l’esecuzione delle 
decisioni del partito. 

Per il concreto adempi¬ 
mento di questi compiti 
la CCC attuò la regola¬ 
mentazione e organizza¬ 
zione della propria attivi¬ 
tà, creando alcuni urtici 
o sezioni di lavoro che tro¬ 
vano la loro unità nello 
Ufficio di presidenza, coa¬ 
diuvato da una segreteria 
di lavoro, ed in tali uffici 
furono chiamati a colla¬ 
borare tutti i membri del¬ 
la Commissione. 

Nel presentare questo 
suo rapporto di attività 
al IX Congresso del par¬ 
tito. la CCC è consapevole 
delle difficoltà e delle in¬ 
certezze che ha dovuto di 
volta in volta superare nel 
proprio lavoro, in gran 
parte senza precedenti nel¬ 
la storia del nostro par¬ 
tito; ma ritiene di aver 
contribuito, in stretta col¬ 
laborazione con tutti gli 
organi dirigenti, alla di¬ 
fesa dell’unità politica e 
ideologica del partito, al 
suo rinnovamento e raf¬ 
forzamento. 


rinnovamento 
e il 

rafforzamento 
del partito 

Subito dopo il Congres¬ 
so, la CCC si pose il com¬ 
pito di cooperare al rin¬ 
novamento del partito sul¬ 
la base delle tesi politiche 
e della Dichiarazione pro¬ 
grammatica, contribuendo 
a battere le interpretazio¬ 
ni revisionistiche di alcu¬ 
ni gruppi isolati per i qua¬ 
li tutto era da rifare, co¬ 
me se la giusta linea po¬ 
litica del partito avesse 
incominciato ad essere fis¬ 
sata soltanto nei dibattiti 
deU’VIIt Congresso; e a 
vincere le resistenze degli 
clementi settari, ostinata- 
mente legati a quanto vi 
era di superato, pronti a 
coprire sotto vecchie for¬ 
mule una sostanziale pas¬ 
sività e l’incapacità di 
comprendere quanto di 
nuovo si era verificato al¬ 
l’interno del movimento 
operaio con la critica aper¬ 
ta dal XX Congresso del 
Partito Comunista della 
Unione Sovietica e ripre¬ 
sa con senso di responsa¬ 
bilità e di originalità dal 
nostro Partito. 

« La strada del j-iunova- 
mento e del rafforzamento 
del partito non è né sem¬ 
plice, né di facile percor¬ 
so — era stato detto nel 
rapporto sullo Statuto al 
Congresso —. Esistono rea¬ 
li e serie possibilità di im¬ 
mobilismo e di sbanda¬ 
menti. La marcia verso il 
rinnovamento deve essere 
stimolata. Ma la sì deve 
sorvegliare. Per sorveglia¬ 
re attentamente tutta la 
marcia del partito, per se¬ 
gnalarne a tempo i mo¬ 
menti e i pùnti pericolo¬ 
si, lo Statuto propone la 
costituzione, a tutte le 
istanze del partilo, di una 
Commissione di controllo. 
La nuova Commissione di 
controllo deve si control¬ 
lare l’applicazione dello 
Statuto, il rispetto della 
democrazia nella vita in¬ 
terna del partito, ma deve 
anche avere una iniziativa 
in questi vari campi, pre¬ 
venire pericoli di sbanda¬ 
menti e di rotture, segna¬ 
larli a tempo agli organi¬ 
smi dirigenti perchè prov- ' 
vedano ad evitarli ». 

E al problema del « Rin¬ 
novamento del partito » la 
CCC dedicò la sua prima 
riunione plenaria del 24 
gennaio 1957. 

Era questo un problema 
fondamentale sul quale era 
' necessario fare la mas¬ 
sima chiarezza, poiché su 
di esso si manifestavano 
talvolta opinioni e giudizi 
non del tutto giusti e cor¬ 
rispondenti allo spirito e 
alle decisioni delFVIII 
Congresso ed a ciò che di 
nuovo questo aveva effet¬ 
tivamente portato nella vi¬ 
ta del partito e nel movi¬ 
mento operaio italiano. E’ 
un fatto che già da tem¬ 
po, sulla base della situa¬ 


zione oggettiva creatasi in 
Italia nella lotta contro il 
fascismo e nella guerra di 
liberazione, ed in parti¬ 
colare dopo il rovescia¬ 
mento della monarchia e 
l’avvento della nuova Co¬ 
stituzione repubblicana, il 
PCI aveva dato alla sua 
politica un chiaro indiriz¬ 
zo ispirato alla possibilità 
di uno sviluppo democra¬ 
tico della lotta per il po¬ 
tere e il socialismo. Que¬ 
sta politica 6 stata via via 
riaffermata c sviluppata 
nei Congiessi del dopo¬ 
guerra, nei cui documenti 
si ritrovano gli orienta¬ 
menti fondamentali sulla 
prospettiva democratica, 
l’alleanza della classo ope¬ 
raia con i ceti medi, 
la diversità delle vie al so¬ 
cialismo; ed anche la pos¬ 
sibilità di impedire la 
guerra come Indirizzo del¬ 
la nostra lotta per la pa¬ 
ce. Tuttavia, prima del- 
l’VIII Congresso quella 
politica aveva un limite: 
essa aveva si un suo fon¬ 
damento e contenuto ideo¬ 
logico. ma non erano an¬ 
cora mature le condizioni 
oggettive per una genera¬ 
lizzazione di quella espe¬ 
rienza, cioè per darne una 
più sicura e compiuta ela¬ 
borazione ideologica c pro¬ 
grammatica, Questo limite 
è Stato superato nll’Vnf 
Congresso. Il XX Con¬ 
gresso dei PCUS aveva di¬ 
mostrato che le condizioni 
storiche erano mature per 
compiere miei passo deci¬ 
sivo: ed ni suo Congresso 
il PCf si è dato un pro¬ 
gramma, il quale è stato 
appunto la elaborazione 
ideologica della nuova 
esperienza vissuta dal par¬ 
tito attraverso più di un 
decennio di lotte sociali e 
politiche della classe ope¬ 
raia e delle forze demo¬ 
cratiche. Questa elabora¬ 
zione ha significato uno 
sviluppo della ideologia e 
della dottrina del partito: 
ha dato al partito una nuo¬ 
va prospettiva storica e 
quindi un ulteriore svi¬ 
luppo ed arricchimento al¬ 
la sua politica. Questo è 
stato il fatto nuovo del- 
l’VIir Congresso, di gran¬ 
de valore e significato, che 
sta all’origine ed alla ba¬ 
se del rinnovamento del 
partito. 

Contro la tendenza in ta¬ 
luni settori del partito a 
ridurre il rinnovamento ad 
un puro fatto organizza¬ 
tivo. svuotandolo del suo 
contenuto ideologico e po¬ 
litico. In CCC nel suo rap¬ 
porto. precisava che il rin¬ 
novamento del partito non 
significa né si esaurisce nel 
puro e semplice mutamen¬ 
to di quadri dirigenti: né 
si deve concepire come un 
contrasto di generazioni e 
una lotta fra opposte ten¬ 
denze di rinnovatori e con¬ 
servatori. od altre analo¬ 
ghe cose: il rinnovamento 
è un’esigenza che sorge 
dalla realtà oggettiva, nel¬ 
la quale sono maturati ele¬ 
menti nuovi cito impongo¬ 
no una svolta rinnovatrice 
a tutto il movimento co¬ 
munista internazionale., e 
anello alla vita e attività 
del nostro partito, in tutti 
i suoi nonetti: ideologia e 
programma, politica e or¬ 
ganizzazione. costume di 
vita e stile di lavoro. 

Rinnovare il partito si¬ 
gnifica adeguare il partito 
— nella sua vita interna 
e nella sua azione cenerai'' 
e quotidiana —- alia nuo¬ 
va situazione, ai nuovi 
orientamenti 

L’VIII Congresso aveva 
in gran parte superato le 
diversità di opinione e dì 
giudìzi che si erano mani¬ 
festate nel momento di 
quella riclahora/ione ideo¬ 
logica e politica Rimane¬ 
vano però dei residui che 
era necessario eliminare, 
e che la CCC riteneva di 
dover mettere in luce, con¬ 
tribuendo cosi all’opera di 
chiarimento e di orienta¬ 
mento politico condotta dal 
CC e dalla Direzione del 
partito su alcuni problemi 
maggiormente discussi: la 
dittatura del proletariato, 
la prospettiva democratica 
verso il socialismo, la al¬ 
leanza con i ceti medi, le 
particolarità nazionali del¬ 
le vie al socialismo nei di¬ 
versi paesi, eco : a preci¬ 
sarne i termini, a sgombra¬ 
re eventuali incertezze e 
storture Infine la CCC ri¬ 
chiamava raUcnzione su 
alcuni problemi organiz¬ 
zativi. di importanza es¬ 
senziale per il rinnova¬ 
mento del partito: il cen¬ 
tralismo democratico, i 
metodi di direzione, la 
disciplina e il costume di 
vita del partito. Ribadiva 
la esigenza che il centrali¬ 
smo abbia il fondamento 
in una larga effettiva de¬ 
mocrazia: e la democrazìa 
trovi l'unità in un effi¬ 
ciente funzionamento col¬ 
legiale degli organi diri¬ 
genti per evitare i peri¬ 


coli di degenerazione bu¬ 
rocratica o di individua¬ 
lismo anarchico e disgre¬ 
gatore. 

Incertezze ed errori in 
questo campo si manifesta¬ 
vano qua e là nel partito: 
discussioni senza limiti, 
formalismo statutario, ar¬ 
bitrarietà nell’interpreta¬ 
zione del centralismo de¬ 
mocratico. eoe. E poiché è 
compito degli organismi di 
controllo di scoprire i di¬ 
fetti, le deviazioni e gli 
errori nell’attività del par¬ 
tito, di criticarli e di con¬ 
tribuire a correggerli, la 
CCC richiamava la atten¬ 
zione sui criteri da seguire 
nel controllo e nella cri¬ 
tica: i comunisti hanno dei 
princìpi fondamentali a cui 
si ispira la loro politica, 
un metodo di cui si ser¬ 
vono per esaminare la 
realtà, una esperienza di 
lotte combattute e di ri¬ 
sultati raggiunti. A que¬ 
sti elementi essenziali del¬ 
la elaborazione politica bi¬ 
sogna risalire per l’esame 
critico di eventuali erro¬ 
ri. per scoprirne l’origine, 
definirne la natura e il 
carattere. Diversi sono la 
gravità e il significato di 
un errore e diverso il modo 
della sua correzione a se¬ 
conda che esso derivi da 
una divergenza di princi¬ 
pio, o da un metodo di 
analisi non corretto, o 
da difetto di esperienza. 
La persuasione e la con¬ 
vinzione. a cui si arriva 
attraverso il dibattito po¬ 
litico ideologico e l’espe¬ 
rienza pratica, devono co¬ 
stituire il modo costante 
di correggere gli errori e 
di superare le divergenze, 
riservando le misure or¬ 
ganizzative e disciplinari 
ai casi in cui sia minac¬ 
ciata o compromessa la 
unità del partito, ed evi¬ 
tando di trasformare ogni 
differenza di opinione in 
motivo di lotta interna, che 
paralizza la ricerca e la 
iniziativa e favorisce il 
conformismo. 

U modo giusto di corre¬ 
zione degli errori e di su¬ 
peramento delle divergen¬ 
ze dà valore all’autocriticn. 
consolida 'la disciplina e 
migliora gradualmente il 
metodo e listile di lavoro. 

La CCC concludeva sot¬ 
tolineando l’esigenza di un 
fermo e costante controllo 
del costume di partito, os¬ 
servando che questo vive 
nella società capitalista, e 
per di più nella fase di 
decadenza e decomposizio¬ 
ne di questa società: e non 
può restare immune dal- 
l’infiuenza deH’ambicnte in 
cui vive ed opera. A tale 
influenza bisogna reagire, 
ed i fenomeni degenera¬ 
tivi che ne derivano deb¬ 
bono essere combattuti con 
spirito di comprensione e 
di equilibrio, ma con de¬ 
cisione e fermezza. 

Questo fu il primo orien¬ 
tamento generale dato agli 
organismi dì controllo per 
il loro lavoro di contributo 
alla pratica attuazione del 
rinnovamento del partito 

deciso dall’VIII Congresso. 

* * * 

Nel primo semestre del 
1957 la situazione interna 
del partito richiamava la 
attenzione della CCC: la 
Dichiarazione programma¬ 
tica e le Tesi deU’VIII 
Congresso erano state ap¬ 
provate. ma la loro assi¬ 
milazione in taluni settori 
del partito era ancora in¬ 
sufficiente. il elio influiva 
sull'azione pratica delle 
organizzazioni che non 
riuscivano ovunque c sem¬ 
pre a realizzare la politica 
del partito Da ciò gli ele¬ 
menti revisionisti traevano 
motivo e pretesto per de¬ 
nunciare una mancata at¬ 
tuazione delle decisioni del 
Congresso e davano i primi 
segni di una attività ten¬ 
denzialmente frazionistica, 
che a sua volta provocava 
irrigidimenti e resistenze 
settarie. Tale situazione 
incideva talvolta suH’unità 
dei gruppi dirigenti di 
qualche organizzazione di 
partito, creava turbamento 
e inquietudine, e si riflet¬ 
teva sul piano organizza¬ 
tivo in una certa depres¬ 
sione dell’attivismo. 

In quel perìodo sì sono 
verificati cedimenti e di¬ 
serzioni dì alcuni elemen¬ 
ti revisionisti, dì cui i no¬ 
stri avversari si servivano 
per alimentare la loro of¬ 
fensiva anticomunista, ed 
affermare la crisi e la de¬ 
cadenza del partito co¬ 
munista. In realtà, non di 
crisi si trattava, bensi di 
un travaglio interno del 
partito attraverso il quale 
si andava compiendo quel 
processo di rinnovamento 
e adeguamento ideologico 
e politico alle nuove con¬ 
dizioni storiche nelle qua¬ 
li si sviluppa oggi il mo¬ 
vimento operaio, processo 
che in definitiva era di svi¬ 
luppo e di crescita. Ogni 
forma dì pessimismo e di 


scetticismo era priva di 
fondamento e doveva es¬ 
sere respinta e combattuta 
con fermezza. 

Sì prospettavano allora 
a non lontana scadenza le 
nuove elezioni politiche, 
che avrebbero costituito 
una battaglia politica di 
grande impegno per il par¬ 
tito comunista e si poneva 
quindi la necessità di raf¬ 
forzare il partito affinché 
esso potesse affrontare la 
lotta elettorale nella sua 
massima efficienza politica 
ed organizzativa. Questo 
problema era già stato af¬ 
frontato dal CC nella sua 
riunione del luglio 1957; 
ed in quella situazione il 
CC aveva denunciato il 
revisionismo come il peri¬ 
colo principale da combat¬ 
tere. Basandosi su tali in¬ 
dicazioni, la Commissione 
Centrale di Controllo si 
pose il compito di indica¬ 
re che cosa dovessero fare 
gli organi di controllo per 
contribuire alla «-ealizza- 
zione di quelle decisioni 
sul piano politico, organiz¬ 
zativo e ideologico. 

Il rapporto approvato 


vigilanza politica contro 
ogni penetrazione ed infil¬ 
trazione ideologica e po¬ 
litica dell’avversario. 

L’idea centrale di quel 
rapporto era che l’unità 
del partito è condizione 
essenziale del suo raffor¬ 
zamento. L’unità si basa 
su di una giusta politica, 
e questa esige una lotta 
costante contro il settari¬ 
smo e il revisionismo. La 
lotta su due fronti è per¬ 
tanto una esigenza perma¬ 
nente nella vita del par¬ 
tito: essa non è ostacolo, 
ma condizione essenziale 
della sua unità: non è mo¬ 
tivo di contrasto o di de¬ 
viazione, ma di una giu¬ 
sta comprensione e realiz¬ 
zazione della politica del 
partito. U giusto orienta¬ 
mento e la realizzazione 
della linea politica non 
escludono, ma al contrario 
esigono la costante vigi¬ 
lanza e lotta contro ogni 
sorta di deviazioni e di er¬ 
rori: e se è vero clic l’ade¬ 
sione alla politica si prova 
nell’azione pratica, è pur 
vero che non si può scin¬ 
dere l’attività pratica dal¬ 


Particolari episodi, ma¬ 
nifestatisi nel corso della 
campagna elettorale, han¬ 
no richiamato l'attenzione 
della CCC su alcuni grup¬ 
pi e centri di attività, che 
sotto veste di estremisti o 
di revisionisti o puramente 
di provocatori, si propo¬ 
nevano di influenzare dal¬ 
l’esterno l’attività e la vita 
interna del partito, con 
un’azione sistematica di 
diffamazione e disgrega¬ 
zione. 

Sebbene di scarso rilievo 
politico e limitata nella 
sua influenza reale, quella 
attività poteva talvolta sti¬ 
molare tendenze estremiste 
o revisioniste, per cui la 
CCC ha ritenuto necessa¬ 
rio un richiamo alla vi¬ 
gilanza, basato sulla cono¬ 
scenza dei metodi di azio¬ 
ne e di lotta dei nemici 
del partito. A tale scopo 
essa ha esaminato e ap¬ 
provato nella sua riunio¬ 
ne plenaria dei maggio 
1959, un rapporto su « La 
provocazione, il sinistri¬ 
smo e il revisionismo at¬ 
torno al partito comuni¬ 


ne alla nuova situazione 
che si veniva creando nel 
paese, erano avvertite co¬ 
me un ostacolo sempre più 
grave alla più efficace rea¬ 
lizzazione della politica 
del partito. La CCC, nella 
sua riunione plenaria del 
novembre 1958, esaminò 
l’attività ideologica e il 
funzionamento delle scuo¬ 
le di partito, e suggerì i 
tomi da inserire nei pro¬ 
grammi di insegnamento 
in relazione ai problemi 
sui quali si manifestavano 
le maggiori deficienze. 
Mentre i programmi e ì 
metodi dì insegnamento 
risultavano migliorati nel 
senso di una loro maggio¬ 
re aderenza alle lotte del 
partito, si notava tuttavia 
ancora una notevole insuf¬ 
ficienza nell’opera di edu¬ 
cazione ideologica della 
massa dei compagni. 

Il partito ha bisogno di 
un grande costante quoti¬ 
diano lavoro pratico e di 
concreta attuazione della 
sua politica: ma questa esi¬ 
genza di concretezza nella 
azione e nel lavoro non de¬ 
ve tradursi in un empiri¬ 



lino dei corsi per quadri allTstilulo di studi comunisti 


dalla CCC nella sua riu¬ 
nione del settembre 1957 
riaffermava il giudizio del 
CC sul revisionismo co¬ 
me pericolo principale da 
combattere in quel mo¬ 
mento e ne indicava le 
forme teoriche e politiche 
che cpso assumeva in Ita¬ 
lia: infine richiamava l’at¬ 
tenzione su talune esigenze 
concrete ed essenziali che 
nella azione politica e or¬ 
ganizzativa si dovevano te¬ 
nere presenti: 

— una niaggiore e più 
concreta conoscenza e as¬ 
similazione del programma 
e delle tesi del Congresso; 

— un più evidente le¬ 
game. nelle lotte operaie, 
fra l’azione rivendìcativa 
per obiettivi parziali e im¬ 
mediati e la politica gene¬ 
rale del partito, che raf¬ 
forza lo spirito di unità e 
di solidarietà, la coscienza 
politica e socialista della 
classe operaia: 

— nuovo impulso e slan¬ 
cio alla politica verso i ce¬ 
ti medi, non soltanto con 
iniziative isolate, disconti¬ 
nue. indipendenti l’ima 
dall’altra e di pura dife¬ 
sa corporativa dì interessi 
contingenti, ma passando 
dalle rivendicazioni parti¬ 
colari all’interesse politico 
comune contro lo strapote¬ 
re dei gruppi monopolì¬ 
stici. e quindi dagli accor¬ 
di parziali e temporanei 
ad una stabile alleanza 
politica: 

— maggiore attenzione 
ai problemi organizzativi: 
in primo luogo al tessera¬ 
mento ed al reclutamento, 
ed al recupero politico ed 
organizzativo degli ele¬ 
menti • rimasti fuori del 
partito senza giustificato 
motivo: inoltre alla neces¬ 
sità di sviluppare l’attivi¬ 
smo di partito e di raffor¬ 
zare l’unità e la efficienza 
degli organi dirigenti. E 
poiché l’unità politica ha 
il suo fondamento e la sua 
garanzia nell’unità ideolo¬ 
gica. la CCC poneva in 
modo particolarmente im¬ 
pegnativo il problema del 
rafforzamento ideologico 
del partito, della lotta con¬ 
tro il revisionismo e il set¬ 
tarismo nelle loro varie 
forme c manifestazioni- 

Infine la CCC sottoli¬ 
neava l’esigenza di tutela¬ 
re il sano costume di par¬ 
tito e il rispetto consape¬ 
vole e convinto della di¬ 
sciplina. e di rafforzare la 


la consapevolezza ideolo¬ 
gica, altrimenti si apre la 
via all'empirismo e ad una 
politica senza principi. 

A queste esigenze ed a 
questi principi sì è ispirata 
la CCC nel suo rapporto 
sul rafforzamento del par¬ 
tito, indicando agli organi 
di controllo periferici i lo¬ 
ro compili di lavoro, ed 
ammonendo di evitare ogni 
tendenza allo schemati¬ 
smo, alla contrapposizione 
di formule e di etichette, 
alla discussione ideologi¬ 
ca astratta avulsa dalla 
esperienza pratica. 

Così la CCC si inseriva 
nella generale attività di 
preparazione politica e or¬ 
ganizzativa del partito al¬ 
la lotta elettorale: parte¬ 
cipando successivamente 
alla scelta dei candidati, ai 
lavori della Commissione 
elettorale centrale,’all’ela¬ 
borazione delle direttive 
inviate alle organizzazioni 
federali, e cosi vìa. 

* * * 

Le elezioni del 25 mag¬ 
gio 1958 sono state un 
grande successo politico e 
morale del partito comu¬ 
nista: la prova della sua 
forza e vitalità e della giu¬ 
stezza della sua politica: 
sono state la verifica e la 
conferma pratica della ve¬ 
rità dei nostri giudizi con¬ 
tro le previsioni disfatti¬ 
sta e liquidatrìci dei revi¬ 
sionisti e dei nostri avver¬ 
sari- Ed hanno pure dimo¬ 
strato quanto fosse giusta 
la condanna di ogni pessi¬ 
mismo e scetticismo. Tut¬ 
tavia. non si sono ignorati 
i difetti e le insufficienze, 
e soprattutto le violazioni 
di disciplina e di un sano 
costume di vita di partito 
verificatisi nel corso della 
campagna elettorale. Su 
tali manifestazioni negati¬ 
ve si c voluto richiamare 
l'attenzione del partito. A 
tal fine la CCC ha esami¬ 
nato il modo come è stata 
condotta e realizzata la 
lotta elettorale, facendo 
uno studio — trasmesso 
alla Segreteria del parti¬ 
to — sui casi di indisci¬ 
plina e dj malcostume, ca¬ 
ratterizzandone le origini, 
la natura e la gravità: e 
consigliava un’azione di 
chiarificazione sui temi e 
i problemi usciti da quella 
esperienza elettorale, come 
un contributo alla campa¬ 
gna per lo sviluppo ideo¬ 
logico del partito. 


sta », col quale si denun¬ 
ciano la esistenza e razio¬ 
ne di quei gruppi e centri 
di attività contro il par¬ 
tito: la loro natura e il 
loro carattere; le forme e 
i modi della loro attività. 

Questo studio, ampia¬ 
mente documentato, c sta¬ 
lo trasmesso agli organi 
dirìgenti del partito. 

Attività 
ideologica 
e educazione 
marxista 
leninista 

Le vicende attraverso cui 
era passato il partito ne¬ 
gli ultimi anni avevano 
portato in generale ad un 
indebolimento deU’attivita 
ideologica e delle scnole, 
mentre era sempre viva la 
esigenza di elevare il li¬ 
vello ideologico del par¬ 
tilo: affioravano talvolta 
interpretazioni non giuste 
delle tesi del XX Congres¬ 
so del PCUS sulla non ine¬ 
vitabilità della guerra, sul¬ 
la prospettiva democratica 
e la possibilità del pas¬ 
saggio pacifico al sociali¬ 
smo, sulle vie diverse al 
socialismo: si manifestava 
spesso una insufficiente 
conoscenza e comprensio¬ 
ne del significato e del 
valore della Dichiarazione 
di Mosca dei partiti co¬ 
munisti e operai: persiste¬ 
va ancora, in taluni strati 
e settori del partito, una 
insufficiente assimilazione 
del programma e delle te¬ 
si dell’VIlI Congresso. In¬ 
fine. si manifestavano de¬ 
bolezze e incertezze nella 
stessa concezione del par¬ 
tito. particolarmente in al¬ 
cuni dei suoi aspetti essen¬ 
ziali come la funzione del 
partito, la democrazia in¬ 
terna. i rapporti fra par¬ 
tito e masse, la disciplina 
e l’autocritica. 

Da questa debolezza 
ideologica derivava una 
insufficiente capacità di 
orientamento e di inizia¬ 
tiva politica, e quindi an¬ 
che una incapacità di vin¬ 
cere e superare le posi¬ 
zioni dogmatiche, e setta¬ 
rie che, proprio in reìazio- 


smo che sottovaluti l’im¬ 
portanza della dottrina, 
che veda il particolare 
senza riuscire a inquadrar¬ 
lo nel generale, elle privi 
— in definitiva — della 
possibilità e capacità di 
orientamento, di prospet¬ 
tiva e di guida sicura nel¬ 
l'azione. Nel rapporto pre¬ 
sentato alla CCC in questa 
occasione e nella discus¬ 
sione. si metteva in luce 
la necessità di non sepa¬ 
rare mai la pratica dalla 
teoria, di assicurarne l’ef¬ 
fettiva unità e di opporsi 
al prevalere di ogni pra¬ 
ticismo senza principi, che 
è spesso l’anticamera del- 
J'opportuiiismo. 

Il dibattito e le conclu¬ 
sioni della CCC si propo¬ 
nevano di dare un contri¬ 
buto alla attività delle 
scuole nel quadro della 
azione per lo sviluppo 
ideologico del partito. Ta¬ 
le lavoro ha dato dei ri¬ 
sultati positivi, anche se 
questi devono ritenersi 
tuttora insufficienti. 

* * * 

Esami e studi critici con¬ 
clusi con Memorie — tra¬ 
smesse agli organi diri¬ 
genti del partito — sono 
stati condotti sulla stam¬ 
pa del partito e sul con¬ 
tributo dei comunisti ai 
periodici delle organizza¬ 
zioni di massa. 

« L’Unità * è stata og¬ 
getto di un esame conti¬ 
nuo. che ha dato luogo ad 
osservazioni e suggerimen¬ 
ti contenuti in due memo¬ 
rie trasmesse alla Segre¬ 
teria del partito (delle 
quali, l’ultima approvata 
nella seduta plenaria della 
CCC del 1* luglio 1959». 
II contributo che la CCC 
sì è sforzata di dare si 
muoveva intorno a oneste 
indicazioni essenziali: 

— popobrizzare mag¬ 
giormente la linea politi¬ 
ca tracciata daH’VIII Con¬ 
gresso. facendone emerge¬ 
re la giustezza e la va¬ 
lidità dai fatti e dall’azio¬ 
ne quotidiana: ossia ricon¬ 
ducendo le iniziative. le 
azioni e le lotte del par¬ 
tito ai punti fondamentali 
delle nostre tesi politiche 
e contribuendo così ad ap¬ 
profondire 1’orientamento 
generale del partito; 

— rappresentare — con 
semplicità e precisione — 

la realtà italiana in tutti 
i suoi aspetti, e problemi, 
in ogni momento, tempe¬ 


stivamente; e far uscire J 
dalle lotte e dalle rivendi- | 
caz.ionì popolari il quadro 
completo della situazione, 
la impostazione generale 
politica e ideologica del 
movimento, e lo sviluppo 
della coscienza e della pro¬ 
spettiva socialista: 

— allargare l’informa¬ 
zione critica a tutti gli 
aspetti e livelli della vita 
culturale del paese e svi- 
lupparb maggiormente il 
dibattito ideale con gli av¬ 
versari; 

— contribuire a divul¬ 
gare maggiormente e con 
più efficacia gli ideali del 
socialismo e le forme del¬ 
la loro concreta realizza¬ 
zione nei paesi socialisti o 
in marcia verso il sociali¬ 
smo mediante informazio¬ 
ni esatte che mettano in 
luce — nella competizione 
pacifica oggi aperta nel 
mondo — la superiorità del 
sistema socialista su quel¬ 
lo capitalista, facendola 
emergere dai fatti, dalle 
cose, dalle conquiste rea¬ 
lizzate in tutti i campi e 
momenti della vita sociale 
e individuale: 

— adeguare permanen¬ 
temente lo stile e il tono 
degli scritti al tipo e al 
carattere del giornale an¬ 
che nella informazione leg¬ 
gera e di varietà, e nella 
presentazione — che deve 
essere umana e sociale — 
dei fatti di cronaca nera: 

— tendere alla massima 
semplicità e comunicati¬ 
vità del discorso e del 
linguaggio. 

Gli organi 
di. controllo 
periferici 

Lo Statuto del partito 
assegna tra gli altri alla 
CCC il compito di assi¬ 
stere, con consigli e pro¬ 
poste, il lavoro delle Com¬ 
missioni federali di con¬ 
trollo, senza interferire nel 
loro funzionamento: gran 
parte dell’attività della 
CCC è stata rivolta a que¬ 
sta azione di assistenza 
agli organi periferici di 
controllo. 

Le Commissioni federali 
di controllo all’inizio del 
loro lavoro si sono trovate 
in serie difficoltà per la 
novità della loro costitu¬ 
zione nel partito, per il 
modo della loro prima for¬ 
mazione avvenuta — nel 
maggior numero dei casi 
— prima della definitiva 
formulazione dello Statu¬ 
to, e per la coriseguente 
incertezza e insufficiente 
comprensione dei propri 
compiti. 

Tali difficoltà si svilup¬ 
pavano in generale secon¬ 
do due tendenze opposte: 
quella di restringere la 
competenza della CFC en¬ 
tro i limiti dì una sempli¬ 
ce Commissione di disci¬ 
plina e quella di allar¬ 
garne indebitamente i 
compiti, fino a soverchiare 
gli organismi di direzione 
politica ed operativa. 

Bisognava correggere ra¬ 
pidamente questi errori ed 
evitare il sorgere di con¬ 
trasti e situazioni anor¬ 
mali nelle federazioni, e 
dj vere e proprie violazio¬ 
ni dello Statuto. 

Molti difetti sono stati 
infatti corretti, o si vanno 
correggendo, con il consi¬ 
glio e l’aiuto della CCC 
e con la collaborazione de¬ 
gli organi dirigenti cen¬ 
trali e federali- La com¬ 
posizione delle CFC è sta¬ 
ta migliorata con coopta¬ 
zioni di elementi più adat¬ 
ti e attivi: le incertezze 
e le divergenze sui com¬ 
piti delle Commissioni fe¬ 
derali di controllo e i con¬ 
trasti di potere con i Co¬ 
mitati federali sono oggi 
in via di superamento, an¬ 
che se appare tuttora ne¬ 
cessaria una continua ope¬ 
ra di chiarimento. I pros¬ 
simi Congressi federali, 
con il rinnovamento che 
potranno portare in molte 
Commissioni e con il mag¬ 
giore aiuto prestato da tut¬ 
to il partito agli organi 
federali di controllo, fa¬ 
ranno fare un passo ulte¬ 
riore e decisivo verso la 
normalizzazione della loro 
composizione e verso la 
esatta definizione e deli- 
nutazione dei loro com¬ 
piti. correggendo anche la 
tendenza errata — oua e 
là apparsa -- dj trasfor¬ 
mare eli organismi di con¬ 
trollo in Commissioni di 
lavoro dei Comitati fede¬ 
rali. 

Difficoltà maggiori si so¬ 
no presentate per la costi¬ 
tuzione e il funzionamento 
dei Collegi dej probiviri 
nelle sezioni. Sj trattava 
di organismi de’ tutto nuo¬ 
vi. e che dovettero essere 
eletti o costituiti dopo lo 
Vili Congresso secondo le 
disposizioni transitorie del 


nuovo Statuto. Costituiti, 
perciò, con difficoltà e de¬ 
bolezze nella composizio¬ 
ne e nelle determinazioni 
dei compiti da assolvere, 
si trovarono a dover risol¬ 
vere problemi di compe¬ 
tenza e di funzioni, che 
richiesero lo intervento 
chiarificatore della CCC la 
quale, con un documento 
— discusso e perfeziona¬ 
to nelle due riunioni 
plenarie del gennaio e 
aprile 1957 —- diede un 
orientamento generale e 
indicazioni pratiche di la¬ 
voro ai Collegi dei probi¬ 
viri. 

Queste indicazioni furo¬ 
no illustrate e sviluppate 
in appositi convegni tenuti 
in varie regioni e pro- 
vincie. In particolare, si 
sottolineò l’indicazione re¬ 
lativa alla collaborazione 
da dare al lavoro di tesse¬ 
ramento e reclutamento 
del partito, esercitando una 
continua e intelligente vi¬ 
gilanza perchè tale lavoro 
venisse svolto nel modo 
rispondente allo Statuto. 
Nei luoghi dove l’organiz¬ 
zazione dì partito ò anco¬ 
ra a uno stadio elementa¬ 
re, il reclutamento talvolta 
viene fatto senza tenere 
conto delle norme statuta¬ 
rie, e ciò contribuisce a 
mantenere l’organizzazione 
ad un livello basso anziché 
ad elevarla. Ora, se è vero 
che nessun intralcio deve 
essere frapposto al reclu¬ 
tamento, nulla però impe¬ 
disce elle il lavoro di co¬ 
noscenza e di esame venga 
alfrontato dopo l’iscrizione 
in modo da contribuire a 
compiere l’opera di edu¬ 
cazione comunista impli¬ 
cita nell’attuazione delle 
norme contenute negli ar¬ 
ticoli 2 e 3 dello Statuto, e 
da garantire il partito da 
infiltrazioni di elementi 
moralmente indesiderabili. 

In tal senso la CCC con¬ 
sigliò ai probiviri e alle 
CFC di dare un contri¬ 
buto al lavoro di reclu¬ 
tamento. E, allo stesso mo¬ 
do, all'azione di recupero 
dei compagni allontanatisi 
dal partito pe r difetti di 
organizzazione, di demo¬ 
crazia, o di metodo di di¬ 
rezione e che possono esse¬ 
re ricondotti nell’organiz- 
za7.ione e nel lavoro di 
partito con un’opera atten¬ 
ta di chiarimento e con¬ 
vinzione. 

In generale, dai molte¬ 
plici contatti con gli or¬ 
ganismi periferici è ap¬ 
parsa l’esigenza di diffon¬ 
dere e far meglio cono¬ 
scere il nuovo Statuto, e 
di farlo rispettare nella 
pratica, superando una cer¬ 
ta tendenza alla sottovalu¬ 
tazione e all’indifferenza 
verso le norme statutarie, 
die mirano appunto a ga¬ 
rantire una sempre più lar¬ 
ga ed intensa vita demo¬ 
cratica nel partito. 

A tal fine la CCC ha re¬ 
datto materiali e documen¬ 
ti di spiegazione e illustra¬ 
zione dello Statuto, con 
particolare riferimento ai 
compiti e alla funzione del¬ 
la CCC e delle CFC e dei 
Probiviri; ha promosso una 
campagna per la più lar¬ 
ga conoscenza e rispetto 
dello Statuto; ha fatto so¬ 
praluoghi, tenuto confe¬ 
renze, riunioni, convegni. 

Ecco alcuni dati: 

La CCC ha fatto com¬ 
plessivamente 201 sopra¬ 
luoghi presso gli organi di 
controllo periferici: 44 nel 
1957; 70 nel 1958; 102 a 
lutto ottobre del 1959. Ta¬ 
luni sopraluoghi sono sta¬ 
ti compiuti jn relazione a 
questioni disciplinari e a 
ricorsi, ma in grande mag¬ 
gioranza hanno avuto lo 
scopo di dare suggerimen¬ 
ti e consigli agli organi di 
controllo locali e dj pren¬ 
dere contatto con gli orga¬ 
ni dirigenti federali e se¬ 
zionali. poiché l’attività de¬ 
gli organismi di controllo 
interessa gli organi di dire-: 
zione e deve sempre con 
essi svilupparsi in stretta 
collaborazione. 

La CCC ha inoltre tenuto 
21 convegni regionali di 
Uffici di presidenza delle 
CFC: ha partecipato a con¬ 
vegni provinciali di probi¬ 
viri di sezione (a Bologna, 
Ravenna, Reggio Emilia. 
Modena. Torino, Roma), ed 
a conferenze e riunioni di 
dibattito sul nuovo Statu¬ 
to; ha contribuito alla dif¬ 
fusione dello Statuto, che 
nel 1957-’58 è stata di 220 
mila esemplari (senza con¬ 
tare le copie pubblicate e 
diffuse per conto proprio 
da alcune federazioni). 

Oggi le CFC sono 112 su 
113 federazioni del partito. 
Il totale dei compagni com¬ 
ponenti le CFC c di 1.369, 
di cui 460 membri dj Uffi¬ 
ci di presidenza. 

Molto è stato fatto dal 
partito per migliorare la si¬ 
tuazione delle CFC, perma¬ 
ne tuttavia il problema del 
loro rinnovamento e raflor- 
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zamenlo con l'fnclusionc di 
forze nuove. 

La costituzione dei Col¬ 
legi dei probiviri ò proce¬ 
duta più lentamente e dif¬ 
ficoltosamente: nei mesi 
successivi all*Vili Congres¬ 
so i Collegi di probiviri esi¬ 
stevano soltanto in 1.163 
sezioni di partito. Manca¬ 
vano del tutto, o quasi 
completamente, nelle orga¬ 
nizzazioni della Liguria, 
del Trentino-Alto Adige, 
delle Marche, del Lazio, 
dell’Abruzzo, della Luca¬ 
nia. della Calabria, della 
Sicilia e della Sardegna. 
La situazione è gradata- 
mente migliorata e i con¬ 
gressi sezionali del 1950 
tendono a generalizzare la 
elezione dei probiviri in 
tutte le sezioni. 

Insufficienti sono tuttora 
la costituzione ed il fun¬ 
zionamento del Collegio dei 
snidaci nelle organizzazio¬ 
ni periferiche. 

In generale è migliorata 
la composizione degli or¬ 
gani di controllo periferici: 
è però necessario un mag¬ 
giore interessamento ed 
aiuto degli organi dirigen¬ 
ti al loro funzionamento ed 
alla loro attività, il che in 
passato spesso è mancato 
o è stato del tutto insuffi¬ 
ciente. 

I risultati del vasto e 
complesso lavoro di assi¬ 
stenza e di studio degli or¬ 
gani di controllo federali e 
sezionali sono stati esami¬ 
nati e discussi nella riu¬ 
nione plenaria della CCC 
del 1 , luglio 1959. che ha 
approvato il rapporto sul¬ 
le < Esperienze degli or¬ 
ganismi dì controllo peri¬ 
ferici ». 

La 

democrazia 
nel partito 
e la 

formazione 
dei quadri 

Allo scopo di promuo¬ 
vere un sempre maggiore 
sviluppo della democra¬ 
zia interna di partito, la 
CCC si è proposta di con¬ 
tribuire a correggere i di¬ 
fetti. le incertezze e gli 
errori che nella attività 
pratica si manifestavano 
nella interpretazione e ap¬ 
plicazione delle norme sta¬ 
tutarie. Questo importan¬ 
te aspetto della vita del 
partito è stato oggetto di 
esame nella riunione ple¬ 
naria del novembre 1958. 
Si è allora discusso ed ap¬ 
provato Un documento che 
tende a dare un orienta¬ 
mento unitario alfinter- 
pretazìone e all’applicazio¬ 
ne dello Statuto, con parti¬ 
colare riferimento ai se¬ 
guenti punti: art. 2 e 3 ri¬ 
guardanti la iscrizione al 
partito, l’inquadramento 
dei nuovi iscritti e il la¬ 
voro politico ed educativo 
da compiere nei loro con¬ 
fronti: art. 11 , 12 , 21 , 22 
riguardanti il carattere 
elettivo dei comitati citta¬ 
dini e comunali del parti¬ 
to, e dei comitati di zona; 
art. 25. 27, 29 concernenti 
i rapporti ira gli organi di 
controllo e quelli dj dire¬ 
zione, le cooptazioni, reie¬ 
zione dei comitati direttivi 
di federazione e la scelta ed 
eleggibilità dei compagni 
nei diversi organi del par¬ 
tito; art. 35, 36. 37. 38. 39. 
40 riguardanti le compe¬ 
tenze, i compiti e le fun¬ 
zioni degli organi di con¬ 
trollo; art. 42 e 44 relativi 
al centralismo democrati¬ 
co. alla scelta dei candidati 
per le elezioni del Parla¬ 
mento e degli Enti Locali; 
art. 48. 49, 50 concernenti 
la disciplina, le sanzioni 
disciplinari e gli organi 
competenti a deciderle. 

In bas e a questa espe¬ 
rienza la CCC presenterà 
al Congresso alcune propo¬ 
ste di modifica dello Sta¬ 
tuto. 

» » • 

La CCC si è proposta di 
normalizzare al .più pre¬ 
sto la vita disciplinare del 
partito, oltre che con fazio¬ 
ne rivolta a chiarire ed ap¬ 
profondire il concetto di 
disciplina e di costume di 
partito, risolvendo le que¬ 
stioni disciplinari e i ri¬ 
corsi sottoposti al suo 
esame. 

Si manifestava nel par¬ 
tito la tendenza a deferi¬ 
re in prima istanza agli 
organi di controllo tutte 
le questioni disciplinari, 
mentre il compito di esa¬ 
minare e decidere in meri¬ 
to spetta in primo luogo 
agli organismi deliberati¬ 
vi e dirigenti. Gli organi 
di controllo, proprio per 
tale loro funzione, devono 
intervenire come seconda 
istanza, salvo casi specia¬ 
li e del tutto eccezionali. 

E appariva pure la ten¬ 
denza degli organi locali 
a deferire le questioni di¬ 
sciplinari direttamente al¬ 
la CCC. annullando cosi 
la possibilità di ricorso 
degli interessati. 

La CCC ha in generale 
respinto questa pratica 
contraria alle norme sta¬ 
tutarie. le quali intendono 
dare il massimo di garan¬ 
zie a chi è sottoposto a giu¬ 
dizio disciplinare: ed ha 
svolto un'azione di chiari¬ 
mento e di convinzione de¬ 
gli organi di controllo per 
una giusta comprensione e 


attuazione della loro fun¬ 
zione. 

Complessivamente la CCC 
ha risolto 29 ricorsi indi¬ 
viduali; 2 ricorsi di orga¬ 
nizzazioni contro altre or¬ 
ganizzazioni; ed è interve¬ 
nuta a sollecitare ed age¬ 
volare la soluzione di nu¬ 
merose questioni discipli¬ 
nari (oltre 150) per le qua¬ 
li era stato richiesto il suo 
intervento dagli organi lo¬ 
cali o da singoli compagni. 
* * * 

L’abolizione delle Com¬ 
missioni quadri nel par¬ 
tito. i cui compiti passa¬ 
vano ad altri organi diri¬ 
genti, ha portato in gene¬ 
rale ad un certo indeboli¬ 
mento di tale attività-al 
centro e alla periferia. A 
tale riguardo la collabora¬ 
zione degli organi di con¬ 
trollo all’inquadramento 
ed alla politica generale 
di direzione dei quadri non 
è stata ancora tale da con¬ 
tribuire a mutare la situa- 
> zione come sarebbe stato 
necessario. Si sono com¬ 
piute successive espeiien- 
ze per trovare il modo di 
realizzare una più effica¬ 
ce ed Difettiva collabora¬ 
zione; ma ulteriori e deci¬ 
sivi passi innanzi dovran¬ 
no ancora essere compiu¬ 
ti, in stretta collaborazio¬ 
ne con gli organi dirigenti 
centrali e periferici. 

La CCC si è preoccupata 
di riaffermare e diffonde¬ 
re nel partito i princìpi le¬ 
ninisti della selezione dei 
quadri e gli elementi es¬ 
senziali di scelta che ne 
derivano: la accettazione e 
la capacità di realizzare la 
politica del partito: la ma¬ 
turità ideologica e politi¬ 
ca; i legami con le masse; 
la fedeltà al partito; il sa¬ 
no costume comunista. In 
tal senso ha dato suggeri¬ 
menti e consigli anello agli 
organi di controllo locali. 

* * * 

Nel vasto campo delle 
organizzazioni di massa, la 
CCC ha tenuto sempre pre¬ 
sente che ad essa spetta 
solo di controllare l’azio¬ 
ne e il costume dei comu¬ 
nisti che in esse svolgono 
la loro attività. Da questo 
punto di vista la CCC ha 
esaminato la condotta dei 
comunisti negli Enti lo¬ 
cali. Poiché non tutti i sin- 
daci e aiqministratori co¬ 
munisti rispettavano la 
norma dello Statuto, che 
fa loro obbligo di mante- 1 
nere e sviluppare i legami 
con le masse popolari me- j 
diante relazioni pubbliche, 
rapporti alle consulte po- I 
polari e cosi via: e d’altra 
parte le sezioni e le fede¬ 
razioni del partito non in¬ 
tervenivano sempre a suf¬ 
ficienza per far rispettare 
quella norma statutaria, la 
CCC è intervenuta me¬ 
diante sopraluoghi, ispe¬ 
zioni e riunioni: su tale 
questione ha elaborato una 
relazione per la Direzione 
del Partito. 

* • m 

Per le questioni di am¬ 
ministrazione la CCC ha 
esaminato la situazione di 
34 federazioni, in partico¬ 
lare per quanto riguarda 
gli apparati, gli stipendi e 
le condizioni di vita dei 
funzionari. I risultati di 
questo studio sono stati 
riassunti in una memoria, 
approvata in seduta ple¬ 
naria nel settembre 1957, 
con la quale si segnalava 
alla Segreteria del partito 
In situazione anormale e 
difficile di alcune federa- 
| zioni e l’esigenza di un in¬ 
tervento regolatore. Inol¬ 
tre si presentavano alcune 
proposte relative alla so¬ 
luzione del problema della 
sistemazione economica e 
delfassistenza sanitaria e 
previdenziale dei funzio¬ 
nari del partito: e si riba¬ 
diva la necessità di man¬ 
tenere vivo in tutte le or¬ 
ganizzazioni del partito, lo 
spirito di solidarietà verso 
quei vecchi compagni che 
hanno dedicato tutta la lo¬ 
ro vita all’attività di par¬ 
tilo e che sono divenuti 
inabili al lavoro. 

Rafforzamento 
e sviluppo 
degli organi 
di controllo 

Nel corso di questi tre 
anni la CCC ha tenuto 13 
riunioni plenarie, ed e sta¬ 
ta convocata in 12 riunioni 
comuni con il CC del par¬ 
tito. 

Nello svolgimento della 
propria attività la CCC ha 
avuto la preoccupazione 
costante di assicurare la 
più ampia partecipazione 
alla elaborazione delle 
questioni in esame e la de¬ 
cisione collegiale da parte 
di tutta la CCC riunita in 
seduta plenaria. Questo si¬ 
stema di funzionamento ha 
operato in modo soddisfa¬ 
cente per quel che riguar¬ 
da il ca ralle re collegiale 
delle decisioni prese, ma 
con delle limitazioni per 
la partecipazione dei mem¬ 
bri della CCC alla elabo¬ 
razione delle questioni, il 
che o stato un seno difetto 
del suo funzionamento. 

La CCC dovrà essere an¬ 
cora rafforzata nella pro¬ 
pria composizione. Pur 
continuando a cooperare 
con il CC all’elaborazione 
della politica del partito in 
riunioni comuni, in tutti i 
casi che si ritenessero ne¬ 
cessari, essa dovrà ulte- 


rioimente sviluppare e mi¬ 
gliorare la propria azione 
specifica, specialmente nei 
settori del suo lavoro che 
si rivelano ancoia deboli. 
Ciò richiede soprattutto: 

— la partecipazione at¬ 

tiva di tutti i membri del¬ 
la CCC al lavoro concreto 
e pei manente della Com¬ 
missione: partecipazione 

che dovrà essere meglio 
curata e organizzata: 

— l'azione di impulso e 
di collaborazione ad una 
più vasta ed efficace atti¬ 
vità di formazione ed edu- 

1 cazione ideologica e poli¬ 
tica dei compagni, in par¬ 
ticolare per una più larga 
conoscenza e assimilazione 
della Dichiarazione pro¬ 
grammatica e della linea 
politica del partito: 

— In collaborazione al 
lavoro di direzione dei 
quadri e airinquadrnnien- 
to del partito, secondo cri¬ 
teri rispondenti ai principi 
comunisti al fine di sti¬ 
molare e accelerare la for¬ 
mazione e promozione di 
nuovi quadri a funzioni 
diligenti; 

— l’assistenza agli or¬ 
gani di controllo periferici 
perchè estendano la loro 
azione in tutti i campi pre¬ 
visti dallo Statuto, proce¬ 
dendo per gradi là dove 
l’organizzazione è meno 
forte; 

— il più efficace stimolo 
alla piena attuazione delle 
norme statutarie per uno 
sviluppo della vita demo¬ 
cratica del partito, condi¬ 
zione di una più ricca ini¬ 
ziativa politica, di un mag¬ 
giore e più consapevole at¬ 
tivismo, di una più giusta 
realizzazione della politi¬ 
ca del partito: 

— la permanente tutela 
della disciplina e del co¬ 
stume comunista, affinchè 
le norme statutarie circa 
i doveri politici e morali 
dei compagni (art. 5 e 52) 
diventino regole di vita per 

I tutti gli iscritti, nella loro 
attività di partito e nella 
loro vita privata. 

* * * 

I nuovi organi di con¬ 
trollo sono stati costituiti 
anche come strumenti di 
rinnovamento del partito, 
ciie I’VIII Congresso ha in¬ 
dicato per lo sviluppo del¬ 
la sua capacità d’azione 
politica. In tal senso ha 
operato la CCC. ma in que¬ 
sta direzione c’è ancora 
molto da fare. Permangono 
nella vita e nella attività 
de| partito insufficienze e 
limiti, che pur si devono 
superare: è tuttora insuffi¬ 
ciente la conoscenza e la 
assimilazione del nuovo 
programma del parlilo 
e della prospettiva de¬ 
mocratica nella lotta per 
il socialismo; esistono 
ancora incomprensioni e 
incertezze sul valore e 
significato delle riforme 
di struttura e delle allean¬ 
za con i ceti medi: si tra¬ 
scura spesso lo sviluppo 
della democrazia interna di 
partito come elemento es¬ 
senziale di unità e di atti¬ 
vismo politico: si sottova¬ 
luta talvolta la importanza 
delle norme statutarie che 
regolano la vita interna 
del partito, eco. 

Al fondo di tali difetti 
si ritrova in generale uno 
stato di diffuse manifesta¬ 
zioni di settarismo, che co¬ 
stituiscono oggi l’impedi¬ 
mento più grave allo svi¬ 
luppo del partito e della 
sua azione politica. Se è 
sempre vero che il revisio¬ 
nismo rimane il pericolo 
principale nel movimento 
operaio, specie per l'in¬ 
fluenza da esso acquistata 
in taluni orientamenti del 
partito socialista; e pur ve¬ 
ro che nel partito comu¬ 
nista quella influenza oggi 
c del tutto marginale e non 
può certamente farlo de¬ 
viare dalla giusta via del 
marxismo - leninismo. Ri¬ 
mangono invece il settari¬ 
smo e il dogmatismo come 
il vero e maggiore ostacolo 
allo sviluppo ed alla rea¬ 
lizzazione delb politica del 
partito. Questo ostacolo si 
avverte oggi ancor più che 
in passato perché maggiori 
sono ora le possibilità che 
i nuovi sviluppi della si¬ 
tuazione offrono alla no¬ 
stra azione politica E‘ per¬ 
ciò su questo problema che 
si deve in questo momen¬ 
to richiamare in modo par¬ 
ticolare la attenzione del 
partito: il settarismo è una 
camicia di forza che osta¬ 
cola. limita e paralizza il 
movimento del partito pro¬ 
prio nel momento in cui 
o«n ha più bisogno di 
muoversi con scioltezza, 
rapidità e libertà di ini- 
7 ative: bisogna liberarsi 
al più presto da quell'im- 
pacc o <=o si vuole che tutto 
il partito poc?.a assolvere 
nel modo migliore al suo 
compito. 

In questo senso si impo¬ 
ne una larga azione di lot¬ 
ta e (i: chiarificaz one deo- 
Ioc'oa e politica Ma per 
condurre :n modo g.ti-to 
questa azione è necessario 
cogliere le diverse fo-me 
concrete nelle quali s: ma¬ 
nifestano il settarismo e il 
dogmatismo- lo scetticismo 
verso la prosoettiva demo¬ 
cratica. la svalutazione del¬ 
la alleanza verso i ceti me¬ 
di. la sfiducia verso la po¬ 
litica delle più larghe con¬ 
vergenze. la incredulità ed 
il pessimismo verso la di¬ 
stensione. la resistenza alla 
concezione del partito di 
massa, la limitazione della 
democrazia interna di par¬ 
tito, l'autoritarismo e il 
personalismo nei metodi di 


direzione. In passività e lo 
attesismo politico ecc. il 
rinnovamento dei partito 
significa il superamento di 
questi difetti e di questi 
limiti: non si impone di 
autorità, ma si basa sul 
consenso, ed ha il suo fon¬ 
damento nella coscienza 
che i comunisti devono ac¬ 
quistare di ciò che il par¬ 
tito deve essere e del modo 
come deve agire nella nuo¬ 
va realtà storica nella qua¬ 
le oggi si sviluppa la lotta 
pei il socialismo. 

Per un 
nuovo balzo 
in avanti 
del partito 

Dopo l’VIlI Congresso si 
sono verificati ilei fatti 
nuovi di grande importan¬ 
za politica: l’inizio della 
distensione, la crisi delia 
Democrazia cristiana, la 
offensiva totalitaria dei 
monopoli ecc. Si è cosi 
creata una situa/iore di 
« crisi sociale » nella qua¬ 
le maturano gli elementi di 
una svolta politica i cui 
sviluppi confermano sì la 
prospettiva delPVIII Con¬ 
gresso e quindi anche la 
sua linea politica, ma crea¬ 
no pure nuove condizioni 
alle quali quella politica 
deve adeguarsi In questa 
situazione si creano nuove 
e maggiori possibilità di 
I una ulteriore avanzata del 
Partito comunista ed in ge¬ 
nerale delle forze demo¬ 
cratiche, avanzata necessa¬ 
ria per spezzare le insidie 
e le minacce sempre più 
aperte e pericolose dei coti 
reazionari ed assicurare lo 
sviluppo e la vittoria delia 
democrazia italiana Anco¬ 
ra una volta il paitito co¬ 
munista può divenire un 
fattore decisivo nel deter¬ 
minare gli sviluppi della 
situazione, può e deve in¬ 
dicare a tutti la giusta via 
per assicurare il progresso 
del nostro paese. Òggi è 
necessario andare avanti, 
perciò la parola d'ordine 
del rinnovamento e raffor¬ 
zamento non hasta più: si 
pone la esigenza di una 
nuova avanzata del partilo. 
Questo è l'obiettivo del IX 
Congresso: osso risponde 
pienamente alla nuova si¬ 
tuazione. alle sue possibi¬ 
lità e necessità, poiché un 
balzo in avanti del partito 
comunista è condizione es¬ 
senziale per una avanzala 
generale dj tutte le forze 
democratiche. 

Un nuovo balzo in avanti 
del partito esige una sua 
sempre più salda unità: con 
questo spirito si deve con¬ 
tinuare nell’opera di rin¬ 
novamento Questo signifi¬ 
ca che l’azione contro il 
settarismo e il dogmatismo, 
che sono oggi l’ostacolo 
principale da superare, de¬ 
ve essere insieme di lotta 
e di chiarificazione ideo¬ 
logica e politica, contro le 
deviazioni e gli errori e per 
l’educazione marxista - le¬ 
ninista dei partilo Cosi «d 
rafforza e si consolida la 
unità, che è la condizione 
prima di una nuova avan¬ 
zata del partito. 

Alla realizzazione di 
questa esigenza un serio 
contributo possono dare gli 
organi di controllo. In tal 
senso rimangono valide le 
indicazioni già date dalla 
CCC. secondo cui l’unità 
del partito non è formale. 
ma sostanziale: si rafforza 
con l’unità ideologica: si 
realizza con la democrazia 
interna di partito: si conso¬ 
lida con la critica e l'auto¬ 
critica. L’unità politica non 
significa identità assoluta 
di pensiero e di giudizio: 
possono esservi diversità 
di opinioni su aspetti par¬ 
ticolari di problemi e si¬ 
tuazioni. pur rimanendo 
sempre l’unità sulla linea 
politica e nell’azione pra¬ 
tica. 

Operando con questi cri¬ 
teri gli organi di controllo 
si sono già sforzati di dare 
in passato un contributo 
positivo all'unità ed allo 
sviluppo del partito: ma un 
contributo ancora maggio¬ 
re potranno dare in avve- 
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Per miglio rare la qualificazione professionale 

La C.GJ.l. propone di ridurre 
l'orario di lavoro per i giovani 

Il progetto legge che verrà presentalo prevederà la riduzione 
da otto a sette ore per ì gioyani dai 14 ai 16 anni — Emen¬ 
damenti della Confederazione ; al‘provvedimento governativo 

La Segreteria della C.G.I.L. »ha iniziato un ampio esame delle condizioni 
nelle quali si vengono a 5 trovare oggi in Italia i giovani lavoratori. 

La segreteria confederale dopo aver rilevato come permanga, per i gio¬ 
vani che sono già inseriti nel mondo della produzione, una situazione di pro¬ 
fondo disagio, derivante dalla insicurezza del posto di lavoro, dalle gravi di¬ 
scriminazioni in materia dì salario diretto e indiretto e di qualificazione che 
si operano ai loro danni, T7Tr~ : ~ “ :-- 

hi l iufTormato che iirori- u , na tlvUa ° u, ! a fl,nzlonc Una riforma della scuola 
ha ìlatteimato che all oi ì t . llp concorra a i progresso professionale non può, infat- 

gine di questa situazione materiale o spirituale della ti, essere efficace se non è 
caotica e di intollerabile '•ocietn. organicamente inquadrata 

ingiustizia sociale, sta, fra / ' 1 giovani dovrà dunque m una riforma generale del¬ 
l’altro, la mancanza dì una e consentito ih froquen- l’nnlinnmento scolastico. I 
organica politica scolastica dei cinsi d istinzione parlamentari della CGIL, 

e di formazione professio- generalo o piofessionale. che attraverso gli emendamenti, 
naie. Sì pone perciò la ne- nei mettano loro di colina re chiederanno frattanto la 
cessila di giungere ad una le derivanti da un in- programmazione di una 

sollecita soluzione di alcuni sufficiente istitizioue scola- estesa rete di istituti pro- 
problemi urgenti, attraverso ^'ca, senza dover tuttavia fessionali o misure tali da 
una serie di piovvedimenti ,i.e 1,0 duio sforzo garantire a tutti i giovani 

d; reale efficacia, come la ùsiopsieluco. come quello al c r 0 sono già impegnati in 
riduzione dell’orario di la- ‘j l,n c 1 sarebbero costretti se , ma attività lavorativa, la 
voti», a parità di salario, per dovetelo studiale dopo un possibilità di frequentare 
i giovani dai 14 ai 16 anni: 1,01 male oiano di lavoro di B ij istituti professionali, e 
la modificazione della logge °",° oro - . r .ai più capaci di accederò 

vigente sull'apprendistato; lo , segieteria contederale successivamente agli istitut¬ 
i-reazione di un organico ln . /. ,c,cl ° 11 0,111 °. mdispen- tecnici, e da questi ad ai- 
complesso di scuole piofes- i ” 1 *. 0 » ia Preseli- cune facoltà universitarie, 

stonali. taz.ionc al Pai lamento di .Si è infine deciso di con- 


tu'- me .nui opi/K mitauuv, ui , • - « . . , . t . ^ ^ dh*i unuu- 

reazione di un organico ln . P e,CMO iRemilo indispen- ti tecnici, e da questi ad ai- 

amplesso di scuole piofes- *. 0 preseli- cime facoltà universitarie, 

iouali. tazionc al Pai lamento di Sj P infine deciso di con- 

Sì concorrerà cosi a creare 1,11 ( h Ip 8£ e . C,1C vocale la Commissione na- 

i • , : sancisca 1 obbligo per i do- • inmln r | n |i n fcir 

■ co °‘ ,,/l,mi Elettivo Fjei tori di lavoro d ridurre '“’ aIp am ' e della CGIL 
na iifm.ua generale do lo roiarì() (U lavoro (ìa otlo a --- 


I.OMIIU — E' sonila nell.» r.ipliulc iugh-M* la «Hen/Ut.i Si concorrerà cosi O creare ]•_».hlinn ; rio 

i attinia Alma Astai» « he ha m i. pi-rio una curi» per misto- R> condizioni obiettive per ; V- 1 P tr . 1 

' unire basata su di un preparalo In pillole denominino II I. una ,if.»n».t veneralo dello 11 . ,! a Y oro fl \ ridurre 

l.u signora Aslan, rispondendo «Ile domande ilei giornalisti, i,. n rhn di lavoro da otto a 

In» detto fra ratini: «Le persone si sentiranno più giovani n '„««•* ì tu se * ol ’c. a parità di salario, 

e miglioreranno le loro attività e la loro salute; naturai- , li }I0 0 c . - ^ • j.{ ( ,vaili dai 14 ai 16 

melile gli olmi rimarranno, m.» ri si sentirà più giovani ». 11:1,0 fecondo il quale ogni ;ìnn j 

La professoressa Aslan terrà 10 conferenza Iit Inghilterra cittadino deve svolgere, in <^j‘ ^ altresì riconosciuta 


Oggi riprendono 
le trattative 
per i minatori 


La richiesta di aumenti 
salariali per 1 40.000 mina¬ 
tori sarà oggi discussa netta 
nuova sessione di trattative 
tra I sindacati della catego¬ 
ria e I rappresentanti del 
datori di Invoro. La riu¬ 
nione si terrà presso II mi¬ 
nistero del Lavoro che l’iis 
promossa. Il ritorno In sede 
ministeriale della vertenza 
del mlnolorl ò dovuto al 
fatto rlic sla gli Industriali 
privati elio 1 rappresentanti 
delle aziende minerarie che 


per fornire le più dettagliate spiegarlo,,, sulla CM lo ^necessità di (issici ratini per i minatori 

• - .. ; ===== =--=—======= ~~— -——— ===- -. servn/ionc del posto di la- La richiesta di aumenti 

m _ ■ ■ ■ ■ ■ volo affinchè possano esple- salariali per 1 40.000 mina- 

Domani due ore di sciopero 11 a" q i Ùd i fica ' 1 d Um I i 1 è n't n og-[| "«»'’•» sessfone 41 tra Itati v^e 

|| J l ^ „ f elto }} tirocinio. Si ò, per- ™ apprese idantl del 

nelle officine private del gas 

—__sioni alle quali è pervenuta nlstorn del Lavoro che l’ha 

.. .. . . , . la < Commissione parlamen- promossa. Il ritorno In sede 

Gli industriali rifiutano di applicare la scala mobile alle pensioni ' inrc d’inchiosta. un progetto ministeriale delia vertenza 

___ di legge a modifica della ‘lei minatori è dovuto al 

jf'gpf» vigente snll’npprenrì)- Culto uiic sl*i tiiciustr a 

Gli addetti alle officine private che producono gas por uso domestico so- stato, nel quale sin sancito Selle' 1 azicmil mCric che 

spenderanno il lavoro domani per due oro, in tutta Italia. La decisione è sta l’obbligo per i datori di la- tanno parte dei settore 

ta presa dai tre sindacati di categoria aderenti alla CGIL, alla CISL e alla partecipazioni statati. 

UIL in seguito al ritinto opposto dall Associazione padronale circa 1 accogli- apprendisti, al termine dei zinne negativa di fronte alia 

mento di alcune rivendicazioni di perequazione previdenziale con la parte tirocinio. richiesta di migliorare la 

municipalizzata del settore. Nei giorni scorsi i sindacali avevano sollecitato II progetto dovrà inoltre ^rlVi'o* d”"-lavtrro-feric*» c 

trattative per estendere :rat‘..monto gnu dico «.d oe»n<>- Saranno presi in esame i prò- af-inni 1,1 ,,n ? nuova classlfleazio- 

la Scala mobile sulle non- mica da P’irte del m.n stero d- Menu rivendicativi del settore L wmi. ftont prò mi ali per no delle categorie. 

• ' • »? »• (>.listi/:.», il duale consideia gli con particolare riguardo ni apprendistato con il coni- Setta prima parte delle 

SlOIiI pei gl! C\ cupcncu mi ,^ 5 .stanti corno qualità di t v 4 <'n~ nuovo Mato mnridioo drilli opo- Pilo principale di detenni^ traltaUvr rhe dovrebbero 

da aziende private così t : d’ custodi.» o rmt: (con i l» (Iella Pubblica Amministra- rare le percentuali minime finalmente dare al minatori 

conio è già in atto iter lo «timido dalle 30 .Vie :i.» n\.h. /.ione di apprendisti da assumere ut» nuovo contratto dopo 

aziende municipalizzate La àie mcn>.l.>. -> s,•.*.»• d . de c.»s La CGIL od altre organizza- nello aziende. Esso sancirà clic ciucilo attuale è seadn- 

vertonza c aperta fin dal - zmm sindacali hanno gii, pio- anche il divieto di assnn/.io- ‘!f, h^no cMcsto che al 

me C , Si riunisce il C.D. ^ iX”: ”»n « 

ìiòn" Sii!ilnntfo. del sindacato t>" di ùn f 4,no 

tra l’altro, la-profonda in- -MonODOlì dì StOtO l’ rc.» il nuovo stato giuridico 111,010 c es 1 t ! n " aumento dei salari nella 

giustizia del fallo che le ” dogli operai dolio Stato, la Siene a tutti gli apprendisti misura di 100 lire glorna- 

aziende privale possano pa- ~ CGIL o 1.» Federazione degl, di tutte le forme di previ- Mere per il manovale e d 

sarò mono contributi sociali Noi giorni 22 e 23 del cor- datali, hanno da tempo impe- (lonza e assistenza socinle aumentare di «» giorni n 


vertenza è aperta fin dal 
1956 o i sindacati hanno in¬ 
vano sollecitato tuta defini¬ 
zione di essa, sottolineando, 
tra l’altro, la- profonda in¬ 
giustizia del fatto che le 
aziende private possano pa¬ 
gare meno contributi sociali 


Si riunisce il C.D. 

del sindacato 
Monopoli di Stato 


iti mieli; m.nti dille i7ir>n toi'tc inc«e avranno luogo a guaio il ministro della Rifor- delle quali fruiscono i Iavo- 

! .*■P a m 7' a, * , Rnmn. nella sede della CGIL, i ma per una sollecita e giusta rotori, 

de munictpanzzate. Ma ogni | aV()n dei comitato dncttivo soluzione della questione, ma Sarà anche presentata una 

sollecito, come abbiamo ri- del Sindacato nazionale de. finora, nonostante le comuni- ilnominl iin se 

ferito è Stato vano. Monopoli di Stato A tale rio- . azioni fornite, non sono state ; f nC ,. , C ";° ’utcf* 


•*■*«*«» «- «I maio .-v j.ii- .-azioni Monile, non slino siine ■ i. .• * . • ,• 

Le organizzazioni snida- motte presenzieranno i diri- date, da parte dette autorità l ° ut discussione uri ai. e- 
cali hanno sottolineato che genti sindacali delle più itti- responsabili, concrete garanzie 6no (fi legge governa.ivo 
se lo trattative non vertati- portanti manifatture e I.» se- sull’accoglimento delle prinei- sulla formazione professto- 
no iniziate nella prossima Pro,l ’ na fieli- 1 Koder'datali. p-di r.chieste della categoria. naie dei lavoratori. 

settimana verranno adottate -- --== =; = — ===: ■ == === 

forme dj lotta più aspre _ ^ f 

delia breve sospensione dei Al benato un progetto di legge governativo 

i lavoro. -—— 


richiesta di migliorare la 
retribuzione, di ridurr© Io 
orarlo di • lavoro-ferie » c 
di lina nuova elassiflcazio- 
ne delle entcgorle. 

Nella prima parte delle 
Iraltallve rh« dovrebbero 
finalmente dare a, minatori 
un nuovo contratto dopo 
clic anello aitimie è scadu¬ 
to da circa 29 mesi, I sin¬ 
dacati hanno chiesto che al 
miglioramenti economici c 
normativi che sono stati già 
concordati si unisca ora un 
aumento dei salari nella 
misura di 100 lire giorna¬ 
liere per il manovale e di 
aumentare di fi giorni 11 
periodo delle ferie. Ver la 
elasslflcazlone I sindacati 
hanno chiesto una defini¬ 
zione di prlnrlplo delle 
quattro ralecorle con un 
rinvio dette altre questioni 
ni contratti Integrativi pro¬ 
vinciali. 


• • * Segni vuole “militarizzare,, 

per i grandi 

jl Corpo dei vigili del fuoco 

Le trattative per risolvere _ * ______- 

la vciten/n dei dipendenti 

dai grandi magazzini upim. gj pretende di vietare l’appartenenza ai partiti politici - In discussione anche la 

Rinascente e SIANDA, sono 1 ^ # # . . .. . zi* 

state sospese, poiché non è stabilità del rapporto di impiego - Invariati gli stipendi, scandalosamente bassi 

stato possibile trovare un ____ ____— 

accordo tra le parti. I rap- # . . 

presentanti delle organizza- I r/o verni democristiani hanno sempre amilo tuia vocazione per orga- ce i vigili dei .fuoco sono 

zionì sindacai, dei lavoratori nism { è strutture fortemente autoritari e militareschi. Chi non ricorda i p ro- r‘ e delle 

,£{ getti di Sceiba per um, specie di milizia civile? La com. co me ben vi sa, °Tó,"lo‘oMeleti di àppar. 

decidere l’azione da svolgere rimase allo stato embrionale, ma quante altre volte il governo è tornato alla tenere ai partiti politici, che 

-carica in altri settori per raggiungere scopi analoghi? Oggi c la volta del pure si «noie imporre, c una 

100% per la FIOM Corpo dei vigili del fuoco. L’ordinamento del servizio tuttora in vigore èJ delIa 

al CMI di Naooli sUlto f ,ssat O d(l una le 99 e ~ ~ " " ~ Quali obbiettivi ci si pro- 

_ “ che risale al 1941 elabo- tc organizzato » e, inoltre, è nel corso di decenni di atti- pone di raggiungere con 

NAPOLI I*.« — La lista della rn t n nuiiidi tini fascismo p previsto (art. 15) che * il vita: le caratteristiche di un questa misura? E’ evidente 

FIOM-CCil! . li;, nìlprnhi ‘1 '**1 1 9 nnvcnnnln ein nnrtn/inptlfp nrnnili.SWlf) fomififO fifl DUI?— oli/» nL rtlti 


decidere razione da svolgere rimase allo stato amor 

-carica in altri «seffori 

100% per la FIOM Corpo dei vigili del f 


al CMI di Napoli 

NAPOLI IV —~La lista della 


portato 20K voi; par: a.V8T.S r 7 .... .. _ . . . , . . 

mentre •»• a ! s'r, d :n.4,endent anni di attesa, di discussioni fa r parte del Corpo anche flttnrst continuamente ea ntccnrione sindacale dei Vt~ 
aveva r ee\u*o 29 •uiffr.-.s’:. par sull'esigenza di un diverso, per il suo carattere civile c esclusivamente all'evolrcrsi piu dei Fuoco, che finora ha 
al 12 2 " moderno ordinamento, di che vi prestano attività ma- della tecnica. L’aspetto riri- agito come freno ai soprusi 

- proposte concrete, il governo pari da decenni oggi do- le ilei Corpo è sempre stala c alle illegalifà. Nord assai 

Prosegue lo sciopero ho presentato nel luglio scor- vrebbero vedersi imporre tir, una delle ragioni principali facile far passare come at~ 
, j. . , so un disegno di legge, che radicale cambiamento di del suo buon rendimento. tirila di partito quella che 

degli assistenti attualmente c in discussione condizione perchè anche i L'Italia, peraltro, sarebbe svolgono i dirigenti sinda- 
aiu dir in ri 1,11,1 V Timn commissione ilei vigili del fuoco, secondo lo la sola nazione ad avere cali: ci sono troppi prccc- 

giuuiziuu Senato, in cui la vocazione on. Segni c gli alti funzio- pompieri militarizzati, a dif- denti per dubitare sulla of- 

clcrirale nll'antnntarismo ha nari che hanno partecipato ferenza degli stati più evo- fensiva antisindacalc che 

I d irrcr’o .*.-» «ocir.!- fìCr fi no superato. n<dlc sola- alla elaborazione della prò- luti del mondo — Unione verrebbe scatenata nel caso 

^»nV. r -i, , n.‘-Ì’ ri - * r ?* 2 »»ni prospettate, il modello posta di legge, dovrebbero Sovietica, Stati Uniti, Gran della approvazione della 

compatto* ne * Vi uff fascista. Il Corpo nazionale poter essere ini pi epa ti in Hretafina. Francia. Paesi legge. 

queco «ori-? à oliò «vaòc un vigili del fuoco nel prò- azioni di ordine pubblico. Scandinavi, Germania, Pne- Come se ciò non bastasse, 
de'. c,-‘o -tr. un Mei: \della getto governativo (art. 10) Ciò contrasta ron le caraffe- si Bassi, democrazie popo- q governo intende rimctte- 
a? taz:ore e I':r.s<»dé:if',cc*' , c * è considerato mihtarmcn- ristichc assunte dal Corpo lari dell'est europeo — do- re in discussione il rappor- 

__ .. _^___ to d'imp’ego dei rigili, fati- 

" rnsamente acquisito dopo 

V m m ■ ■ f » ■ m . m - _ _ lunghi anni di servizio Con 

Tentata dalr Eridania la costituzione 

m m mm B ■■ ■ ■ strazione si riserva di esciti- 

del cartello per la .vendita del brandy xsxS 

________ rderrà non idonei. Si può fa- 

. .... .. vilmente immaginare quale 

Una esenzione fiscale avrebbe facilitato l’operazione - La denuncia fatta da on giornale dei commercianti fonte dì discriminazioni e 

____ f f* persecuzioni può dtrenf- 

. . * _ re una tale facoltà conces- 

Jl giornale dei cnmmcr- stria saccarifera, volle lan- un altro gruppo di produt-j novre contro i consumatori ni ni» importanti d ; ri- 
cinnt» dei pubblici esercizi ha ciare un suo nuovo feudo: tori di brandi/ * ribasso il che vengono attuate per lo oantj del servizio. I r:o : li 
rivelato una interessante sto- un cartello del brandy. Il prezzo di rendita offrendo al zucchero si verificano anche del fuoco sarebbero prati- 
ria circa le imprese della governo avrebbe aiutato que- consumatore la totalità de> per altri prodotti. E risulta vomente — unica catenaria 
*Eridania Zuccheri», ij grup- sto disegno del • re dello zuc- vantaggio economico conces- nnc j lc U n’ a {tra cosa- il oo- ’ n — alla mercò de- 

po che assieme alla Jtalzuc- chero » con ampie facilita- so dallo Stato ». Questa con- verno è prontissimo a conce- funzionari, senza 

chcri ha il monopolio del ziom fiscali concesse con la tromanovra avrebbe fatto u nni ,tìri «-/-ali nessuna possibilità di di¬ 
mercato saccarifero italiano scusa di tutelare un prodotto faUirc per ora — il prò- . # , 9 1 . fendersi. 

a danno dei consumatori e italiano rispetto a quello getto di istituire un * car- J . a . , a 1 /oci/ifare i piani p er q UC \ c /j t , riguarda gli 
dei coltivatori di barbabie- straniero. Sempre secondo fello » nella vendita del “Ci piu potenti pruppi mo- -cjjpend». il governo ha ri- 
lole. quanto riferisce il giornale brandy. nopolistici. mentre non trova oro»osto quelli attualment9 

Qualche tempo fa — seri- dei commercianti, la dimi- Dalla denuncia fatta dal mai modo di accogliere le finenti, che sono scandal»- 
ve il giornale degli cscrcen- nuzione del gravame fiscale giornale dei commercianti ri- rivendicazioni che in questo vomente bassi. Si pensi che 
ti — l'avvocato Borrasio, am- non andò a beneficio dei con - sulla in sostanza che le gesta campo sono giustamente a- il vigile parte da 32 mila li- 
ministratorc delegato della stimatori ma dei promotori dei * baroni dello zucchero » ronzate da categorie di pie- re mensili appena assunto e, 
Eridania, divenuto presìden- del nuovo « cartello ». Sem- non si fermano n! loro cam- coli produttori sia agricoli quando ha terminato t! sor¬ 
te della SIS, una società di- brava che tutto andasse a po specifico di attività indù- che artigianali e commer- vizio, v a i n pensione con 
rettamente legata alla indù- gonfie vele quando, invece, striale ma che le stesse ma- cwli. «5 mila tfrs. 


I nuovi organi di con¬ 
trollo appaiono rafforzati 
dall’esperienza computa, o 
perciò in grado di adem¬ 
piere rnn maggiore vitali¬ 
tà e sicurezza alle loro fun¬ 
zioni e di dare il loro »-on- 
tribulo- ad ogni azione e 
battaelia del partito. 

La CCC si inserisce oggi 
come elemento pos.tìvo 
nella attività generale del 
partito, analogamente eli 
organi di controllo perife¬ 
rici sono diventati o stan¬ 
no diventando elementi 
positivi nella vita e nella 
attività delle organizzaz.o- 
ni federali e sezionali 

Sviluppando il proprio 
lavoro, la CCC potrà svol¬ 
gere una funzione sempre 
p.ù alta e recare il proprio 
contributo al consolida¬ 
mento dell’unità e del giu¬ 
sto orientamento del parti¬ 
to. allo sviluppo e alla nuo¬ 
va avanzata del partito co¬ 
munista. al rafforzamento 
di miei vincoli di solida¬ 
rietà e fraternità che sono 
sempre esistiti nel partito 
e che Gramsci definiva il 
cemento necessario per fa¬ 
re del partito un infrangi¬ 
bile blocco di volontà e di 
azione. 


Prosegue lo sciopero 
degli assistenti 
giudiziari 

I d-irz-er’o L «ociab 

2'iidiz ar- i*-I arr <o*m : n «c'o¬ 
pero d's lune il. t modo molto 


Una esenzione fiscale avrebbe facilitato l’operazione - La denuncia fatta da un giornale dei commercianti 
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DIREZIONI ■ AMMINISTRAZIONE • SOMA 
VIA de» Taurini, la . Tei. 4M.M1 . m.m 
PUBBLICITÀ* mm. eelonna « Ctnnirtlilt t 
Cinema L. 1M . Domenicale L. Mt « Echi 
spettacoli L W • Cronaca L. IN • Neerolefia 
U 13* - Finanziari* Banda L )M • Legai 
I* JM • Rivolterai (SPI) . vt« Pari amaste, * 


ultime 


r Unità 


notizie 


Prezzi d’abbonamento; Annuo lem. Trita, 

UNITA* 7.500 3.000 2.05# 

(con l'edizione de) lunedi) 8 700 4.500 2.358 

RINASCITA 1.500 800 — 

VIE NUOVI 3.500 1.800 — 

(Conto corrente postale 1/20795 


Adenauer è rientrato ieri a Bonn 

Le conversazioni di Londra concluse 
sen in alcun accordo di sosta rne 

Inglesi e tedeschi tuttora divisi sulla questione di una soluzione a Berlino 

LONDRA, 10. — Il can- interessate afili stessi prò-’ ne non può non essere di- si tedesca secondo la qun- 
eelliere Adenauer ha lascia- blemi>: occorre quindi at- scussa al vertice. « Una solu- le la questione del con¬ 
to oggi la Gran Bretagna tendere i < nuovi contatti» /ione definitiva — egli ha fine Oder - Neisse può es- 
con un aereo speciale della che i dirigenti occidentali detto — deve rientrare nel sere definitivamente risol- 
€ Lufthansa » facendo ritorno avranno prima del vertice, e quadro più ampio del disar- ta soltanto dal trattato di 
in patria. Secondo il previ- in particolare rincontro pa- mo e dei problemi politici pace, tesi sulla quale so¬ 
sto, nessun comunicato uf- rigino del 19 dicembre con della Germania*. Significa rebbe d’accordo anche De 
ficiale ò stato diramato sul- Eisenhower, De Gaulle e questo, è stato chiesto al Gaulle. In effetti, la formu¬ 
le sue conversazioni con Macmillan. cancelliere, che è da escili- fazione usata da Adenauei 

Macmillan, durate in tutto Per quanto concerne i sin- ^.«.j un ’ , ozjato jn v j sla è equivoca, poiché, in attesa 

cinque ore e mezza e con- fioli problemi, Adenauer ha . nrovvisoria’* t,el trattato d» pace, i diri-! 

_«» lina soluzione prov\isorin. r rn ,,., n „5 r n . 


i Bahutu in lotta contro i feudali Watussi 


che «una piena identità di Assemblea generale oeua , : " , ' ‘ ' mea seconuo in (»uaie ta 

vedute è stata raggiunta con ONU ed ha accennato alle laM interessale creazione del MKC e della 

il governo britannico sulla assicurazioni ricevute circa Da ciò si deduce che Lon- associazione dei « sette 
preparnzione della confe- il fatto che le proposte di dia c Bonn «ostano divise esterni», promossa da Lon- 
renza al vertice, sugli aspet- disimpegno non saranno og- su questo punto. K stasera, dra. « non deve condurle ad 
ti politici del disarmo e sul- getto di «accordi segreti* fonti ufficiose biitamucbe „ na mieria economica in 
la sicurezza europea*. Le nella trattativa con i sovieti- hanno in effetti insistito sul- Kmopa, la (piale mandereb- 
conversazioni sono state ci. la possiliilita di una solu/io- bo a monte il duro lavoro 

però «soitanto uno scambio Circa Berlino, Adenauer ne parziale. compiuto dalla fine della 

di punti di vista tra nazioni ha convenuto che la questio- Immutata è anche la te- guena per la unità del con¬ 
tinente». Ha aggiunto di 
avere discusso con Macmil¬ 
lan la possibilità di trattati¬ 
ve fra i « sei » del MKC e 
1 « sette ». sulla base di 

principio della cooperazione 
fra i due giuppi e di «evi-; 
tare di dividere la forza 
economica dell'occidente ». 

Sulla base di queste indi¬ 
cazioni. e malgrado le espres¬ 
sioni di soddisfazione regi¬ 
strate stasera in entrambe le 
capitali, il bilancio delle 
conversazioni a tifilo-tedesche 
appare abbastanza limitato. 
Si è appreso del resto che 
l’unica seduta di un certo 
impegno tra i rappresentan¬ 
ti delle due parti ò stata 
quella di stamane ai « Che- 
quers*: ieri l’altro, i due 
statisti sj erano limitati a 
dichiarazioni di principio e 
ieri sera sia Adenauer che 
Macmillan sono giunti aita 



Non si vuole che sia fatta luce sugli scandali 


Debré contrario all'Inchiesta 
sulle rivelazioni di Mitterrand 

Disagio nell'opinione pubblica francese — « Le Monde » si 
chiede chi mente, il primo ministro o il senatore della sinistra? 


KlfìAl.l — Uomini della nazione Ilulinlu (nel Ruanda Urlimi!) si dispon mino a respingere un aliami del pigmei Butuj, armati dal signori feudali 
Watussi per In sterminio del capi e degli aderenti della or gali izza/io ne progressista Ratiniti ■ Aprosonia ». Una lotta sanguinosissima è In corso nel 
Ruanda Urundi frn I giganteschi Watussi (padroni di tulle le ricchezze del paese) e I Bahutu elle vivono In condizioni ili assoluta schiavitù. I 
Watussi si servono del pigmei Batua per saccheggiare e assassinare nei villaggi abitati dai Bahutu. Questi ultimi si sono dati recentemente una 
forte organizzazione democratica che mira a scuotere II giogo Watussi e a creare una nazione indipendente pel Ruanda Urundi attualmente amministrato, 

per conio dell’ONU, dal colonialisti belgi. Nella telcfoto: un gruppo di guerrieri Bahutu 


(Dal nostro inviato speciale) di una vera c propria Com- 

- missione (l'inchiesta la por- 

PAR1GI, 19. — In tutta ta sarebbe aperta ad un’ope- 
fretta il gonerno ha chiuso razione salutare. Ma questo 
le porte in faccia alla Cam- il governo non può accettarlo, 
missione del Senato impe- Devono essere state le 
dendo che essa potesse prò- pressioni influenti esercitate 
seguire le sue indagini sul- sui membri della Commis- 


Alte personalità 
tratte in arresto 
per l'assassinio 
di Bandaranaike 


COLOMBO. 10. 


Le lun- 


Seku Turè 
a Mosca 
ricevuto 
da Voroscilov 


MOSCA. 19. — Il presidente 
della Guinea. Seku Ture, è 
giunto oggi a Mosca da Bonn 
accolto all’aeroporto dal Pre¬ 
sidente del Sov,et Supremo Vo¬ 
roscilov. 

Rispondendo all'indirizzo di 
benvenuto di Voroscilov. Ture 
ha espresso pubblicamente il 
ringraziamento del suo paese 


Iniziata la visita dello statista sovietico nelPAmerica Latina 


I messicani accolgono Mikoian 
gridando: Viva l'Unione Sovietica 


Cordiale saluto dell’ospite al suo arrivo — Un colloquio con il ministro degli esteri Tello, che 
ha dichiarato: « Sul disarmo e sui problemi dei paesi coloniali URSS e Messico sono molto vicini » 

CITTA’DEL MESSICO, 19[della Presidenza della Re-Kiale a Tello, al quale ha ii-jStati Uniti e l’Unione So- 


pri nazione delia immunità mozione delta Commissione blien di Ceylón Salomon Ban- (lavanti “icam inetto . 

parlamentare a Mitterrand speciale in una Commissione darunnike. hanno portato oggi L’opinione corrente, a par¬ 
ie stesse conclusioni cut era d inchiesta dotata di tutti » nU'nrresto di una esponente i dichiarazioni nlTiciali 
giunta alcune settimane fa. poteri adeguati per interro- politica di rilievo, la signora • h _ tl .. che 

La Commissione ha nppro- gare anche i ministri. Non Io Wimala Vigiavardene. di 51 ì' ‘‘V” m", 
voto dunque di nuovo tale si è voluto. Segno che la par- anni . già ministro di Stato. ™ “ ,th >: , ’ ,ro c . ! „] 

domanda non essendo in gra- tifa è rinviata, non chiusa, allontanata dal suo incarico ^ er V" ' c < 

,l„ nrtn ,ni,•tnrn l’inohiestn II nntn rii inri ni Vcii/i/n '1 20 Ottobre perche militata * «ITI, 11» «UlltO 1011 durante 

( llì l fnrm„i,.!o i. ..I o™ i„ u.l " fnrmnJt ! complice degli organizzatori una manifestazione ufficiale: 

V cl senso del t oto formulati ha messo in luce fermenti deH’assas.sinio del premier. «Ci si dirà che Macmillan e 

icn dall assemblea del Se- di opposizione chefinora non Altli arrc . sli mm meuo cla . A(Jcnanor sono ora a tal 
nato. Non si può dire clic si erano espressi: ben 46 roti morosi, e che hanno suscita- mm to locati l’uno all’altro 

con questo l'affare sia chili- del centro destra sono ventiti lo profonda emozione a Cey- ( i_ qnnnnr ,„ r „ _ ctònio lo 

so. ma certo non rimangono ad appoggiare la tesi di Mit- Imi, sono stati operati oggi: , 1 ‘ ‘ ‘ \ 

molte probabilità clic la ve- tcrrand: sono 18 dei 26 sena- trn gli altri quelli di Dikie De ‘ - , ‘ -, p • , 

rito venga alta luce: il re- tori MHP. 5 dei 44 UNR. 9 /rateilo del ministro ‘f,*?,."i. VY'*'; 

girne antiparlamentare non dei 74 repubblicani indipen- ^ finanze Slanieq De Zoy- * . * * * .. . 

,o «««A. „w i e m et'ntrf} - «- n " ■ 

E’ un'altra prova che in democratico. 4 dei 20 del^ 

Francia non esistono serie gruppo contadino e 4 dei 6 — — ■ - ' • - 

garanzie democratiche. Al- non iscritti ad algun partito. 
cuni commenti di stampa Nell'articolo di Le Monde 
esprimono abbastanza chia- si riflette l’eco amara del di¬ 
ramente stasera il disagio e sagio che sta alla base — 

Io sqomcnfo di tutti i citta- in gran parte — di questi 
dini. Stamattina il primo mi- fermenti di una opposizfo- 
vistro Debré chiamato in ne interna a! regime: « Non 
causa da Mitterrand ha in- si può impedire di provare 
vinto una lettera allo Com- h" ccr, .°.dl*0M/fo -» scrine 
missione speciale di Palazzo H corsivista dell autorevole 
del Lussemburgo informali- quotidiano — nel nedrr sor- 
dola che i ministri della ocre dall'ombra e dal fan- 
Giustizia. Michelet, degli In- 0° fonte macchinazioni di 
terni, Chntenct e il sottose- tutti ». peneri nelle quali sn- 
grctario Bokanoicski non si nn - ptu n . v,r,,n - implicati 
sarebbero presentati (limimi- personaggi clic non et si 
zi alla Commissione: il po- aspettava di trovare in tali 
terc esecutivo — conferma rompaqnte. Residui di una 
Debré — non ha da in ter- cpnca c, !> 1 ft "' servivano 
venire in questo affare in- lr°PP°. facilmente a masti- 
temo del Parlamento. Il seti- ric ara 1 wrzzi peggiori e in 
so della lettera è chiaro: se CUl * conflitti di coscienza 
i ministri accusati da Mittcr- avevano fatto perdere di tu¬ 
rami di essere stati a cono- 1 so */' cr,tcri 
sccnza della macchinazione mettono da sempre di distin- 
di Pesquet e di nrer taciuto n '. trr c cip che e permesso da 
nlla magistratura non devo- c,n r le r i letato. 
no presentarsi. Debré me- * f-a morate — conclude 
desimo non può nemmeno il giornale —* si imo ancora 
essere messo in causa. in sostanza trovare in Man¬ 

li primo ministro smentì- tesquicu: in uno Stato popo- 
scc del resto formalmente di ! oro . molla essenziale é 
essersi mai recato da Mit - a . vtrtu c oliando vi e qual- 
tcrrand quando questi era c ìe . cosa di marno in uva 
ministro della Giustizia per nazione non e certo con In 
sollecitare un appoggio in un ra ò lon dì Sta oc ir si pns- 
momento per lui assai deli- sn,l ° cambiare t costumi e le WASHINGTON — Gli scienziati sovietici che partecipan 
Cato. audio in cui si ebbero manì crc ». Insieme al cok John F. Slapp. presidente della Associ.zio 

le Indagini per In scandalo SAVERIO TUTINO Sedov. A. I. Kostomarov. Ilnlerprcle. il prof. Anatoly A. 

del « bazooka ». Chi dei due - - ■■■■ ■ ■———aaaaaaaaaaa == ===== ■ ===== 

dice la verità? Chi mente? _ _ ■ • • 

Complesso di «cervelli elettronici» 

turbamento di tutta Popi- m mm mm • 

LrS!™: per controllare I economia sovietica 

bil ire se Debré abbia avuto ^___— 

o meno una parte di respon- ~ - 

sabilità sìa pure indiretta JJ» ¥as | a a pplicaiioBe kilt cibernetica - Comunicata la costrniione di nna 

nelVattcntato col « bazooka * rr „ . ...... I 

contro il generale Saian da RKckiu che teraÌKe ìaformazieni solle piu complesse reazioni chimicne 

storia di tutti j complotti che • • > • _____— 

hanno preceduto il 13 acn- , 

nato è già abbastanza chiara MOSCA. 19. — Nel còrso tsci di controllo per I diversi dell LRSS che questa macchina 

n onesto proposito): il prò- dei lavori della Conferenza sul- dipartimenti in aree limitale- ,«vra b.sogno soltanto di pochi 

blema è più di fondo-si trat le tecniche di calcolo e di ma- Queste -aree limitate- do- secondi per trovare qml>ias. 

, 7 tonno, si irai- u-vnicne ui " vrebbero comorcnlerc ta ban- composto chimico fra i milioni 

avn ce la via alla re- tematica in corso a ^ f ° sca * * h ca centrale. Vufticio statistico che esistono scegliere la più 
r:fd perche siano scoperte esperti sovietici (h cibcrneti- cenìra j P , serviti di trasp»>rto vantaggiosa fra l'enorme nu¬ 
le contraddizioni e il marcio ca hanno elaboralo un prò- comun . cazi o n i e meteorologi- mrro dl rcazi oni pos S1 biIi. Per 
che avvelenano le istituzioni gramma in base al quale cer- co _ i n futuro — ha precisato 

del paese e clic frenano il velli elettronici controlleranno _ tutti i centri separali di con- {J .-' a Sma"ra d«-e 

carneo di una ri.co ,.a de- >•«“"»">'» “»“*•» , 'rollo automa.«o' «rrebhrro “..S «norro^ un tr^ 

mocrahca. Il vice presidente del con- collegati ;n un sistema s.ngoio ( , dl mo i cco | a) . 

A aunntr) f doto di anno- «W» Llapunov. ba delincato »Ko.o°rt.e 11 « Tal»»,.no dove la nuova 

re, Mitterrand non ha effet- u ” P ,ano ln .f“ e fa . s ,J P" " *' ,p * piano P p^”utilizzare la ciberne- macchina viene progettata ha 
tiramente affermato nRa leo- pHcazione della cibernetica al , jca ne ||’reonomia naz onalejelaborato una base matematica 
pera che Dchrc s* e recato dell economia nazio* „ ^ realistico-. I* A'Rorhythm) por la traduzio- 

dg lui a chiedergli un nn- naie-. - g-, sa d'altro canto che glil* 1 ^ delie ilformine -tnittura ì 

nonaìo. Fra presente, miei Nella prima fase • calcotatri- scienziati sovietici hanno co- chim.che ih cifre lineari J>en- 
ninmn nel suo ufficio un universali elettroniche e minciato a costruire una mac- za 1 aiuto dei chimici, ia mav 
? ,' . . • , ' . macchine specializzate per l*a- china capace di fornire infor- china pordà in cifre le for- 

testimone. un uomo die onai na jj S j economie® verranno uti- marioni chimiche. mulo dei composti. 

ha un alta carica nella quia- jj ZZ at e dalle più grandi im- Un corrispondente della Tass La nuovaimacchina potrà for- 
ta Repubblica. Se la prova prese e dai più grandi -Utitu- ha appreso presso il consiglio nire tutti i fiati necessari, sulle 
potesse essere fatta pubbli - fi ». Nella fase successiva « ver- scientifico per la cibernetica proprietà finche e sulle alte 
caTTienfe o almeno in sede rebbero creati sistemi automa- ddl’Accademia delle scienze proprietà dii composti, ecc. 


V’ L N . ‘ ‘ apTip dall'Unione Sovietica, dal Accompagnata da continue colare per quanto riguarda il gomento delle trattative 

autorévoli figure del movimen- mostro popolo e dal nostro grida di «Viva l'Unione So- disarmo e la situazione dei svoltesi in queste ultime due 

to di litio; azione africano La governo i più caldi saluti ed vietica! Benvenuti nel Messi- paesi coloniali. Tello ha di- settimane tra un gruppo di 

azione per la libertà del suo auguri uer il popolo messi- co! », la delegazione sovie- l'Inarato che in questi due f un/ j 0 nari del Dipartimento 

paese lo ha visto come uno dei catto, per i] governo messi- tica si è recata nelPedificio campi i punti di vista del ,- o tntn fi ill , 'iniha_ 

nrm.MMiili cimi n rn 1.,enni«ti so- _ _ _, -, __rx .i , n rlnll'l Cm-ln. CU ùlal °, gUltiaiO «all antDa- 



Complesso di «cervelli elettronici» 
per controllare l'economia sovietica 

Una Tasta applicazione della cibernetica - Comunicata la costruzione di nna 
ta cchina che fornÌKe informazioni sulle più complesse reazioni chimiche 


» «Il .. UtIIV/l UH IIIV.)JlV.UII»-, ditti *v*ld *V.'I «‘«ti Vtv 1 4 j f. , . J. 

chiedeva l’indipendenza. convenuta ieri, al suo arrivo, sico e di augurare felicità al c T 1 lllc rcment° itegli scambi m 

Turè è fautore dell'amicizia neU’areoporto della capitale, popolo messicano ». Succes- jOra rinnovato artisti, scienziati e studenti 

coti tutti gli Stati o. come ha II ministro sovietico è stato sivamente Mikoyan ha prò- l'accordo culturale tra teine pacst, verrà hrmato 

dichiarato in tuia conferenza te- acc0 |f 0 ( j a Un folto gruppo nunziato un breve discorso £ hdcc iica a ^ I V sca JÌ al * ambasciatore 

!}i mteifW. fra cui Manuel nel corso del quale Im ri,e- fra UKSSo USA nmcncano Thompson da una 

,c ^ ? r¥° dd i? h 

* ■ tre « avviene un notevole di- ,u, . nc,at .° ° ch P Raccordo z.ont culturali con l’estero, 

— ' - sgelo nell’atmosfera interna- cultl,ralc b,cnnale tra Zh,lkov ’ dall altra. 

zionale. In seguito al viaggio - - •-■---rr - : ■ . -- - , 

del nostro presidente del r*» n. . 

consiglio dei ministri n. s. t crollata un altra arcata 

Krusciov negli Stati Uniti c - - 

ai suoi colloqui con il presi- ^ _ 

dente Eisenhower e con gli WjadigA bm pia HA 

altri dirigenti americani, ha Ini ClivC? 

continuato l’ospite sovietico. É — 

c’è stato un sostanziale nti- #■ _ ■ ■ • 

glioramento nei rapporti non || Cl il 

solo fra Stati Uniti ed URSS. Il Mvl 11 W JUI AdPWVWI II Vi 

nta anche fra tutti i paesi. ■ ___ 

per il bene di tutti i popoli ». 

Dopo aver affermato che il || tran-ilo sulla via Kmilia dirottato per vari mesi 

popolo ed il governo sovietici ___ 

compiono ogni sforzo per un 

ulteriore sviluppo, nella pa- REGGIO EMILIA, 19. — Comunque, il problema 
ce. del loro paese e per le ^ ponte di Rubicra sta croi- del traffico nazionale sulla 
relazioni pacifiche con tutti ian do lentamente, pezzo per importante strada non appa- 
i paesi del mondo. Mikoyan vezzo, arcata dopo arcata, re allarmante. Gli automez- 
ha proseguito: « Il popolo * er * alte 3.5 4. è stata ri clic da Reggio devono re¬ 

sovietico guarda con grande * n quinta arcata a precipitare carsi a Modena, possono di¬ 
simpatia al popolo messicano velie acque del Secchia. Do- rollarsi sulla provinciale per 
Desideriamo molto conoscere po un * a R onia * (i> dodici ore, Campogalliano, oppure per 
come voi vivete e operate». il P onte si è d'wteo definiti- quella di Carpi, oppure scr- 
Mikovan e i membri del Usamente in due tronconi, tursi dell'autostrada. 
suo gruppo si sono quindi spacco è avvenuto nel Gioito più gravi te difficol- 
avviati in macchina verso la mitro* proprio sul confine ^ che sta incontrondo il 
città. Lungo tutto il percorso [, r0 ?c P™” incc Modena c traffico locale, per i com¬ 
pii abitanti della capitale '‘‘TV 10 - Tuttavia nella serata, mcr ci tra una provincia e 
hanno continuato a scandire [ a Pie™ vorticosa era già in l'aitra. Si precede che i ri¬ 
to calorose grida di: «Ben- ' nse f . diminuzione e le ac- $toranti di Rubicra, che ri¬ 
venuti nel Messico! Viva la tìUC st . rltlTano cerano sul passaggio dei ca- 

L'nione Sovietica! ». gnlcnalt. depositando uno m ionisti, i distributori di 

Poche ore dopo il suo ar- ^f so s f. rat ° fatl t °° hn ìn benzina, i meccanici, i gom- 

■i 9 ... rivo il vice nre^idento del “ crollo del ponte ha in- dorranno chiudere 

a alla conferenza annuale della • American rncket society* U uce preMacme aci trrrotto il transito sulla piu nr/ ,cM 

nr. Da sinistra: V. I. Krassoisky. il col. Slapp. I.ronld consiglio sovietico ha efTot- ^nor/L/e (?rfer^ stradale presto. Tra Reggio e Modena 
Bla t nnravov e V. Golkln (Telefoto» tuato una prima visita uffi- S ? Vm E T mìUa c Pressoché 

d Italia, la via rmnita. lanci- f / r5rrfa . j c vetture si con - 

-^- — 11 - — ■ - ■ ■ - — . . - . lodi congiunzione Nord-Ccn- fnno yclle dita di una mano. 

T* • ” »» ji » l • tro. Si ritiene che per parcc- ^ prevedibile che la si- 

Tra essi e una « Maddalena » del Caravaggio chi mesi n transito dovrà es- f „ nrja „ c rcstPrà tn j c /?„<> n 

sere' dirottato. c f ic non 5(7rd ricostruito il 

Capolavori dell’arte italiana — 

^^**R^*^*** w ■ ■** pi che per quasi due anni — ,. .. 

■ ■ ■ sono stati fatti nel fiume Sec- atOfO al allarme. 

scoperti per caso a Pasadena :r/,i >- »•***«> » «>*'*<■ 


n alta conferenza annuale della • American rnrket society - 
ne. Da sinistra: X. I. Krassoisky. il col. Stapp. I.ronld 
Blagnnravov e X. Galkln (Telefoto» 


Tra essi è una « Maddalena » del Caravaggio 

Capolavori dell’arte italiana 
scoperti per caso a Pasadena 


che non sarà ricostruito il 
nuovo ponte. 

Stato di allarme, 
in tutto il Delta 


MOSCA, 19. — Nel còrso 
dei lavori delta Conferenza sul¬ 
le tecniche di calcolo e di ma¬ 
tematica in corso a 'Mosca, gli 
esperti sovietici di ciberneti¬ 
ca . hanno elaborato un pro¬ 
gramma in base al quale cer¬ 
velli elettronici controlleranno 
l’economia sovietica. 

Il vice presidente del con¬ 
siglio Llapunov. ha delineato 
un piano in due fasi per - l’ap¬ 
plicazione della cibernetica al 
controllo dcU’cconomia nazio¬ 
nale-. - 

Nella prima fase - calcolatri¬ 
ci universali elettroniche e 
macchine specializzate per l’a¬ 
nalisi economica verranno uti¬ 
lizzate dalle più grandi im¬ 
prese e dai più grandi .Istitu¬ 
ti». Nella fase successiva - ver¬ 
rebbero creati sistemi automa- 


luci di controllo per i diversi dell'URSS che questa macchina 
dipartimenti in aree limitate- ,ivr.i b.sogno soltanto di pochi 
Queste -aree limitate- do- secondi per trovare qualsiasi 
vrebbero eomprcnlcrc la ban- composto chimico fra i milioni 
ca centrale, l'ufficio statistico che esistono scegliere la piu 
centrale, i serviti di trasporto vantaggiosa fra l'enorme nii- 
comumcazioni e meteorologi- n1rro d, reazioni possibili. Per 
co- In futuro ~ precisalo trovnrc jj composto necessario 
tutt! 1 r - ' hh ~ la macchina automatica deve 

' ori f ° soltanto conoscere un suo fram- 

d? carolo ed informazioni mcnfo (,,na ^ d ‘ molrCO,a) - 
Llapunov ha aggiunto che 11 II laboratorio dove la nuo\a 
piano per utilizzare la ciberne- macchina viene progettata ha 
lìea neH’eeonomia naz'onaleìelaborato una base matematica 
-è realistico- (AJgorhythm) per la traduzio- 

Si sa d'altro canto che gli ine delle 'formule strutturali 
scienziati sovietici hanno co- chim.che ih cifre lineari 5»en- 
minciato a costruire una mac- za l aiuto dei chimici, la mac¬ 
china capace di fornire infor- china porrta in cifre le for¬ 
mazioni chimiche. mulo dei composti. 


mazionì chimiche. 

Un corrispondente della Tass 


La nuova (macchina potrà for¬ 


ila appreso presso il consiglio nire tutti i fiati necessari, sulle 
scientifico per la cibernetica proprietà itiiche e sulle alte 
dell’Accademia delle scienze proprietà dii composti, ecc. 



BEVERLY HILLS (Califor¬ 
nia - USA». 19. — Noll'abita- 
z-or.o d. un emigrante a Pasa¬ 
dena «California» sono st;.*! 
scoperti dieci capolavori dei In 
nittura itahara. che critici d'ar¬ 
te hanno valutato fra gli 8 e ì 
10 m.lioni di dollari. Si tra’ta 

— ha detto un critico — della 

- più gronde scoperta artistica 
del secolo - 

Fra le opere rinvenute figu¬ 
ra la - Maddalena - dei Cara¬ 
vaggio. m>ta come - il capola¬ 
voro perduto - di un valore che 
si calcola in 1 500 000 doll.ar 

Le dieci tele sono state r n- 
venute arrotolate nella camera 
da letto dell'abitaz.one dell'emi¬ 
grato Alfonso Follo, riparatore 
di apparecchi televisivi La no¬ 
tizia della scoperta è stata data 
oggi ad una conferenza stampa, 
che ha avuto luogo nello studio 
dì un famoso penalista califor¬ 
niano. l’avvocato Jerry G.esler 

Ad accaparrarsi i servizi del 
legale è sfato tale Charles Di 
Renzo, proprietario a Rosemaid 


(California) di un magazzino 
por la \ ordita ,di nvrer..,!-. ed - 
li A quanto sembro ! 11. Renzo 
c co nteres-.-'o nella faccenda 
dei quadri 

Il « Lunik » cadrà 
il 13 marzo 

WASHINGTON. 19 — II 13 
marzo prossimo il - I.un.k III - 
c.idrà e si d.sintezrerà al con¬ 
tatto con gli strati densi del¬ 
l'atmosfera terrestre dopo aver 
percorso per undici volte la sua 
lunga traiettoria ellittica attor¬ 
no alla Terra. Lo h a rivelato 
»figi in una conferenza stampa 
io scienziato soviet.co Leonid 
Sedov. membro dell’Accademia 
delle Scienze, considerato urna 
.dei principali artefici delle sen- 
saz.onali conquiste spaziali so¬ 
vietiche 

Egli ha inoltre dichiarato che 
l’Unione Sovietica dispone di 
razzi capaci di condurre l'uomo 


ghiaia, che sono poi serviti 
nodi spazi siderali, ma ha am- alla costruzione dcll’nuto- 
messo che volo spaziale urna- sfrarfa. Questi scavi, cornimi 
P or ora impossibile, non a n chc a pochi metri dai pi- 
ossendo st.-te ancora ^'Wcra.e ponte, hanno aculn l 

• ■cune fondamento!. <1.Incolta , . . ’ , 

ecnichc. prima fra tutto qirol.a biro importanza per la stia 
del r.torno sulla Terra fine. ; 



Ch ir liete .netti lire 

IMPERMEABILI 


NAYLON RHODIATOCE 

SCALA D'ORO 

Lambiti a tteceo 



ADRIA. 19. — La piena del 
Po ha creato in tufo il Del:» 
una situazione preoccupante, se 
non proprio or.fica Da tre Cior- 
•r \.g:li del fuoco e apparata 
di s dirozza sono mantenni, nei 
Po’.os'ne in cont.nuo sfato (il 
,.iarnie. S'anofe si temeva d 
P-’Cgio a Pria, p.ccola frazione 
composta quas. unicamente di 
pesea’ori. sul lato sini 4 tro di 
uno de. tanti rami del Po l'* 
marg.no d: appena trenta een« 
•.metri separava il pelo dell’ac* 
qua dal culmine deil'arg.ne. 
L'Adriatico, gonfio per l'alt* 
marea e ia spinta dello sciroc¬ 
co. riceveva a fatica e solo par¬ 
zialmente l’onda di p.rna. 
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